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GLI INGLESI 


LA LOMBARDIA IN FERMENTO PER UN NUOVO COLPO ALLE SUE INDUSTRIE 


FAUITO TENTATIVO D'OCCULTARE LE COLLUSIONI CON IL BANDITISMO 


ALLEjiRNE Grave patto tra governo e 


LONDRA, 24. — Se il signUì- 
cato e l’importanza delle elezioni 
che avranno luogo domani in I‘i~ 
ghilterra non fossero stati anco¬ 
ra abbastanza chiari, uno dei 
oiornali di punta del partito con- 


tina, nel suo titolo dt testata, una 
riprova. 

La parola « pace », tanto acri- 
miiiiosamente messa al bando ne¬ 
gli ultimi anni dalla stampa rea¬ 
zionaria come una parola <' comu¬ 
nista», campeggiava a lettere cu¬ 
bitali in testa alla prima pagina 
del Daily E.xpress, il più cinica¬ 
mente bellicista defili organi con- 
scrvatori. con accanto una frase 


Gonir o i lavorato ri della Brada 

Le maestranze milanesi di ogni tendenza contro il provvedimento 
Sciopero generale a Sesto - Protesta della C.GJ.L. e deWU.LL* 


pici II ministro Sceiba deplorato 

anche dalla stampa gosernatlva 


Uli echi del dibattito a Montecitorio - Proteste e scioperi 

contro l f?ressi,on e «ir Egitto ” Do t*ii»|>6TÌ ricévè Costà 


contro l f?ressi,on e «ir Egitto ” Do t*àà|>èTÌ ricévè Coslà 

Se si eccettuano il giornale del- «si metta in penombra, di modo Tez 2 a il popolo italiano si è mes- 
la D.C., Il Popolo, l’organo della che nessuno possa leggerci chiara- so in movimento contro l’aggres- 
SPFiS e di Giorgio Tapini, il ìlio- mente, tutto ciò che in questi an- sione impenalista in Egitto e in 
mento, e il fogliaccio dei monar- ni è andato accadendo tra Parti- difesa delle aspirazioni nazionali 
chici e dei neofascisti, il Popolo di nico, Montelepre e CastcJvetrano di ' quel paese. La classe operaia 
Roma, il discorso di Sceiba a Mon- tra carabinieri, polizia e banditi *. è ancora una volta aH’avanguardia: 
lecitorio sul banditismo non è sta- «Il peggio per il governo», aggiun- assemblee, proteste e sospensioni 


del discorso, tutto difensivo, prò- e la direzione della Breda », i di- giungere ad un aetoufo accettabile do raccordo con.sidera il problema le mae.'trar.ze della Breda e di ocmocratici rilevare come quella Con coro pressoché unanime, sciopero di protesta di un quarto 
nunciato da Churchill ieri a Ply- rigenti libcrlm hanno gravemente da tutte le parli, che assiemi la come tutValtro che vi.soUo ». protc.sta contro le decisioni roma- di Sceiba sia stata soltanto una tutti i commontatori insistono sul- d'ora. Vivo fermento regna anche 


La reazione nel Nord 


mauth: «E’ questa l’unica ricom- capitolato e si sono accordati con normale ripresa del lavoro nel- . . t HI J «PProvati airunani- •• autodifesa »; ecco II Tempo irò- l'impegno assuntosi da Sceiba dì di Novoll (Firenze) e in 

pensa che- io chiedo per la mia Ta parte padronale accettando pe- Tazienda. La reazione nel Plora mit.’i. in {randi as.somblee di fab- nizzare sul «decorso puntuale « esaminare e discutere in Parla- numerose altre fabbriche, 

yito di uomo politico ». santissime condizioni che, se at-| Nella notta'a il sottosegretario La notiz a del gravissimo accor- da pa^te doc’.i operai delle della mnlnttin del ministro e sol- mento, «a processo conclu.so», la As.semblee popolari si sono s\'ol- 

La auestione della voce è al significherebbero la morte Del Bo. preca vimoho dei docu- ciò ha suv’tato a Sesto una im- Trafilerie e Corderò Italiane, del- tolmearc gli « applausi ni circo- opera dei funzionari di polizia a te a Napoli, dove varie delegazioni 

cpìitrn dello scelto che il nanolo del grande complesso metalmecca- mento della CGIT», era co.stretto a mediata reazione fra le maest»-an- Falok, della Ercole Marcili, ‘Stanza ., con cui i d.c. hanno ac- carico dei quali .siano emersi eie- sono state inviate al consolato egi- 
iimlese è chiamato a fare Ira un di Sesto San Giovanni. Infat- giustificare il suo operato diraman- di o-^ii fabbrica Gli onerai di d^'Tla Pirelli. colto il discorso; ecco la Gazzetta menti di dubbio e di sospetto. «La ziano con attestazioni di solìda- 

ritoron ol aovcrnn del iarìito d mercato irresponsabilmente do alcuno dichiarazioni debolmen- ZZde l^'’^ 2 Ìon%el oompllSo Bre^^ Presso la C.d.L di Milano .1 «o- ‘'he « il prò- partita non sarà affatto archivia- rieta. Una mozione è stata votata 

^ ieri a Roma comporta tre- te difen.'ivo. dZ haiinr.ÒsokVn -avora^n ^ m. ImniedraUmenie rlun di Viterbo ha determinato ta..; «Vi è un e.splicito impegno dai rappresentanti delle maggiori 

dér*'abbricanti*di armi *c/ic acce- licenziamenti, la rescissione eauto ■ suo. ruff.cio stampa X iLiirT^m Tarn hrfJ^'^MZioni studentesche napo- 

lererebbe il riarmo e rinsaldereb- ^^{^"^dlmfnulionTTcf^^ ?>’• dallo stabilimento, il quale è cosi Milano e Provincia ed hanno de- fi ^'cittadini *i* q^all‘sino Zimaslì nesiTim U-Ìttaro^che la L’altro argomento del giorno è 

bc i vincoli con la politica ag- misura Tei 15 per ceito - t, « -dichiara di non rimasto paralizzato in tutt, i .suoi c.so ano sciopero di due ore per .sfavorevolmente impressionati dal- esi^enzL d^ una procedura giu® Timprovvisa decisione di Truman 

gressiva degli Stati Uniti, ed una . '' 0 ^-^'C-’-,\cre il testo de.l ac- reparti e per tutta la giornea. Al- oggi In tutti ^i st.-ibllimenti me- jg deposizioni rese da funzionari diziaria debba precludere inchie- di soprassedere aU’invio del ge- 

riconferma del governo laburista, DìchiarOZiotH di BitOSSi della Br^a che tallurgicl del Milanese. j , di polizia e da ufficiali di carabi- sta amministrative o parlamenta- nerale Clark a Roma, quale am¬ 
ebe sotto la pressione di otn «.Lo- on. Del Bo. perche con detto ac- n.anift.sta\ano la loro protesta per Nel pomeriggio, 1 esecutivo del- meri, non cerio tali da avvalora- tendenti ad accertare fatti e basciatore presso il Vaticano, e di 

bour Party » la cui coscienza ope- Al deplorevole accordo tra i di- cordo si vengono a menomare i 1 indegno mercato .stipiUato a Ro- U Camera del Lavoro di Sesto San re l’c.sattezza della ver.sione data responsabilità diverse dai reati e attendere in proposito l’approva- 

rain dà segni di risveglio potrà liberini e gli industriali, d.ritti dei lavoratori ed a disco- ma. .si sono schierati, in segno di Giovanni, riunitosi in seduta stra- dal ministro sulla fine del bandito dalle responsabilità penali»- que- zione del Senato USA. Si nota che 

essere costretto a rallentare gli con la complicità del rap- noscere istituti contrattuali che la solidarietà, le maestranze di tutti ordinaria, ha invitato tutti i lavo- Giuliano*; ecco La Stampa deplo- ste le frasi che si leggevano ieri la santa sede, pienamente consen- 

armamenti e a spostare l’accento presentante del governo, si sono tradizione sierosa ha ormai resi gli altri stabilimenti di Sesto. Han- ratori di Sesto a scendere oggi in rare che sulla questione del ban- mattina sui fogli governativi e ziente da un punto di vista poli- 

drUa sua ’ anione internazionale immediatamente opposti con estre- norma. no infatti sospeso il lavoro dalle sciopero generale, dalle otto del ditismo « sia venuto fuori un im- nancheggiatori. Il che rivela come Imo con la nomina di Clark, non 

««i:#!/-/,' h: fnr-n, oVn rìoìl- decisione i delegati della CGIL La UIL si rammiarica che la Ifi alla 17,30 gli operai di tutti i mattino, per 24 ore. broglio pòco edificante» e che tutti gli argomenti addotti dalla aveva accolto con altrettanto fa- 

^ ^ e deiruIL; il compagno Renato __ Opposizione nel corso del dibatti- ''«re il carattere provvisorio cha 

Iita neyuzmii. Bitossi, segretario generale della to abbiano avuto larghissima pre- tale nomina veniva ad assumere 

,e%Zpcv‘nP^Te!ietlJ; s: SI ESTENDE L’OPPOSIZIONE Al PIANI AGGRESSIVI DEGLI IMPERIALISTI 3! 

ratrici britanniche ha visto dt- tro: « La siglatura del preteso ac- ■ ■ ■ — ■■ ... . insoddisfazione generale. tuale situazione di aleatorietà. 

sfinfanientc e che l militanti co- cordo non può essere considerata ^ b m m m m m Se in nnlitic^ interna dimoile ® caso, evidentemente, il cor- 

mimisfi e, dietro il loro stimolo, valida daUa C.G.LL., rappresen- ■ S S B n mrm Jr Mm mm _n. la posizione del governo è uscita 

t settori piu soni della base la- tante della stragrande maggioran- ■ V CB ulteriormente scossa dal dibattito torinese aveva .scritto il 

burista. si sono adoperati per ren~ za. dei lavoratori della Breda. Mi K_|CB B B B KB B B B B ^B ^ KB ^B B B B ■ B |n|| B parlamentare sul banditismo, an- giorno prima; «^o la Santa Sede 

dcr evidente anche al resto del- auguro che l’avy. SeCte, cominis- cor più delicata è la po.sizione del ^"cre il rischio di dare il-sun 

relettorato. Si deve a questa cam- sano della Breda, si renda conto ^ gabinetto De Gasperi nel campo Sradimento ad un gesto che, m un 

pugna di base, all'opera di chiù- che non vale siglare un documento __ B _B B _B B ■■flH _■ g — _ g - B. della politica estera. Le dimis.sio- Porrebbe • esso-e 

rificazione nelle fabbriche e nei con i rappresentanti dì una orga- H B^R B HBVH H B B B^ft B B^B^B^^B ni di ciallarati-Scotti, quali che rappresentanti del 

quartieri, se la questione della nizaazìone sindacale di minuran- B B BS fl |^B B^ ^^B^P BJ| B B^HB B^ ^^B B fl B BS B B siano le giustificazioni ufficiali da- 

pace ha acquistato, nell'ultinia fa- za (ì quali fra l’altro è dubbio che B ■ Bi BB BB B B B B BB BB B BB BB B B BB ■ B ^fcBB proposito, hanno messo il di- ^'scre^mente circola- 

sc della vigilia elettorale, prò- interpretino la volontà dei loro or- ■ __to .sulL-i situazione di debolezza e della Cuna fan- 

porzioni tali da obbligare i con- ganizzati) e che la soluzione del- di insuccesso in cui la. polìtica sf® ^Jl^flco‘^pfmto^ la°n^iz'ionè 

aVe^JZ'sJerafoVhe^eiTrS-^ GU ÌlliperÌalÌStÌ dUCiSi 3 USdEe la forza contro la riscossa dei popoli arabi “feresinte sede ^.a ancoVa in- 

ETrti lav.™. Uu colioquio fra 11 Ministro degli Esteri egiziano e l’ambasciatore sovietico ÌJ!Ì‘ir£!BoÌ7Ì^lh'ìÌ 2o’Tton%'ru;,ont'k,^°r’r„' 

lo necessita dt un governo segreteria della - - ' ' - ---- ' - la^spartizione del miU^ questi giorni con gli esponenti dei 

dl^DOCC. C.G.I.L.. dopo Una riunione comu- IL OVIRO, 24 — Il popolo egi- Questa aera, ha avuto luofio un ranno In discussione. La aeconda no italiano nella questione agio- 'af® Mediterraneo orientale e i?anf*7rri^on^'?iìdp"*^rrnf^'*AfonfpI 
bile nm. i >«»,,,w ne con la segreteria della F.I.O.M.. ziano è ancora sotto l’impressione colloquio di due ore tra il Mini- concerne la creazione del Comando egiziana, non è etata preceduta nè del Medio e Vicino Oriente tra Sta- p-_ ’-rx^ ràsneri ’tn rin.' 

■ Ala forse che i leader laOU - {sviato al ministro del Lavoro, della grande gioniata patriottica siro degli Esteri egiziano « Tarn- del Medio Oriente, nonostante II eeguita da alcun paaso diplomatico H Uniti, Gran Breta^a. Francia vutn ì’pt-ì ner un pnrfUni,.” «niin* 
«fi governativi, gli Attice e » Rubinacci una lettera in cui di ieri che ha visto manifestazioni basciatore sovietico. Semion KovI- rifiuto dei paesi arabi. Ne faranno da parte italiana. 11 consigliere ha © Turchia. L’Italia ne è. stata e*chl- . .. rnnRnrin* 

Morrison, gli esponenti della de- precisata la posizione della senza precedenti co.otro l'aggre.-isio. rev. Il Ministro ha detto poi ai parte sette paesi dei quali uno solo aggiunto che la reazione ufficiale 'f* nonostante che parti vitali del Ancelo f’nsfn 

stra socialdemocratica, hanno confederazione del lavoro sulla nc compiuta dallTnghilterra nella giornalisti che argomento dell’in- ha qualche cosa in comune con il del governo egiziano rimane quel- ucrtro territorio, qumi la Sicilia * . 

fatto qualcosa per porre netta- grave vertenza. Il documento rile- zona di Suez e contro gli altri Pae- contro è .stata la Corte Costìtuzio- Medio Oriente: la Turchia. Gl! al- la espressa del ministro degli Estc- ® Pantelleria, siano state dal go- 

mente all’elettorato Valtepiativa va in primo luogo il fatto, senza si imperialisti che si sono fatti com- naie dell’.Aja. tri sono gli Stati Uniti, ITnghil- ri egiziano, il quale parlando del verno cedute, con speranze, dicla- || ^ |^ |g ||M^n 0 |> 02 l 0 arvatlal* 

che gli sta dinanzi, per differen- precedenti nella storia sindacale pUci degli invasori. Gli osservatori Nelle ultime ore, gli inglesi, por- terra, la Francia, PAustralia, il gesto di De Gasperi, ha dichiarato naturali di composi, alle ma- ^ 

tiare il Labour Party dal partito italiana di questo dopoguerra, che politici della capitale afTennano di tano avanti la loro provocatoria Sud Africa e la Nuova Zelanda, che l’Egitto è pronto ad ascoltare .“f*. quattro P 0 |> £yg{j 0 |y| 3 | ||{C0 

di Churchill, nelViinico modo che Ji sottosegretario al Lavoro ha pre- jjon aver mai visto in Egitto una aggressione come una vera e prò- L’annuncio è stato dato ufficiai- le opinioni degli altri paesi aulla f^«esi » oii intngni ael ..^pverno — - 

può consentirgli la vittoria? Ad teso di imporre a tutte le organiz- tale unanimità di tutti gli strati pria impresa militare. • Rinforzi mente questa aera dal Dipartimen- questione semprechè le truppe in- * NAPOLI 24 _l ci »r. 

usare lo parola spaccò i lèaders zazioni sindacali l’accettazione di sociali intorno ad uno scopo chia- sempre più ingenti afiluiscono sen- to di Stato glesl ei ritirino dal Canale di Suez, no qiLtcir to vU Stode-à 

laburisti sono stati, nei loro dt- una sua proposta di soluzione della ramente espresso: la lioerazione del za posa in tutti i porti della zona - , Il Consigliere ha fatto una breve ^ 56, nell abitazione di ciusenùe 


aaua poimca atjorza a«a pou- ^ dell’UIL; il compagno Renato _^_ 

tica^ di negoziati. ^ Bitossi, segretario generale della - ' . . == ' ■■■■■ - — -- 

te consapevole delle masse lavo ■- SPIPaSl"ser?;\fSI ESTENDE L’OPPOSIZIONE Al PIANI AGGRESSIVI DEGLI IMPERIALISTI 

ratrici britanniche ha^ visto di- jj-g; « siglatura del preteso ac- —i. i ■ — ■■ "■ — .. 

sfiiifamentc e che l militanti co- cordo non può essere considerata 

mimisfi e, dietro il loro stimolo, valida daUa C.G.LL.. rappresen- ■ — g _ M _ g B g_■ ■ _ —■ g _ _ ■ ___ _ 

settori pin sani della base tante della stragrande maggioran- B B^| B B B B ^TB ^pB B B^ B^B ^^B BB ^EB 

burìsta. si sono adoperati per ren- za dei lavoratori della Breda. Mi B B H ■ B ■ B B^B B B B B B ^^5 

dcr evidente anche al resto del- auguro che l’avs'. SeCte, cominis- 

Velettorato. Si deve a questa cam- sario della Breda, si renda conto m a 

pugna di base, all'opera di chìa- che non vale siglare un documento __ ■ _B ■ ■ BBflH _B ■ _ g -_ 

nelle fabbriche e con orga- B^ BB B ^PB B B^BB B B BB^B^^B^^B^^ 

quartieri, se la questione della ntzaazione sindacale di minuran- B B B B^H B B BB BK B B^BB^^ZBBBBB BB B B B B 

pace ha acquistato, nell’ultinia fa- za (i quali fra l’altro è dubbio che B ■ B B^ B^ Bl BBB BB BB B B B B BB BB B BB BB B B m B 

se della vigilia elettorale, prò- interpretino la volontà dei loro or- » _ 

porzioni tali da obbligare i con- ganizzati) e che la soluzione del- 

a^^evanlo sperato^che ^^sa^resti^- 'òta con le organizzazioni che rap : Gli imperialisti decisi a usare la forza contro la riscossa dei popoli arabi 

imJSstaZ''^a%?o°dem^^^^^^^ Tontà"iT^Jii‘"fnVeVes^^^ uvora- Ud colloquIo fra ìi Mlnlstro dcgU Esteri egiziano e rambasclatore sovietico 

rtonfer~ f mette^f'’fhtJrfdl: ‘"fer" sera. poi. la segreteria della -^- 

hn., mijvrliprn di nartitn di voce. C.G.I.L.. dopo una riunione comu- IL C.<VlRO, 24 — Il popolo cgi- Questa aera, ha avuto luogo un,ranno in discussione. La aeconda no italiano nella ques 
oue masL u i„hiirì con la segreteria della F.I.O.M.. ziano è ancora sotto l’impressione colloquio di due ore tra il Mlni-lconccme la creazione del Comando|egiziana, non è etata p 

Ala /orse che i jeaaere taou - {sviato al ministro del Lavoro, della grande giornata patriottica sito degli Esteri egiziano « Pam-ldel Medio Oriente, nonostante il eeguita da alcun passo 


Suez che si va trasformando 
idamente in una testa di ponte 
un’eventuale offensiva contro 


di ed esitanti dì quanto sia senso .soltanto della C.T.S.L., orga- n'latto più significativo è che rapidamente in una 

sfafo il Daily Express nella sua nizzazione sindaca.e minoritaria, popolo egiziano ha oggi una vi- per un’eventuale o 

spudoratezza. j contras-to assai chiara della situazione, il resto del tvrri 

Aft1t>e> Morrìmn saperano di lari. 39 del.a costituzione che individuando fra i suoi nemici, non Contemporaneament 

Attlee e Morrison sapevano a% sconosce solo ad una rappresen- «n sta- britonnìche veneonr 


Conferenza stampa 


n VonVia "et* > - aggiunge VAvanti! - sva- ^-o quesfeggj m via Stadera 

«foli? lutano in ninno la mocca di «por- nell abitazione di Giuseppe 

ecre una mano» agli egiziani c ai di anni 53. conosciuto co¬ 
de * ^ Inf H mf P‘'noli arabi in lotta contro eli im- munementa con lappeilatlvo di «re 

iota hLI Rcrialisti. «perciò non v’è da stu- Foggtoreale. « Io traevano in ar- 

quello del che’il governo del Cairo ab- » seguito del mancato pega- 

1899. Egli, traendo occasione dal- riiqjosto a quello di Roma, vi- toento all Erarlo. per sopraprofiiti dì 

1 anniversario delle Nazioni Unite, sjbilmente sporco fino agli occhi foerra. della somma di dieci milioni 

dì melma atlantica, con un fine ^ niiia ilre. somma che llr.ten- 
1936 fosse incompatibile con 1 prin- ricevere. denz® di Finanza non riusciva a n- 

clpl delle Nazioni Unite, principi « . ' djverU energìa • fle- «enotere per cui aveva chiesto a;:o 

che sono stati sempre sostenuti dal ' * utflcio esecuzioni del Tribuna’.e l'or- 


i>itcruenti in Corca a fianco del- avevano avanzato proposte ncr il g-a,,de manifestazione 
l'aggressore americano, ladesto- «m rtatn quella lmDroi.-vi 

«c al riarmo lederca e «iappoar- si roai fronte all. Lc?»zlone rovi 

se, la concessione dt basi aeree ^.tenrer non una folla innumcrevoie la c 


egiziano nella sua azione 
. II Consigliere ha poi di- 


TUTTI I COMPAGNI DEPU 
ATI sono tenuti a essere pre 


CC« IO COflCtTdSIUlIC UUdt uevet; noi T'rk'T lAJJlcl KUlUJliVI Icf VJUdàt: piciiur ^'114: -icl U1 Inalici» J t - llU ' J • !• - U.4^ 

apli Siali Uniti in Inghillerra, il Su? la \"nonr. e' p’ìrlanto lien e.Ier<>.'nn.ent. la aua sin.- «ià - Il nem.en ha perduto 1. te- • ■"^d.a.lon. . del «over- lldar.età de. poppi, arabi- 

sabotaggio sistematico dei nego- hanno aoposto la propria firma al abbas^nza alla 

zmti con VURSS e la polittca testo _di accordo siglato dalto sola ni . II. DI AI.1IUTA Af.I.A i 


■ dine di convezione in pena. Il Nh- 

PU- vaira è assai conosciuto a N'ttpo:i- 
pre- Anche per aver effettuato il traspor- 
del- to del tesoro dì San Gennaro da Rib- 

Og. ma a Napoli, in un momento ir. cvil 

le strade erano battute da niaì\.- 
venti. 


IL DISCORSO DI ALICATA ALLA CA.tlEKA SUL BILANCIO OELL’AUKICOLTURA 


del popolo egiziano. —————^ - — 

Perciò, la campagna elettorale 

Tutto la città di Novara in lutto 

r.-ai condotto ■■ A A et 

per lo tragedie olio Montecotioi 

del Partito Comunista, attraverso --————— 

i suoi dieci candidati e tutti i suoi ... - c* 

militanti, campagna a cui la base Le vlflimH fiHi lavori! snrin salile a ninqiiR - oospan- 

laburista ha largamente porteci- .... * ■■ «a . 

poto, sia bastata ad annullare gli SÌlinl dì Ufi OPa alla MlinlRIialini III lllIiU Malia 

effetti deleteri della timidezza e* 

ì«aaer 6 MOSTRO INVIATO SPECIALE jnenti residuati di mirile. Ma la di 

ari Labour t'ariy. v-rvvAu» oa t, ..vi., ‘a « Cimeta. non si era intere 

- .Se .gli sfroti incerti deirelettora- 24 — La .pa\entoaa affinché queste gravi conci 

fo finiranno col decidersi contro,izion: di lavoro fossero elimina; 
Churchill, per una strada I»riPo|S,ei,a giornata d’oggi» dell’IcutuVo 
7a qttole r/n.QhUteya f»tra dicen- sperjmentale Guido Dor.egani deh ; 


I 0 cciip 3 r 6 Ib torre per imporro lo riformo ! 

0 dio-orientali non possono più esser " * ™ 

do.minati con gli intrighi, gli assas- ———————— 

; L'applicazione della legge stralcio nella propaganda e nei 

’ - La crisi agricola nell’intervento del compagno Grifone 

coloniali, come veniva usato cor- ~ " ■ . ■ i . . . 

rentemente nel passato. Dalle nove di ieri mattina fino.verno per non aver approntato.si adupisca perciò, afferma Alleataiestensione degli espropri. 

Non è infatti il solo Egitto a dare a notte inoltrata la Clamerà ha se- quelle opere di regolamentazione Involgendosi a Fanfani, se i conta-j Anche quando gli enti di riforma 


DAL NOSTRO 

NOVARA. 2 


Aieaiierraneo. t. a: oggi la ..o.:zia tinuarc la discussione rjl bilancio ziati sulla carta dal Consiglio dei temente approvato decreti di espro- esclusi dalle assegnazioni perchè n- 
che il ministro degl; Esteri siriano, dell’Agricoitura. Nella seduta mat- Ministri, per fronteggiare le più prie per altri 26 mila ettari, ma, tenuti incapaci; si pretende poi di 
Fayd; Ata*s-'. ha dichiarato al Par- tutina hanno parlato i socialdemo- urgenti necessità delle popolazioni a parte il fatto che sono state an- imporre ai concessionari il paga- 
ìamento di aver comunicato che il cratici CARTLA e CECCTHERINI. danneggiate. Occorre predisporre cora una volta cscltoe tutte le mento di ima rendita, e si propon- 
suo Paese f. r.fiuto di partec.part .i socialista GHISLANDI che ri è una Tegi.riazione ^cciale e, nel frat- proprietà del Delta Padano, della gono contratti che non dònno al¬ 
ai cornando del Medio Or:e:ite, .-.ccupato sopratutto dei problemi {tempo, ricostruire gli impianti agri- Sardegna e della Campania quanto cuna garanzia giuridica ed cconc- 
mentre si prevede imm.nente una della montagna e il compagno Ma-jcoli di.rirutti, concedere larghe tempo pa.v^erà prima che questi de- mica agli assegnatari tanto che cen- 
dichtoraz.or.e neilo stess-o senso del ^jo ALICATA. {c 9 -;nz:oni fi.'scalL distribuire conci- crcti siano pubblicati sulla Gazze,- tinaia di contadini si sono rifiu- 


tare un nucleo di resistenza alla la Montecatini ha steso su questa; quanao era una tor-ijj.;^h=araz.or.e ne.Io stess-o senso de* 7,0 ALICATA. !c 9 -;nz:oni fi.'walL distribuire conci- crcU siano pubblicati sulla Gazze,- tinaia di contadini si sono rifiu- 

polifica di guerra degli Stati città un velo di tristezza e di sgo-.”'^ visen,e » ci ha riter.io con :ì libanese. L’oratore comunista ha pronun- mi e sopratutto le .cementi che s-s- ;a Ufficiale e divengano operanti? tati di firmarli. Tutto questo perchè 

7 -n.-»/ it meritn sarà tutto dei mi- mento. Domani tutti gii edifici pub-'^®"." DalVintenso lavorìo delle cancel- ciato un discorso di grande impor- r.o andate perdute nei crolli e negli Siamo alla fine di ottobre ed è noto la «riforma» è orientata m senso 

blici esDorranno la bandiera atlantiche che si mantengono tanza politica nel corso del quale'sllagamenti. che nellTtalia meridionale si usa anticomunista e, dal momento che 

.unnri operai cne tuo no 1 v ^ata; per tutta la durata delie so-*?!, e -.n continuo contatto sulle questioni egli ha dato alcune precise indi- Dopo questa premessa Alicata ha seminare solo fino al due novembre, i comunisti rappre.^^entano la mag- 

qyli Inglesi il linguaggio delta onoranze funebri alle stra-* t h ° t an Mediterraneo s-ono uscite fino cazioni di lotta al movimento con- dichiaralo che la questione centrale Gli enti di riforma stanno cac- gioranza della popolazione attiva, 

rngione e della pace. Se, «I con- ^iate spoglie dei caduti tutti i ne-. - ‘ .. **' ades 5 <i due decisioni, oltre a quella ladino. della di.'cussione sul bilancio delia dando dalle terre i contadini e I 2 in senso anticontadino. Si nega d. 

trario, i conservatori rientreran- gozi rimarranno chiusi in segno aO" 0 . ma {orza militare ogni voi- Egli ha premesso che le tragidie Agricoltura è essenzialmente que- cooperative che già l'avevano ot- credito — ha proseguito Alicata — 

T O fll QOverno attraver.so Vapa- lutto cittadino. v^ivaim via pure bra^ ^vjc «arà - necessario ». La pri- conseguenze delle alluvioni abbai- sta: a che punto siamo con la ìeg- tenuta a titolo precario. E qui Ali- ai contadini che ri rifiutano di cor.- 

Ti/T e la confusione deali elettori Per tutta la giornata di oggi in-! ma concerne il mutuo appoggio che tuteri sulle regioni meridionali han- ge silana, la legge stralcio c la cala ha citato i cari scandalosi ve- segnare la tessera del PCI. Ma, a 

I tanto Pressante è stoto U wÙe-> ? ^ t’ k „ ai a„. la Francia e VInghilterra s; sono no richiamato l’attenzior.e generale legge sui contratti agrari? Nel suo rificatisi a San Nicola dell’.AUo. a parte il fatto che questo rappre- 

pzccolo-borghesj, ncfldra furia su. mto. ince^nte e i Cosi breve vo.gere di due ^^j-Onu sulle questioni sull’arretratezza del Mezzogiorno e documer.tato e acuto discorso Al,- Cutro e in altri comuni calabresi senta una vergogna e uno scadalo 

leaders della destra laburista Ia,g Sr po^ ““rf. t^Ildell'Ee.tto e del fdarocco. se ver- sulle precise responsabilità del go- cala ha dimostrato che questo com- dove centinaia di famiglie sono sta- per un governo che si definisce dc- 


Tisultflfn del roto di domani un ® *ra atroci torinenti tnell* derisione dell* FILC la qn*- 

fatto è «i? iTnlitL '«• dopo .ver espreno R proprio 

fatto e già acqmsilo ^ lotta cordojlo con le famiglie delle vll- 

elettorale, ai per se stessa, d Precise tea<fmonianze sul peri- thne, fa* invitato 1 lavoratori efal- 

rifa o stringere i legami e Mini- ^ molto tempo incombe- mici del Grappo «Montecatini» * 

Td della classe operaia britannica, va su quanti erano addetti agli sospendere il lavoro per nn’ora do- 
fra i lavoratori laburisti ed i la- esperimenti su di una nuova ftb- moni 25 ottobre In latta Italia. 
voratori comunisti ed a fare bra tessile artificiale, denominata il compagno on. Scarpa ha pre- 
àelln loro nzior.» '«nifnrin una *' Orlon », che avvenivano proprio sentalo la seguente ir.tcrrugazione 
ef!-- 'fi® » . ? " « r'-cl luogo <Jella tragedia, le abbia- al » MintttrI del Lavotq. della Pre- 


Indovinnllo 

Amico di un bandito 
più fesso che sinistro 
di recente ammalato 
ed ancora Ministro. 

IfNtapac* 

Truman, rtcevenao proteste da 


jor.iO propulsiva per la raccolte fra quanti delle mot-'videnza Sociale e dellTndustrìB è! ini»* le vani per to nomliw del 

__ rr _ M. ____•_ S Il»»'' ^ -» _ _ . . i .1 R.CA«o#mMP*Mo«es emeS M mm ^ 


ha detto l’oratore — che Fanfani essenzialmente di dividere i conta- ha affermato Alleata, che ci assicu- 

S’a stalo accolto al ministero della dini, di porre i braccianti senza ri che la legge non ara modificata, 

te eopacitd di «n omboscirfor* al Agricoltura come l’uomo che po- terra contro i precaristi. E noi da Ma è indubbiamente sintomatico 

^ T®'’® soddisfate la fiducia e la ape- questo tribuna sentiamo il dovere che la maggioranza d. c. della Com- 

la /ac«^<r^ Montecas- rar.za degli agrari. di dire ai contadini di non lasciarsi missicne senatoriale abbia respinto 

sino, ^issd che effetto gli fard la In Sardegna, Campania m nel mgannar» di restare uniti e dt l’ordice del giorno Grieco che pro- 

faccenda della 39“ divisione. Non Delta Padano la legge stralcio non lottare insieme andando ancora al- poneva dì approvare la legge senza 

ho timore l’auventre delle gnor- ^ 'stata affatto applicata. In Cala- l’ottacco del latifondo, alla congui- mcdiflche. Noi sappiamo che quel- 
die svizzere? . ^ parzialmente realizza- sfa dello terra. La parola d'ordine la legge è insufficiente e che an» 

Il fesso del fliorno fa f.ei comprensori di Crotone e di fondamentale in questo momerUc drebbe migliorata ma noi lappr^ 


della pi.ee. Una con ctif un ^^r^llrito So Lcandra Commerci sapere se non di;irattore'~drM^t.^^d~Am: " ;^;:,rui:Z\^;:ndZdo sUe do- CaulonFa e'^ s^no stoti e^ropriali resto quello delVunità di tutti i t^mmo alla Camera Perjè 

cuentuolc governo consernofore oKThanno motivo di prò- i terroni peggiori,. Ito propaganda contadini porer* per ottenere 

dorrò fare i coflti e che gli ren- fondo dolore- CI è stato infatu fronte all’impr^ionante aumento p^^^tot^ontl /otto a I i cSfue^Gaglri 


aovra jare t conti e cne gii ren- tonao aoiore- ^-i e uuaiu nomv «n critiche pia interessami fatte a «itn • * romluttere la urtmacanda . " “ .. .» 1 - 

derò la vita assai dura. Una /or- riferito 'come egli da tempo si degli infortuni sul lavoro, dato che ciarle c’è quella del senatore ame- comunista ed ha aggiuitto^tMtual- da e^ropriarc; ne sono stati 

-n che- renderà «eninre'«iii diffi-Ura lagnato preeso i »uoi diretti ai casi mortali segnalati dalle in- ric“no Conn^ly, il quale lo ha de- mente: — Dai consoli americani in «^ropriati meno di 20 mila tanto 1 


;n che renderà sempre più dW- j^rr'j>gazÌonrdcgri'on.ll DI Vittorio, itolVr’sono“mto'‘intorniato" che fl che, malgrado la legge autorizz 

Cile per II Qoremo laburista, se ^ giorno Incombeva su quanti Fanti e altri del IO ottobre 1931. mio viaggio ha avuto un enorme gl» espropri delle proprietà supe 

rr.sterà oT gorerno. Ta continua- “So adibiU a detti esperlmtnn. viene or. ad aggiungersi H caso sentir, eh. 

zinne nello politica Mgui'ra stnora. pericolo che consisteva nella ri- di Novara». cose p.r.sa a Vaticano di qu«ta ® ‘ ilS. 

,1 FR.ANCO CALAMANDREI Ip.r.zlone delle condutture conte- . A. M. crittc*. Chissà psrehS, par «wltftar. ASMODBO Unger! 2.500, GoUuccio 4.000. Noi 


Novara ». 


A. M. 


cosa p.r.sa il Vaticano dt qu«ta 
critica. Chissà parth4, par swlvtar. 


agenzia americana AP. 

ASMODBO 


espropriati meno dt 20 mila tanto cravecati per lafaedl 29 al¬ 
che, malgrado la legge autorizzi M^re alle «re I presoo la aedo 

gl» espropri delle proprietà supe- deUa Direzione del P.C.I» *•- 

rieri ai 300 ettari, il barone Ba- n* VU delle Botteghe Oeca» 

rocco re ha conservati 3.600, Ber- re IS. - 

Unger! 3.500, GoUuccio 4.000. Non 


Tatti gli iBottorì deU’Urilà 

iiaiiiBgii.ii SS bA* insnt^ngs la premeva latts al capo 

^ della Confida nell’aprile scorso di 

‘Ha DireidlM del PCI Re- «"«lificare 1* « favore dei 

fCoattnaa la S, pag., L colonati 
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Pag. 2 - « fUNITA’ » 


Gloveai 25 ottoRre 1951 


Al compagno Pasquallni 

I pamilaMi itila pati 


Cronaicsà di Roma 


esprimono la fiera 
e fraterna solidarietà 


LE DOMANDE ASl INUTILI |SIA MUSSO l\ UIIERTA’ !| f«TRA* OPERARSI E VEDERE! 


OnscrraloHo 


AWISI ECONOMICI Spazzate In cinque mlnuU 

-■-—HI ■ Il II ■■ in g eenza alriiii pericolo 11 vostro 

soc. PER LA PUBBUCITA* camino e senza imbrattare la vo¬ 
stra casa con un barattolo dJ 

IN ITALIA (S.P.I.) {«DIAVOUNA» che basta posare! 

sul tuoco ardente: eviterete an^ 
il) COMMERCIALI L> U che la poasibilità di incendi nej 

1-nr—:--—:-r :—77 ITT, camini. 


Perché i cittadini 

bey 0 X 10 pòoo latte? 

l L—__. _______ 

Coàta più de! necesBario -[Occorre diminuire 
i profitti dei produttori e aumentare i salari 

Ùiorni fa $ul tTomftop icnii« eaportataone tcrao « mercaH ftance- 
pubbUcato wn articolo di /orido di sì, nmlgriuto l unione doganale, ha 
Mann Pompei nel quale affermava eubdo da parte tua rilcrauti con- 
jra rallro. (he nella uotlra prona- tftvztant per im olire la meta act 
da il latte viene pnguto ut produt- coitititip nit ft'itittti vono iimaist-' m 
tori 42 lire II litro, tale ufjermatio- italln dal I settembre teono 
ne rotihene o'à nrtu prima incsat- Al'f.lntcrno, qU itiduKlriah hannn 
o-za petehd. m realtà ai produttori /alto preientaie da Fanfani una leq- 
(ìeì compretfiorlo dell’Agto tt pagano ye ntUa quale si roHlamplano eom- 

1 - t : r-- ,ìtTO " '■» u «i. . p*’!’ /rf'M'irc /.i 

rie//’ altre rotie (Quindi, tolto / .lyro prfiiìu 2 t(jiur e multe a ehi pouuiu 
jomauo nella nostra proiiiwia U /nrmaytji in misura ntat/ylore dello 
prezzo del latte e pili o meno ugna- Hiabiltio ' 

le n tjtielln delle altre proHnetc (Quella leggi’ e t cramenie assurda 
d Italia e il prezzo ni ittinulo, tn- peiche min r'A ehi non sappia che 
fprr, ad essere assai più elevalo Cù oggi non esisti una superproditzlo- 
quindl da chledeist chi iulascit gran ne Intliero-isisiaria, ma esiste intere 
parte del margine esistente tra il gu sotlry-rnni.ntnn (‘he determina e 
nrc,.zn tnrflito al procluiiote e il prez- jìCgglora di giorno tu giorno la i fi¬ 
co pagato dal consumatore si solo itti wiglinramentn delle (‘orl¬ 

iti stesso artieolisla tudiiSdiia co- dizioni (ennomielie dn lai oratori 
sititi, nei raecoglitori e nel traspor- noi itn i nnssnnntori reudereiibr pos¬ 
tatoli I quali altri no» sono che stilile l anmi uto del ionsurno del lat 
il « consorzio tastale produttori /al- li, .si migliorino duuiiiu'. te reltibu- 
tr n I hr di lasKile ha so/o i/ noma --ioni rhlueunn i proflth ed nìlo- 
e SI ne da paravento n quei prodiit- ra non ti siira bisogno di eatnpagiie 
tori isiiisoTsiati che applicano il s lo- pubblicitmoe ail'amcrieaiiu p> r ton¬ 
iti B presso al latte munto iieirAgio viuicre i roinuiu u bete lattei 



Oltre 37 mila lire 

per gli occhi di L oura 

Grazie alla solidarietà popolare mancano solo 
poche migliala di lire per far ricoverare la bimba 


-- A. APraOTITTATE. OtiadkiM «tadlla Mobili 

I l a tolto stilo OuiR » aroAuilcnt localo. Vtw* 

mne^niTAni tboioiditin. ui^im itontuiMi pm«a«ti. 

IIIUaWUIA WIII àaw^JwMf» mimo. .Nr« 1I. ft!a»a 238. 

okoLoei Lelolt» rato flatetaaoel GaiiW 
i briwi qniiutoMl (aagolo Cofrl»* Soaiv 

brigido) Wlfrl 

L 'anonimo mascalrorie che iul eootoUi. itoti, 

.Popolo, va da tempo chiedendo tolti ttndo App.m^ __414. 

la iiqutciazfona delle commissioni U^tAMEABlU, goioobco, botee, orti- 

interne nelle aziende set perché - 

essenitn eniiinntim in m/iccimr, -nnrta lOMiaWn* OfCeltUnOlf. lo^ 4-A._ 


essendo composte in massima parte * 
di lavoratori che non intendono ca- _ 
larst le brache davanti al patirò- 7) 
nc — ddnno fastidio alla Confindu- 7~ 
stria e al patrio governo, tputan- u, 


OCCASIONI 


A. HATERASSe RfiCLAMEII Tegoiolo. lift leSO 
Milfriuo Uittlt eoa todor» <>mawiU lirt 
3 900 l^ihlMM 38 l75tOM). «023 




^ ieri «ciano sulla * Brada» di 2m l.ihI(«M 38 |75tOM). «023 

Torre Gala é arrivato al punto di liinrHn r r ' —TuviSvo":— 

tnmuV. “ tu tutti i Sv L 


11 grande cuor© dei romani si lestlna Ingrao tramite 11 8Uo pa- chiedere il licenziamento cil tutti i 
»■* rivelato icn in pieno, allor- pa Pietro 1000, P. PacdortìlI comunisti thè lavorano netta jab- 
che, nonostante la pioggia tor- 200, A. De Santis 500, Riccar- brfea 

rcn/ialc, sono alflulti allo nostra do 200, netturbini di Monti tra- L’anonimo mascalzone e coitretto 


-11, 8". firarjov. tb« !« às maijlie- 

rs « WUBRK ■ ri.i'' otb pfat.eili. 


rcn/ialc, sono alflulti alla nostra do 200, netturbini di Monti tra- L’anonimo mascalzone e coilretto 'Lii^r^inl Vo i-qnt’irfcni mae- 

redazlonc grujjpi di citiodim, di mite R. Cima 742, Lorolta e Pao- amoore a tanto, «uto che tutte rbra qwl^: fMetó» . VSia^ .. jirf- 

donne o di invorntorl, a recare la la Pace 600, Il per.onale del Ir«c’’c7’1i™,!;,'.‘!,a“r'rr'' l!.Z; 


Iure onerta, era piccole, era iiran- pesilo locemollve e ranmitenzio- "mm,/" iMhmi 

.le ma sempre generosa e bene- ne elelt.ica di Pomn-Traslevere “T»é„°e?,SL« 1 
accetta i>er l^-uiretta Nanni, la tramite A. Maura 3mila, un illustrata: „su circa aso op»rai. 

1' LCmiC-Cea a-z”- o-r-urss-irv fU rsner,,, rlrall’oiTif'in^ "Cr II-.. — .-1 l,,i - „fntr. . ,i ’ 


file può avere la vista solo se vi/i eletir'ci 


■u ai;yuL-nie situazione aa egli stes- ig, MOBILI L, 12 

*o illustrata: m Su circa 2^0 onerai. I--——-—— -- —- 

II--: —,-7 liti Mjtcìto -ul,.,,insta l,et- , ALli SilitRlE 'lill. , » -j j 


ff viscosa » 1 le elezioni della C 1 mentre riti p'M’ta-rin or le Pirir piu bus. Itali»' 


Il cnuip.iRno Rriiiiii l*,isi|uallnl. »•-- 
Rret.-irio rtfllA eettornzione eoinu- 
nUKn (li Mantovn, la eu| condanna 
a I antiu e tnezzu sarà discussa 
domani dal Trlbunalo Mllliarn Sa- 
proniu, Insiiinie con (|uellu del 
L‘(iDiI>aNn(i KnZo Oorul, 'leitiKl di 
fniisvri ddia «.'loe, eShI furono 
.irreslatl e danunrlatl In seguilo 
a una r.i/losa tnoiit.ainr-i |inM/le- 
acn. Lo sinto di snluie dol com- 
PaRnii l'nsquallnl, Kin precario, si 
b nlterlnrinnnte .aRRr.av.ato durante 
In lunita e Penosa «lefcn/ione noi 
reelusorlo al Oacl.a. VIvIssIin.i e 
riuindi l’aiiprenslone pir It sua 
sorte. .Manlfeslarloni popolari so¬ 
no siate indette .i Mantiii i per 
ctiU-dere la ItbernrtOoe del due 
vnloriisi p.irllRlanI della pace 


le forniamo i mez/i per poter tramite O Colantom 2.300, M. fscrlffi alla cellula sono solo 40». V 

allrontare le spese dell’oDerazio- Bordom e P. .Santinelh tramite ■'?»’ questa .specie di collega che _4P5 

ne Fxl è stato ccKsl c’he hfnosl^a Marzloh nspoUivamente 1000 e continua a nascondersi come un vi- 

"isrfSnrr'Bsr 

mi!,diaia di lire o sia l’onorario A tpiesti cittadini vadano la 2D iiAPPRES. E PIAZZISTI 1*101 



-rkVTTi TiVifw^rA Rai i,-v» 1 1 ^ 1 1 


37 524 lire ancora FJoehe altre tramite L Dahbeni o.idz. 
migliaia di lire o sia l’onorario A tpiesti cittadini vadano li 
ner l chlruigo. sia la retta di rlronoscen/a di Lauielta e il no 

(iegen/a m ospedale "jaranno bel- strn ru igraziamcnto _ 

’’f (oport.' Grazie anflcipate 'd • \ 11» .7,*_ 

generosi che oggi vorranno con- nllllllOIM' ClClI UIIIVO 

trUii.iro all-oblotllvo che si agri'- ^ioveilill roniillia 

r.'i '■tille 47 mila hre ______ 

Ed f-c’co il terzo elenco di sol- o.<1 po-im n», cui-, «t rinnir.-i i'«t- 
toscTittori; R Cerreto nOO; A Co- "'a '"'‘7 .f'’',''"!",, 

IClll 2 rniln, Alìgoin lOOO, M ^ ntaMilr»* la lineo di toudoiià p*r 


I «toleiini limeraii 
di Miarìa Fattori 

Ieri ftlle 14.30 «olcnni onoranze fu- ir j, 
ncbil sono blntc icse .ill.i compagna 1 Affiorila rommfiinOrdnftne 

Maria Fattori. Ecompars.n trflgleamen- *“ . VWllllllCIIlWiaAlWIR; 

tp dopo unn vita tutta spesa al ser- «li AilJtlitta T AfAliatì 

vizio della tìenioarflzla e della pace WIUUIIIO I. AiqUOII 

AloFsoBl dnirObito) io. U c.irro era ^9*^7 

Rancheggiato dalle rosse bandiere del* mcrciaiitl. in via dell Ojmottc) 3 (nel 
la Sezione Ostiense e della cellula ad Inlzta- 

(cniinlnile della sezione stessa e se- U'’» del Comitato p^nanente per la 
gotto d.T una folta (Iclcga/ione rii cclchr.azlom? del Siìtlernbre. la 

operai della . noinann-Ons.. guidala doitoressn Joyce Lussu rievocherà la 
dal conipagno nologiia, e di donne /“bPda figura (teli eroina trasteverina 
del qu.irliere. net quale la ficonipar* $;*dditta Invanì Arquati. caduta per 
sa aveva svoÌtn Imo nll'utlifno la sua 1 unhA e 1 Indipendenza d Italia sotto 
attività di rllrlventc. scgirivano quia- piombo stranicio e pontificio, alla 
di 11 segrebiror rcgion.dc del Partito. 1«;S 'i consigliere comu- 


ria certe vacche di importazione, l ADOLFO SACCrCC'I ctiU-dere M llb,.razióne del dna r'utUihi .àOO. Màr-inella Nutol! tra- ri.o.”.rf 1 pr<>l> mi do! v.iom d.-"o uimuuo co),ij[/atfo noii rt ri pu 

grandi produttori dell Agro che diri- hcki -iiov de’ RlndnC Allnieiitmisti I vnìornsi p.irllglanl della pace Ini'lf il •lUO papa Aldo 1000, Cc-I «lovnifi di tu,ma , provinrla aspettare nulla di onesto « ili coi 

giino fi COrtsorcio impongono infatti __ ___ ^.,0 ^umiliro el.» «1 . n, 

un sovraprezzo di 25-30 are pir ogni " ■■■ ' 11 . >- ^ mascu/zon 

le cause del temporale di ieri sera I Holennl Innerali SriS»-™“ 

,"iinnimìlo della raccolta e del tra- - .. Fattori bHcaz.onc di roba che offendi g 

"'l":’,Zjuprc%oMU,,,,no. fb_l|_ J_| 1_ I— i ceielerl e.mrarti.Iem (p, 

DallB C0SI6 UBllO lOlllO Id DUrrdSCd £ilS3H=- ('«-«ema «mmemorazione 

prandi produttori, i quali eom * In dopo una vita tutta spesa al ser- «Ij (jlljfliftg T AfAUfltì 

se quanto detto non dovezise baslarr ^ _•_^ __11 vizio della tìenioerazla e della pace «I WlUUIIIfl I. AII}Uail 

— tuiitrollano di fatto anche la fab- M fSUllllW*^ ^VV^Ull^W^ Mll||3 ■ nelle file del Partito comunista. —L, ^ 

bilcacioue dei firrmggi freschi e del K 11 ■ 1 ■ ■ ■ 1 Éfl H 1 I H 11 11 H I H ^^11 1 I H 1-m H 11 11 ■! 1H AIofsobI dalTObitoiio. 11 c.arro era 

/Mirro Ma. in verità, tff’nsauo questi ^ lAUwMMUlU wUlaW Rancheggialo d.-ijle riisse bandiere del* jncruami. in via dell Olrnetto 3^^^^ 

/7,“r,ra'ei,e“ii''ér,.S.oi.r’7ém5iVò alCI'Ci gillllti fl t!iani|IÌIIII (IO|IO 11118 (Idra bitta CHI la teiUlieata - GII Spì,Vkl'ÌMlli''7'n!i?eano!an7““‘l5^^ d?.HmSS"j.iy'IS' LaM.i’V'ièracnSi 

ii’ii-d che al vcriflchs un aumento . ... . ... -_dai eomn.'iL'no Dologna, e di donne fulgida figura dell’eroina Irnstevcri 

del consumo e fa presente ahe la A I)U(^I1IIÌ Ili 0,1 |)l*0tC£20tl0. III1L IlOll * NlllllOrOSi ftl l2lÌ]|ttinOliti del qu.irliere. nel quale la ficonipar* Arquati. caduta p 

(Oli,missione lattiero-cascnrla provo- _ sa .aveva .svolto fino all’ullifno la sua 1 unità e 1 Indipendenza d Italia so 

ne di lanciare una campagna pub- ’ attività di dirigente. seBiriyan.» qutn- p7*’p7,e<1c“a TconSèr^^ 

hlicitaila all'amenraun per conviti- Quando I primi Imnpl hanno co- ncntc*. con abbondante o conliniia ridà ODA, e In pia/./a della La- vw'Tcs\>on!'ìbih’’(m^ «‘'le doti Nicola Ltc.Ua. 

eeir « rittadiui a (Oli■Mimare più mlnclbto iiU illumlnme II ciclo, caduta di pioggia btrlà. dove un autotreno, Icirna- commissioni centrali Qu.uìrl. Orga- - - 

(«ff verso le ore la di ifn. aniuincloiidii j^e zone sulle quali v 6 ftiUo “*• fhi»s4o sui binari del- nlzzazlone, M.issn e Prop.ig.mda, com- 

c^ursia campiigiia però, dai febbc il leinpornlu dir di II n poco si centirc < on piu forza ii maltempo line.» trtìfivianu. impediva il pagnl Lampiedl. Mont.ign ma. Por- -ij | ^ » A 

ihscrc sostenuta da uh sai ra prezzo Hntcdilie rnvescinlo «lillà fillA. d riin,, date lino -i qu dchc giorno pa-xigg’o di una lunga Iliadi vd- cari e Robolti. Maria .Mubctli e Ar- JT .1 vjr Au 

a, una tira ria applUars, a ogiii II- i,„ po' pieocciipaU. fa. U coste dell.'/ Tnnisio, la .Sic- draeariclie di pas^oprier. ne'‘f,'e'r PCI ’ d' nVd'"omunff-t TV TVT A Ot A 


LE CAUSE DEL TEMPORALE DI IERI SERA 

Dalle cesie dello Ionio la burrasca 
è giu nta attenuata sulla Ca pitale 

aiorei giunti n (/iaiiipiiio doiio iiiiu «liira lotta con I» teiuponta - Lìiì 
Appeniiiiif ci oroteggoiio. ma non ablnu^tanza > NninoroHf Allamimenti 


vmatorl c non contro 1 lavoratori, „vppnpc p Tiiv77tcTi i io 

inuccc rii rompere le scatole al RAPPRES. L PIAZZISTI L. 10 

prossimo con t suol isterismi da CDICISI te*i fIcsisiU cqsl pror'rclA latnxkitti 
cil cita istericii e piena di voglie In- 'cr'ain(’'’ls, ririolrrle, bazar, e'rltrlelstl, artl- 
snddtsfatte sarebbe già gran cosa, o’’’» !'il'sslna smercio, larqhtMlico tocecao. 
ma da un indlulduo t/ie scrive età 'Ifav.aifnt-^ oUirao ScdiOrti BalUqll» 

thè .scrive e si rifìuta ustlnatamenle ** ‘ (221671) 

rii (lire f/il e lui e rii dire chi è P . . 

* testone » ai (piale gratifica gli y 
epiteti piu oltraggiosi, da un in- 
ciiuiuu» cosiputtu non ci ri può 

aspettare nulla rii onesto « di cor- K «■ 

retto. Ma do significa che al • Po- 
polo» non (’c solo il mascalzone 
m oggetto, ina vi sono t ma.scnlio- 

ni- quelli che permettono la pub- w § 

bllcnzione di roba che offende gli ^ 

stessi lavoratori democristiani (p b ). .7 ^ 



(questa campagna però, dot rebbe il leinpornle file di II n poco si 
ihHTc sostenuta da uh sai ra prezzo «mdilie rovesdnlo «iilln cillA. ri 


di una lira ria appliiats, a ogUi )i- 


1111 po’ pieocctipall. 


caduta Ui pioggia berta, nove un autotreno, icima- commissioni centrali Qu.idrl. Orga- 

verso le ore la di ifn. anmindniidu 2„„i. g„iip q„ali v 6 folto 1^' “»• fhie«o sui binari del- nlzzazlom, M.issn e Prop.ig.mda, com- 

sentlrc ( on pUi for/<i il maltempo la Iìik’.ì trafivinriu, impediva il |pagni Lainpiotll. Moni,,gn ina, Por- 

niiio date, liiin a qu.ilchc giorno di una lunga fila di vd-icari »• flolmUi. M.iri.-i .v.ubdli e Ar- 

f'i II. costo dtll'i Tunisia. L, Sici- ^dic strae.iriclie di pas’^oprieri L'imitalo Ctntia- 

1.1. K ( ( sie (Itila lunisio, a .'iiti ■ , . le del PCI, il prof Donun per 1 

Iirt. I Ualiti iiicridioiinle c In Sor- riagita e la Situazione de'le fa-1n>,rn<dnni ,1 h 1I.-> t,,,,-, f.,,, Bomicrl 


/m.n'/o/V* Hd/n“m>«frn^^4/'f/' ‘l"''''*’’' Ivcchi 11 tiol''.. I,„, rU.ilij, iiiondioiinle c In sor- Tiagita e la Situazione delle fa- Partigiani deìl.T paci fon Bemltrl 

/irto nula nostra (ftta ttimo- ^ si.mi,. dotti. poiUsindn con timo- degna, ina ora sj sono fointall miglio abitanti nelle grotte di via- e il «loti D'AleFs.nndio per «Itolla- 

sfra (he il eoiisumo del latte tUrr!l- nubilragi che, dopo aver de. veliti molto forti che hobno arn- Io 'fi/iano, grotto atltlnnti acqua, e URSS», il prof Foco per la Scuola 

yu,*((‘ sciisibllmeute nell ultima sei- l’Uaiu, merldlonnle e le na.ssnto giandi banchi di nnb- ni- le cui soale di .accesso, scavate nel Centrale Otiadrl le corone e 1 rep- 

hmaua di noni mese quando ciac . _ ..i.t.,..,..,. ,..,,.1 ,,, i-a.i_. .. -...m. .. a..i ti.f., or-, im,ir!»i,e:.h,li i„ presentanti rii .l’.tn inganismi c istan- 


' 1/1. « oitlfyZft g . f/r r /ffva . V 61 •« n- ' * , 7 « » «. . H» ZAl.-. 1 

njpftfarr^ pm, ?; <*oiisiinio del /«//<* subito toloionnto nll uffl'-lo 
r necessario abbassarne ìl prezzo rii teorologieo deirAeronautlea. 
i elidila E abbassare il prezzo alerti- geofisico di lutno ci hn subito 
fica ridurre i pro///fl del grandi prò- sicurnli, affermando che tu 
riutlnrif pericolo minacciava la città 


Il c istan- ** Liorno 

Oggi giaiedi ?(j attsbi» .fi» 67» 
iiiima che rjiri. I «*,'■,• r » ». » sd % 
compagna e •« 17 h 

(ile della BsIItltlac ferCgitS» ?.«; .-irai •, 


ria e pai 
mOf/gio ; 
viene as 
dalla «'il' 
mercato 
tante — 


CONTRO GLI 8RBITRII DELIA DIREZIONE GENERALE 

1 ferrovieri ilìfenileranno 
la lor o lolla per la pace 

L'o.d.g. io difesa de^H operai deirioipianto S. Lorenzo 


fino fUlln nostra città, .issai ntte- 
tiunln. però, tìmz.ie alla particolare 
posiziono goograficn in citi è nosln 
la Capilnl<> Gli Appennini, infat¬ 
ti. cortituiscono una barritra no- 
tonle. che non iiermette al cattivo 
tempo di scatenarsi su Roma ut 
tutta la SU.1 furia Ihirtroppo. però, 
anche un semplice temporale 6 mlf- 
flclcnte per nllngnre scantinali, .«e- 
inlhterratl. .soffitte, piazze e strade 
di Roma, come cl Insegna Tespe- 
rlctiza Ed anche ieri sera la piog¬ 
gia h.i fatto qtinlche danno 

I vigili del fuoco, dalle 18.50 alle 
SO.l.'i, lianno ricevuto numerose se- 


CORAGGIOSO CESIO DI UN GIOVANE 

Strappa ai gorghi del fiume 

un vecchio che vuole uccidersi 


Nolte d'trgmie 

Il Mffiplgiis SloleDi flhiH a A--» 

Ale-i oc -brio» wi 1« Vira «na«« 6 31- 

jmto Augni mirirsn 

j Vtrie 

La Stagli Stiiisili i>Fr Sulgruti Mi ’a'r'rc 
iK«-'4l». rh.y Iji'.a» prf-s^a ,’•! tu‘o ^ Pf ca- 
l'Vi» •'■vi* Isb-cs.ta. »\ spsrV’ I» jSKTs.cnf 
a' torsi c-'.l’oi—i ■cts'ira!*» I9.>l-52 

Seliiarietà pepoUre 
Da litri aSitiili iipfriin. tx cr,’rc:te,i(, 
ir b nte-l,) 1 la v,'’ìc’tdi (v-pslire. T^rs,, 
,8 <r,«l*t c« osi4!r‘-»ii f malj’o 


Tn aegiiito alia sospensione di la-1 Hit sulianio 


{,3gu« rct 


gin h.1 fatto qualche danno 61 be'*-'-» (« o- .xib-'aii pr^rriao- « f"!!!:? 4' 

T «itflti dui ninrn dalle IK NO olle tempestivo r eoragKlooo tnter- nlfi^tato unanimemente U loro prò. ar» ipa-e 2.s’a-rri* ra-d »«t ! r«>«ir> Vl-i 

•Ole 1 I, cn vcnto di Un glovBne operato ha *b 1- testo nel confronti dell’A N.LA. la (m p-s^ci-i 'e-«re 1» sìV-v- »jl» «rgrelMisj 

20.15. Iterino ricevuto numero-e se- ^ ottantenne quaie nega J'nppilcezlono dell* eoa* «i r^Mkrc 

inalazioni, ma il loro intervento c quale, perchè afflitto da una gra- l® mobile mie attuali retribuzioni. ■ — - ■ ■ 

stato neee'^ano soprattutto in que- ve malattia, aveva tentato d| por Tutti 1 lavoratori. Infatti, dalle . TVta’^ 

eti pinti della città; via Tuscolaia bue .al suo! giorni gettandosi nel grandi alle piccole aziende, nono- j A I 

Ofif), via Adelaide Ristori I, pre-Sfo Tevere. stante ogni sforzo padronale Inteso 

Piazza Ungheria via Giuseppe Va- Beco dopo le 11 di ieri niattsna. nd Impedire la manifestazione, hatt- ' ngxE a/ZURAA — OIotbaH Ra- ; 

si -,m Batterli Nomentana via Pas='®U'‘o Per Lungotevire TebaMi. no adorito alla astensione dal lavo- S ore 14, ao, 23.10 — 13,20. Mu- !; 

S’ ‘“*2, ’ n.« giovane Luigi OonelU. abitante ro per rintem giornata c sono in- ^ ”,<,he rich - 17J0; Ritmi d’Aiae- 

Pirtte HI, circontanazionc Viiaimo- Corallo 12. scorgeva un tervenuti ad una graodiosB ossom- { _ jg 30 orch, Sarin» — 19 ; 

lehse 190, via Ah/MIo Brunetti od, veschid. identificato in seguito per Iblea tenuta al Teatro Adriano. » e 3g. Mas rlcli, — 10,30. Ori'be- <1 


per protestare contro uii impegni ai un <-.01,4,11,. i.itc -rap-.iniiaturau non ne' ...... ... ^ Giovane Luigi Cioneila. abitante ir® Per finterà giornata e sono in- 

gucrra di De Gasperi, rAmmlnintra, sue-'vdoii,, d.« aUuni -ecol- f ub l.iao * lave circorivaiiazionc viianico- ^^4 Corallo 12. scorgeva un tervenuti ad una grandiosa asssn^ 

/Ione ferrdvlarla ha contcétato agli Mraiu». dir mcrilrreiilir di ee*ete ntirn- lefise 190, vm Angelo Brunetti oO, veschld. identificato In seguito per blea tenuta al Tratro Adriano, 
scioperanti la pretesa mancanza di laimiilr meditalo Cordiali «ahiti. Oro-nrio presso pinzzn del Ropolo. salita di tale Cristoforo intani, di SS anni. T dirigenti erindacall della FIDA 
f volontario tnademPimentrt del db- 4;,jn><rrl < S. Nicolò da Tolentino 1-B. Ovun- abitante in vi» Ciro Urbani 7, il hanno riferito aU'aesembiea gU ul- 


_ _ S. Nicolò d» Tolentino 1-B. Ovun- abitante in vi» Ciro Urbani 7, 11 hanno ritento aU'aesembiea gU ul- 

vcri di ufiiclo - In tal modo la di— -—. Olle 1 ponipicri hanno provveduto quale, dopo aver scavalcato fatico— timi sviluppi de.la lotta. Lasscm— 

rezione generale u le autorità ferro- Il cnllrz» bruna BBrbn.mii. rr-Utiore --,<iiuT-,re oli «vinfinvU slln?niti eamente la spalTett.i di Ponte Maz- blea ha lottollneato con vivi 
»’arie i.-plranduri alle direttive Po- niirecohstuo dd t Tempo* il Jiuilr /vr * ,r' ^ '•1 gettava senza esitazione nel- planai sopraltullo quel punti Jn 

litiche del governo e In «pregio al le amari crii rhr che gii mhhimnu> rionlio •* r.meitere in lunzioiie cniusini ncque llmaceiose del fiume 1 dirigenti «indacall hanno pi 

diritti sanciti dalla Co.'.tituziime, « prapotifn della s’ja fronaca crcs , oMrtr.li. ecc Ràpido come un baleno IT giovane, sto di proseguire l’ioiions fino al 

vorrebbero colpire i ferrovieri che fmtn d, I'ri/« Paganini e ri rinfaieix una Nel frattempo, i Vigili del fuoco mentre 61 sbarazzava di alcuni :n- glungimcnto dcdl’aPplicazIODe - 

hanno scioperato telefonala che ri tlaiwt xrainh-.aii yiel’a (JovcV.ino portare la loro opera di diimentl, «ceodeva la «caletta che ^cala mobile concordata sin 

I fe'’‘rovjerl. «ero ben decisi a natta r.ri-a. Diamine! Von t-ozlitm,, la ««.pnrsn In viV Aoaia Nuova 6(3 conduce alla riva, quindi si buttava 1947 e per la st-pulaxlone del 

difendere le fondamentali libertà fhar,- 1 poni, cm, ri ,-oUrta barhicintt, j_, _ -ó «Vra rwmv-ieratn «in lo acqua rluscendii in breve a rnc- tratto Collettivo di Lavoro p 

pindacali ai sono immediatamente anche -e non condioUiianm rimpofia giungere II vecchio. prcdutto.l dipendenti daUe In 

riuniti in assemblea ed hanno vo- xivne urrenneH-a e meduUAle che eth ^orio eirrtnio nei locali Orna ao- In un o_ d. g. approvalo ali’ 

tato im indignato ordine de', giorno tende a d.,Te ai fatti di cronaca .'tiar>,f/ T— «salati a » T»r4a««l«i nlroltà è «tato anche richieàta 


inrin4ti allnent! aamente la spanett.i di Ponte Maz- Diea na lottminealo con vivi »J>- 
zioL "'1 gettava senza esitazione nel- plawrt «oprattutto quel punti in eul 
in lunzioiie cniusini ncque llmaceiose del fiume 1 dirigenti «indacall hanno propo- 

Ràpldo corno un baleno P giovane, sto di proseguir© l’ioiiona fino al rag. 
Vigili del fuoco mentre si sbarazzava di alcuni :n- glungimento dcdl’aPplicazIoD» della 
3 loro opera di dumenti, «ceodeva la .scaletta che ^cala mobile concordata sin dal 
min Niinvn 663 conduce «Ila riva, quindi si buttava 1947 e per la st-pulaxlone del CoH- 
.0 -V—«itÌ lo acqua riuscendo in breve a rnc- tratto Collettivo di Lavoro per I 


diretto al minI«tero del trasporti e pronti a vatnhiare con lui olire tmllr 
al comitato centrale del SFI: «1 telefonale, altre mille coaoeexaTiani e po. 
capigruppo, gli attivisti .sindacali a ad alla^catla. con fnrta. eoa franrhetra 
11 consiglio «ezlonale SFI di Roma e con roncltiilane, tutte le volte (he ri 
— dice d'o d.g, — eonalderato clic ieml'rera eiii-lo r la belletta itrifa fi- 
1 InammlAslblle attegEtamento del- hettà d, -lampa' f hi ha più rarincce le 
r amministrazione costituisce un tpan' 
grave attentato a] diritto di scio¬ 
pero garantito dall’art. àO della Co- ** ~~ i . ~ ~ V TT ■ r ■ j ^ la 

«tituzione c manifesta l’orlcntamen- _ _ _ _ - 

to anfldemocraiieo • di chlMa tap- FUNESTA SCIAGURA A PRIMA VALLE 

presac’ia politica della direzione 

generale, proteeiano vibratamente ' 

contro tali Tniaure liberticide ebe ■ ■ ■ • g 

muore intossicata 

I cap gt-u^m. gl! atMvlst’ e il et. 

de,IO 5r.J. pertanto, mentre etrprl- ■ I * È 1_ * 

tlal potente veleno dei funghi 

-if’à e la s!mi>atia dei Sindacato — ■ ■ . , , 

essere a dispos'rhme detrorgaìfltJa- 1” ***** *»"*t*«4 potevano aoltanto rt- 


Aftir-nKir. <«ite m «ni «iie di- 
•Ults t Imu «111 tM Cflms. 0 i f : 
I) )fn« AaidiiA Utili nSS- 2) uafa- 
fii Rtr 11 4if«tin« lei lAr» - Tilt M 
AiNalt IrisMi • 


I stra Conte — 21- «Il marito non ♦ J 
necessario », co»m. — 32,25. Oftli. t 
Fragna — 32^5. Oreh. MaUtovàdl — ( 
33 30i Bal'o. ■; 

KKTE ROSSA — Otoma’t Ttidio; { 
15. 20.30, 23„10 — 1350, Orch. Fra- > 
gna — 13,5-}, Organo — 1<: MUS. i 
rich. — i4.30i Vedette *1 mltr, 5 
13 55; Rrez tenlpo — 17» FOm. mt» < 

\ — 18; Orch. m-'od. — 18.50. Mjs J 

I da ca-ncra — 19.25; Quart. di pian ) 
— 19.56. M'is rich. ~ 30,58; « Sot- J 
to II paraplorgiaà — 31(45; «Emi- } 
rat » di Barilll — 23.36; Bal’o. < 

) STAllOM esTFllE — Mosca (tee- ij 
\ tri 41,13). ore 19.30, M.SO. fi.», f 


giungere II vecchio. prcdutto^l dipendenti dalle Impre- ( — 19.56. M'is rich. ~ 30,58; «Sot- ji 

«■ ae. In un o. d. g. approvalo aU’uca- > to II paraplorgiaa — 31(45; «Emi- M 

c__ -A-.s - _ Ta.8a»»I«. nlraltà è stato anche richieata l’at- < rat » di BarilH — 23.36; Bai’o. t 

jperoionff e lenoicie tunziMie dctrorario continuato. ) STAllOM tSTFiiK — Moaca tee- 1 

s ■ 8 » . ■ _ 1 , . E' stato infine dectio di aprire < tri 41,13). ore 19,30, W.SO. 71.39. f 

((Nniv non W plwTOlOlrB ima eottoecftz'one fra i lavoratori \ 23jo — Ogzt io Hall» (m 3i,4l. t 
— deUe aziende di asoicurasione a fa- ) 31.57), ore 23,30 — Q-iesta s-ra in > 

F«z la rottura di un pedale atì. vere dei cirTifitratt per la re«aite ) Italia (m. 378), et» 33F0, Kotiilart t 

euo Velocipede, Il vigile notturno alluvione abbattutaci sulle resionl ) In itàiìaDo. ) 

Oiueeppe Villetta non t riuaclto « merimonàb. --- 

catturare due ladri, che avevano________ 

rubato diciBssette provnlon! in una 

Villetta. verso le ore 3 43. etavà LE SMANIE Di UN TEDESCO A CIAMPINO ! 

ispezionando li lungotevere degli .1. 1 n ».. 1 1.1,1 - . ■ I 

Artiglaoi. quando la sua attenzione _ 

liiipo22Ìto durante il volo 

Egli leiitav» di fermarli, ma quel- _ ^ 

11 ^Ti^niiTAfio p^dftlAn4So si 

campioni. E il v-gUc dietro, aizafan- II ^afa^■^■11 

do di tratto la tratto revolverate av ^w 

In aria, eia per mllmorire 4 fozgia- ■ — ■ — ' ■■■ 

ruTdi^a’tri'rf^tV'Ma^^ *'un**c«to giovane marittimo tedesco. Iti Otar. itgh italnd xtR afp. allo 18 »! 


LE SMANIE Di UN TEDESCO 


CIAMPINO 


lmpa22Ìto durante il volo 
facevo il posso dell'oca 


;«;-7.'di8^’rrone din^rtavltxt- **»« ^ *>*"• « potevano aoltanto ri- Vm.lla -d ^WoT “ ,ta?o“^^lto* di u ,«^.11 fé Hi HWe 

ricne -unitaria ner tutte oueiii .11^ mcompetenU e mangiati con tardare, ma non Impedire la morte iìì«- - e m.im™. «f»'* «1* o-^ntre vUfgla- „ 7*^,5* 1,1 ù (vl, W,i 

ni oh! i fidot-la. hanno provocato la dell» povera giovane Alte ore 4 di di un aereo dal Cairo .□« 

d!,T«*«le^*«Trrr ^ 7»»* morte di una giovane donna, la \-en- Ieri mattina, infatti, la Serafini era- 5-1^ ** Germania. Quando il veli- . _ . . 

dme n#ce«(«sTle . tlquatirenne Anna Serafini, abitante sava di vivere 'f* ottcnnto. T ladri. Infattf. toccalo la pista d'attertag- ft«U istt iP* 1*80 Rsai* la $m 

^on am>ena la *>0***'» «.'TTe m.- caaale di Prtmavalle 26 Altri dodici «a«l m awelefiameoto T»1»i avevano getUto I Ciamplno, per fare nfomi- w K G a-os:' Itf») 1 !t fra 

narc'cte sanzioni ai frrroviwl ai * ^a mensa dei cittadini che prtpoUno per Ingestione di lunch! o di coona to*» T« refurtiva. mento dt benzina, il tedesco k bai» àfc» I 

rt'ffiiia per i, quartiere di i^o Lo- i* nostre borgate non è certo nè rie- si sono verificati nella giornata di > “ ‘ ~ Rato a terra 0 ha cominciato a mar- 4* w*f»^ axieTi ei nmmta^ k a 

ronzo ! 1 Wall colatati della ^ce nj varia, anzi troppo frugale e ieri GII intossicati sono: Paolina e OtiMPnnlfiqAHea faleutrì '‘V® P**“ ^•‘^‘Jo ua e passo 

«1 «ono riuniti manlfurtando tutta monotona Ogni possibilità di arrte- Saverto 'Tenoro. Gennaro. Italia e V^imronmSflIt^ laisari dell'oca» cosi perfetto che avrebbe Imzim; «tri lik i»3o «a IH. S» 
:b loro solidarietà con gli oT»«val ehlrla con qualche cosa di gustoso Gina Volpe, Marta Pusiello. àlarta cràomnnA bIIs> Kkiaa-on ^«'»o >3 gioia del più esigente gene* raesue a.krw;» »,:« «ok- 4 z iwJeW. 
_ — T" " - ~ __!* fi* nuovo viene salulaU con gioia Barbieri, Augusto Trenga. Remo Co- ni Hi nunrisa rjjip nazista. rti. IW=<l-*>e. Fimis-j ■fwrt’»-.». T« 

n **TiamnA Al MlgeMAAll le abbondanti piogge dei gior^- Unioni. Antonio Di Puccio. Giovanni _ „ v m. -n..- <. sbarcato a Porto h.-,. Qairirifo. S«a L-.T«e». Mutai. 

I JàinnA Al inirnrAII »»* *«or»l. un» grande quantità di Rosai e Antonio Cfktofarl. EUvanll alla X bis del Irt;- satd da una petroliera, aveva dato Te«*«s« Vi.a-ae». 

I MzllllVV,, Mz I lUIIUl VII funghi C spuntaU nelle campagne ■ banale aVià Inaio clamane il Pro- i pnmt segni di alienazione durante 

-- {circostanti Primavalte. La popoiazio- diiimiami •iMVkacaai ■ caasO a oarlco di qnvaatasette per- u viaggio, lucidando con I guanti le ÉSAMwne-AvieaMi bab* 


,r.ra I T.ifà biin noli» raccoglie a cesti e IT’t^gl* "•wiaiwrai wiiewMwwM di «al trenta In alato di ar- già ine 

<iT Irtnòo di «famane afta Irtirz» fi®*» piacere C* Chi sa sccfUerlI con • jarrs^sn* C B • ra.’ei-ot, reato, aeeuaate ia parta di fabbri- Tapparci 

X-d ♦, «?«» «II. s^fu’ a»®»»»** alcuresza. • c* purtroppo cW <^1 4'^. » . chiotte, la patte di smeroio di ban- sono pe 

»(ir bilia aHa^a^ ». W ^ affida al caso e alle proprie acarer W**»»’- 0 9 *wb: all» i4 li conole faUe, per decine di mQiool. piece Ti 

i H' vnu I. a-i u cognizioni in materta Chi ha fame *>• »yj-* I f^uart avevano Impiantato una «Un tip 

6'r« co^e che •” •'J *' **"" non guarda tanto per 11 sòtllle. ma aiaid; *»«. stk ia taame 8«»aai M vera e propiia tipografia nel preesi ufficiale 

fv-mirrno «ognak t e«« cj»c a« »«"|. jj f e grave e qualcuno pud ri- fi fi. fiP fi. 0 .4 . atu sa a «iV^sien oj Marino, che fu aeoperui dalla per 1 

»ttio «Il ernsodio, e ae ho riportate oaa niellerei la vita a »e4e Sauadr» MobPe H ticchi 


mangia 


Ro 4 ^i w AnUmki I>av»nli alla x ou a« SaXà da una petrolièra, aveva t 

-- - - - bunalè aViA Inwo stamane « Pro^ i primi sefni di allenazimie dura 

■aiijailAatl miinAe*Ai ■ caosO a carico di qnvantasette per- u viaggio, lucidando con I guanti 

- »one. di «al trenta In alato di ar- già lucidlBeime parti cromate 1 

■trnm • RsrrsctvMi’ C B • reato, aeeuaate ia parte di fabbri- Tapparccchlo. Tra società aeree 

« »'.« 31 ■« Mdr nsiona. la satte di smerodo di ban- sono oerclo rifiutate di farei! n 


Un giovane marittimo tedesco. Il Otar. itgh italnd xtll afp elk 18 »! 
trentenne Herbert Kulper, residente fzei» Ptrss^f | 

ad Am^rgo, è stato colto *U una iMailt» ittzrill i._# .Hi HWe. by.^ 
grave ^ di follia mentre vUgg a- „ i„i« (V... Tr<«*ik «eri 

va a bordo di un aereo del Cairo .j-. .g «n 
verso la Germania. Quando il veli- . 

volo ha toccate la pista d’attertag- iP* !• 80 grae* k $m teMi- 

RIO di Ciampino. per fare nforni- « fr- **■'’**! ^*** ]• ff’'®* h* 

mento dt benzina, il tedesco à bai- *■ • ero'»* ’sera»»,* Cena F.ft-C ! 
tato a t*rra 0 ha cominciato M mar- 4* «..ieri «i rtenemaoA k maasoaa 

etarc sulla piata facendo un e passo potwi.t». 

dell'oca» cosi perfetto che avrebbe Ih»»»: «fp tiJ» ià36 k fM. k 0*aa 
fatto la gioia del più esigente gene- taftue a.ltrg»;» ai’.o «js-az ■•FjJeW.- <?«’.« 
*»*7**T*- sfa, rimiS-J. taro'tze, Tccs-pi- 

n Kulper, che era sbarcato a Porto h.-,. Q 3«d:»fo. S«a L.mt». Mutai. tr«»'F. 
Satd da una petroliera, aveva dato Vi.a-ae». 


Otifavntiéjicaallea fnlczav*» sulla piata facendo un e passo pM k a ì .u. 

”•**■■ *****”^“**“ lalSUn dell'oca» cosi perfetto che avrebbe afji lik ià30 «a fM. k Ona 

«ézaniana* nll» «tiarra fatto la gioia del più esigente gene- rsgsue a.krg»;» aik *eptiee.» 

Siailiane aiia Bioarra nazista. sta. naaz. Ters-ici*. 

»ti« V ni. e»1 Trv. .. R Kulper, che era sbarcato a Porto h.-,. nasdrue. S«a L.mt». Mutai. tr«»-F 

anale avrà inirto stamane ii prò- 1 primi segni di alienazione durante 

MsO a oarlco di qavantasette per- u viaggio, lucidando con I guanti le gUBMVOCMRiOMl ibi «abvixa 
me. di «al trenta In alato di ar- già lucidlnime parti cromate del- FaMTITO 


I tesR. ittrztltrl «et ««*< Snla 3«a> è«i 


catione, in patte di smeroio di ban- sono perdo rifiutate di fargli com- a««’*4 fa-aia»v» itarc** u««%/»1 »]/• ]3 

ét^mz 8)t« 14 SI conole false, per decine di mUiool. piece Tultimo tratto del tuo viaggio R ftl. t«r txertto il atur?'» «'ait t à m ;s' 

I falsari avevano Impiantato una «Un tipo del genere — ha detto un 4i i«t)«a» • fenter» k aoklit» 4i rMo«-! 

lame 8«»»si M vera e propeia tipografia nel pressi ufficiale — è troppo pericoloao. E unii 

tu s» • «iVrfsvci dj Marmo, che fu Moperta floUa per caso, durame U volo gU salto iaftf»T»e«»«i»^- i. rw. i i_ 


|K~«Mna faiforasioac ma aoa crrto prr Questo e accaduto purtroppo alla Mi|»«Iq • MHir èsne. tJ'» <8 C 0 

1 c^mpoflamnlo d, giHlli ohe il Tztnpa Serafini Sabato scorso. infatU. la I* 

•Wij, -ce < cow-ioMi >, rJiZ -* gazzarra sventurata manglA dei funghi. Du- r«Uel4|t»bald: ff»B8i'«»<*Kie l«s»«s le * 
e’f *ital». la rolpa ricade fatta wgli or- rante la notte cominCib ad avvertir* •toróta «fgì »•’« 18 gw» k m4» m 5**- 
R*nuzalori delU zeioeca rmnmfilia dolori addominali Che divennero *em- <»r*tt 

• Credo •Ineeranirnlé la Dio, e «mio pre più violenti con il trascorrer* j4iH. #781 al',» 15.46 aa* a ^mnai’r 

coftTtnin che qn««lo geaete di »peil»coii delle ore Doménica, poiché t dolori . «f»h' » * rt *1» *o»a*l ie. 

oraanierati eoa lec»ir« iralraT*. fin!-ca non ces«i.iV3no. il marito Ginn D’Dra- (7 0 fr-'rr.rVi* f P «fl'e .-c’ 

'■•-r rompromrtterr. arzfhf riiffiuzarr li zio dp<.l<;e di .scc.impagnarla al Poli» 0 I (•.•i-Wirt » 9d| ii'c-—’ 


[Squadra Mobile. 


Sciopero compatto 
degli a.H.sicuratori 


Il ticchio di fare il paracadutistat 
Chi lo frenaT» Consegnato alla po¬ 
lizia di frontiera, il tedesco è stato 


àshfmirsittM; la C 
»* « èi-'-ivrit* te feé 
tsZMiilàlì: ezof. 4e) 


succc-saivamente trasferito nella eli- ?• «rii*,*, z i»'» CC, Il an. a- 

nica per malattie mentali • nervose óraatut* « *u«e!* a Te!, /r % ta- 


detl'Università 


rMir* rrH^rMitte ' estlol «• 


ns («Ito clinico Ma era troppo (ardi a le cu-'-our»;. 


Nella giornata di ieri, eoa la »o- rCOCRAZIONB OlOVAMILB 

.<ipen«!oae dal lavoro per Viniera fili* !• m s»*e-r« • fv. nf*. i* (W 1 
giornata, i lavo-ator. romani dell,' I j’rtv l'«e< •« r-* •' Or» ^’Tièh* fi 
aziende di asslcuraz.one h.mno ma- irvir'rz 


c.v» <:♦:!« T«’le. Si 

Stt. finali: acgl afie I4,in «a» é( Me 

Ite g»Mtl«tt Aoas* • * lesi' M* IH. 

<1 Sfl 

Ite, CtsfilT.li r.-e $n in.aa eal* 4 f* 

il, l.'.co riii e lx-(k..x*. 
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pAT£AU 


TERRORE 

DECLI INSETTI 


FLACONE NERO 


CIRCO 

DELLE 


Usaidlc 



ROMA - PIAZZA ANTONIO MANCINI (vicino Foro Italico^ 
TRAM 1 - FILOBUS 48 e 32 - AUTOBUS D 
QUESTA SERA GIOVEDÌ* 25 OTTOBRE 
PRIMO SPETTACOLO ALLE ORE 21 

PARATA DEL CIRCO 1951 

elefanti - Gruppo di 6 tigri - Scimpanzè - 40 cavalli 
I migliori artisti intemazionali - Balletto aereo Can Can 

Tutti I giorni «pettacoio aiie ore 21 

gioveili, sabato e domenica 2 spettacoli alle ore 16 e alle ore 21 

VISITATE LO ZOO APERTO TUTTI I GIORNI 
dalle ore 9,30 — PA.STO ALLE BELVE: ore 11 

Pranetatlenebìeiietti: ARRA (IcMll OIT) FiaizaOolonna, Tel. 604,316 

PREZZI POPOLARI 


OOOl in grand* ■ primo • al 

CAPRàNICA e EUROPA 


BMAN 

DON LE VX 

ANN &ICHARD 5 


tèc£nicoùn>f 




Un colosso della ctnemafografnt americana: DRAMMATICO 
- EPICO - SPETTACOLARE. 

OQGI grand* « prima • al cinema 

BARBERINI e METROPOLITAN 




sa!^ 

Kòman 

































fan. 3 - « L’UNITA’ » 



COKKISPONUK.NZK IIALLK FABItKIOIIB E DAI CAMPI 


Clavedi 25 ottobre 1951 


RITRATTO DI UN ARMATORE : 



I.Hi'jiH ti/.iiiiiH iliil cii'iIìmIiiii |)Hr KliH|ipnrH oli'incuria (ÌuqIi (idruri 
inii.nilll iiliiiri (Il iHi ru - in (inali ninni ni cnnniniira ondi la prnprielà 


GROSSETO ottobre e. nei giorni seguenti, $i è estesa 
Da mesi e mesi i braccianti e i Rtantii proprietà, veri monopoli 




magogia dell'organismo predisposto La provincia di Grosseto ha 115 
a questa attuazione, l’Ente Marem- mila abitanti circa di cui il 61,9*/» 
. ma, hanno spinto i lavoratori sul è dedito all'agricoltura. In una su* 
] piede di Iona, fino a che, negli ul* perfide di 450.000 ettari esiste la 

, timi giorni del mese di settembre, massima concentrazione fondiaria 

I btpnn occupato timbol'.car.'.cr.ic ••apctsu alla rrg!n-ir ìCiscAna. Su 
i .e terre e hanno seminato in alcune proprietari lo 0,2 •/» di essi 


zone di esse Essi, inoltre, hanno 
richiesto l’immediata assegnazione 
delle terre, laddove gii sono stati 
emessi decreti di esproprio, e l'ap¬ 
plicazione dei piani aziendali di 
miglioramento. 

Questa lotta si è iniziata sulla 
proprieti di un giande agrario, il 
conte Guicciardini, e nelle terre del 
Demanio nel Comune di Grosseto. 


detiene il 45,4 */• di tutta la super¬ 
ficie con una proprieti superiore ai 
1030 ettari. Solo >1 53 •/* della su¬ 
perficie agraria forestale è costi¬ 
tuita da terreno seminativo in forte 
prevalenza nudo, il 11 da pasco¬ 
li e prati, il 35 da bosco c ca¬ 
stagneti da frutto. In queste terre 
vengono usiti ticppurc 1 quintali 
ad ettaro di concime c tale impie- 


Ho avuto la grande fortuna di tanto deplorare la presenza di 
Irovare. in mezzo alle macerie certi volgari giovanotti in log-, 
dell arena del Colosseo, una copia gione. e la loro ahitudine di get -1 
stracciata e piena di macchie de tare alle tigri bucce di miccio -1 
La scure romana, con la critica line americane e pallottoline di 
di uno degli sp(>ttncoli dati in carta, di strillare ‘'Uh, uh" ogni 
quel teatro. Mi è capitata tra le momento, e di manifestare In lo- , 
mani con troppo ritardo perchè ro approvazione o ilisnpprovazio- 
possa passarla come una crona- ne con nsseria/ioni di qiie- 
ca, e perciò la traduco soltanto sto genere: "Dògli al leone! '. l 
per mostrare quanto poco siano "Forza gladiatore nostro!". "Fai ' ^ 
cambiati lo stile e la fraseologia pena", "Vatti a fare ima passeg-I 
della critica drammatica nel tra- giatina'", eco. 
scorrere dei secoli: < E annunciata una diurna po- 

c L'apertura della stagione. No- polare, per oegi nel pomeriggio: in 
nostnnfe rincicmenza del tempo. q[0’st(i (x-casione. imriTchi bam- 
un numero notevole di persone delle scuole donomicali. op- ’ 
alla moda e deH’nristocrazin del- Partenenti a quella si'ffa cliinmata 
la città si .sono riunite ieri sera \>'l‘'liana, saranno diiorati dalli 

.r...- _| c.tl r.-.u tieri nii CTìPt t 1 r»«in f itttmmn- ' 

vii Vivi*v«««v>« |«li( * "l * ’• v*****« •••««•»•*• 5 . 

coscenieo della metropoli, del gio- ^o regoinrinenfe ogni sera, fino n j | 
vane tragico che ha riscosso, in oiioio avviso. Novità e miitniiien-1 

q * I ultimi tempi, tante opt- Serata H’nnore H: Vnicrinims ‘‘gallese ia.t-.s. tiaiiznirive Iran- delle terre, laddove gii sono itati looo ettari. Solo >1 53*/* della su- 
nmiu favorevoli negli anfiteatri • _ venerdì 00 iliciaiinovennc. ha ottenuto emessi decreti di esproprio, e l'ap- perfide agraria forestale è costi- 

delia provincia. Erano presenti '<;ncrdi 20 „ ^ 

plicazione dei piani aziendali dii tuita da terreno seminativo in forte| 
^ ì \ direzione desidero- nie 1951 •.-Forte ili ciucsto rU-n- miglioramenio. prevalenza nudo, il 11*^» da pasco- 

Maesta 1 linperatiire Aiireluis ik'- rebbe acquistare trenta o qnaran- nusLinicnlo essa lartccLera ora Questa lotta si è iniziata sulla li e prati, il 35*/» da bosco e ca- 
cnpnva il palco iinpenale ed era ta jgri e leoni di pnmn qmiiilà, e ccn-orso per la (tesignazinne proprieri di un giande agrario, il stagncil da frutto. In queste terre 

con ro (Il tutti gli sguardi. qualche iena. Cercansi martiri >. ,jj , l'arigì >. clic avra luo- conte Guicciardini, e nelle terre del vengono usiti neppure 1 quintali 

*. ^eiia di apertura dello (Tradm. di S P.) go nella enpitale francese Deni.anio nel Comune di Grosseto, ad ettaro di concime e tale impie- 

spettacolo di ieri sera — il rom¬ 
ba ttiinento a sciabola tra due di- ... 1111111111111111111111111 

parlano gli autori di "sei anni di banditismo in Sicilia,, 

mero — era molto buona. Il più _ ’ 

Tccchio dei due giovani siguori ^ 

maneggiava la sua arma con una V B M M Bj 

ili I^APfAllll 

sua finta, seguita subito dopo da MAM a mAM B|maMB^A. 

un colpo felicemente indovinato ^P w ^P^P^^V 

che fece cadere l’elmo dal capo ^1 _ 

del Parto, fu accolta da un ap- B B A B A A 

platisocaloroso.il giovane non era BA lii ■ BA HA A BAi A B A BA BA BA B AAiA BA BA BB BA BA AB BA ^A 

ma SI I I SI AB B ^B B 1 B AB mm I BAB SI S S SI A* B^BB A 

era di consolazione agli amici sa- AMl A Bp A A M M AAl ^^A^^BA B B B AB. MMm A JP B A A 

pere che, col tempo, la pratica ^^A ^B ^B A^B ^B A^B AB lA AB A 

avrebbe eliminato questo difetto. AIA ■ 

Tuttavia venne ucciso. Le sorelle, 

fo."' mSeKno wnsideJevo!- Uìspettore (ìì P,S, B il SUO (ìUetto coufidante Fra Diavolo - Uinsabbiamento 

mente il loro dolore. La madre 1 11 • t i* • I‘lJ- 1- iti l- Il j t 

lasciò il Colosseo. L’altro giova- delle indo^iui oev l ossassinio di miroQlia - Il duplice delitto di Alcamo 

ne continuò la gara con uno spi- c* r ^ l 

rito e un coraggio tali, da pm- —- 

^care uno scroscio d« applausi. matUna di taglio del 1947 , l’Ispettorato di polizia in piazza womento fu tcritta la $et,tenza di impedirla? Non è escluso inoltre 

v^'iando finalmente cadde cadnve- jj sen. Girolamo Li Cauit ti m- Verdi, a Palermo, schiere ,di bri- morte Dell'esecujiorie del duplice che una parte del mitra di cui i 
re, la sua vecchia madre corse contro, a Roma, con il ministro ganti e di mafiosi si tono succi— delitto fu incaricato « Fra Dia- banditi si servirono in quel tragi- 

nrlando verso di lui, con i capelli degli Interni, Mario Sceiba, il col- duti, in un singolare pellegrtnag- rato -, f| quale. f>ocht meri dopo, co primo maggio 19-17 siano stati 

scomposti e le lacrime che le loquio tra i due parlamentari, che Dio. animando con la loro insolita alle ott„ del mattino ut piazza forniti da Messana staso, il quale 

scendevano dagli occhi, e svenne ** svolse nell’ufficio del ministro, presenza quei luogo austero Civllo d’AUamo freddò a brucia- ne fece dono u ‘Fra Diavolo^ pcr- 

nronrio mentre si afferrava con secco « rapido. _ ». fratelli chè vegliasse su Giuliano e li fo¬ 
le mani alla rimrhiera deH’arc- * ^'‘«Pettore Messana deve an- MbIIOSI 8 CfinVeQIKI Cataldo. All’uccisione assistettero cesse crepitare contro di lui nel 

le mani alla ringoierà nell are- Sicilia — disse Li - - 2 - terrorizzati numerosi cittadini e ca*o che il brigante di Montele- 

na. stata priiDtainente allon- scelba. — Bada che Mes- , fra Diavolo, con il suo geni- carabinieri Compiuto il de- pre avesse disubbidito alle direi- 


La produzione afiricola MiUordi per Lauro 

' ^ * i%F con la guerra in Corea 

DUO raddoppiare in Maremma ■■■— -—^ , 

JL’''*'" 'J.JL Cektri'À naérk 31 ttinnnnrkllo /lallA tfnoA #13 navrinm. 


Com'è nato il monopolio delle linee di naviga¬ 
zione - Abbracci a Cappa • Il giudizio di Croce 


Ilei Uliyi IO ||l li|JMDltl Come due strateghi,'l'armatore protetti. In nome del quali Lauro 

--— Costa dal Nord. Tarmatore Lauro jasserisce oggi di parlare, erano in- 

, 1 • - *^*1 hanno dato il via ad vece costrette al • servizio obbli¬ 

go tende costantcme.ite a diminuire, un’azione m grande stile contro gatono carboni « per conto dd mo» 
Nella superficie di oltre 100.000 et- le casse dello Stato e le società nopolio carboni, a noi. inferiori di 
tari seminati t grano, avena, orzo, marinare di preminente interesse quelli del mercato libero. 


mezzadri della Maremma grosseta- ‘^dla terra, della S.A.C.R.A., del tari seminati a grano, avena, orzo, marinare di preminente interesse)quelli del mercato libero. 

na nei conveeni e nelle riunioni di- principe Corsini, del principe Co- granturco, segale ed altri prodotti nazionale. L’attacco, condotto nei A quest’epoca Lauro è sempre 

icuiono sull'applicazio.ie e iull’e- «onna. investendo gli intieri co- minori si consumano dai 90 ai 95 f pressione sui in camicia nera, il sim avvocato 

stensione della legge stralcio La ««««,. di Orhetello. di Manciano, di di ^Terno, a^'i^^a^re le* nnlliori buon amico. 

indecisione, la lentezza, la de- ntiano. inedia di un quintale di perfosfato condizioni all’on. Cappa perchè egli è appena proclamato ed egli già F 


La provincia di Grosseto ha 115 ao ettaro. possa agire nel senso desideralo ospita nella sua villa di Posilhpo 

mila abitanti circa di cui il 61,9*/. ^uesti^ terreni operano 620 dalla glande speculazione privata, la moglie di Goering. Quando il 

è dedito all’agricoltura. In una su- ‘ration, pari a uno ogni joo ettari che apertamente ormai ed in ter- governo fascista volle allineare l 

perficie di 450.000 ettari esiste la terra, e in molte grandi aziende, mini di ricatto avanza le sue ri- recalcitranti quotidiani napoletani 

massima concentrazione fondiaria fome in quella del principe Co- ^ e, con un’azione di furto costrinse 

(««riM. alla r,-,.. lonna di iv poderi (Mprit-zr.r.L r...:-, Croi -if-orrlr. t 2t -..a.c rr.. su ruuu.-j n ve-j'ipre ir i-'"' 

34 845 pr^nrieur ’« o à vrdi essi nessun'trattore «IJ'epoca del suo primo inse- de al Banco di Napoli. la metà del- 

34.845 proprietari .0 0,2 /» di essi L’imnieeo della mano d’ooera dal ‘Gianna Mercantile. Tmlero pacchetto azionano ed I 

detiene il 45.4 */• di tutta la super- L impiego della mano doperà dal am^ainistrò la distribuzione delle diritti di gesMone di tutto li com- 

____!_tQA7 è niminuttn nelle azien*_i t .1_»_*_%•.. _ uu ini ui luiuj il lumi- 


Messana sapeva di Portella 
alla vigilia del massa cro ? 

Uispettore di P,S. e il suo diletto confidente Fra Diavolo • Uinsabbiamento 
delle indagini per Vassassinio di Miraglio - Il duplice delitto di Alcamo 


1947 è diminuito nelle azien- 
de agricole del i 6 */», i rapporti 
fissi del 36 V., determinando un in¬ 
dice demografico tra i più bassi del¬ 
le province d’Italia, cioè 48 abi¬ 
tanti per chilometro quadrato, una 
disoccupazione permanente in un 
considerevole numero di operai 
agricoli, una riduzione nelle gior¬ 
nate lavorative degii avventizi che, 
in media, lavorano 14 giorni al me¬ 
se. Ciò apporta gravi danni alla 
produzione che in alcune aziende 
e diminuita addirittura del 40*/* 
(esempio tipico la fattoria di Pog- 
giale-Grosscto). 

In questa situazione grave per 
la produzione della nostra provin¬ 
cia, di fronte alle gì and! possibilità 
di sviluppo nelle diverse colture, 
l’Ente Maremma tende a beffare 
ancora i lavoratori attraverso la 
non applicazione della legge stral¬ 
cio che investe, in base ai dati del¬ 
l’Ente, circa too.ooo ettari di terra 
che dovrebbero esssre sottratti alla 
incuria degli agrari. Anzi, le terre 
vengono ogni giorno spogliate con 
Pabbattimento delle piante, non ef¬ 
fettuando ì lavori per la normale 
manutenzione delle aziende e i la¬ 
vori di miglioria con l’impiego del j 
4 •/. nei poderi condotti a mez-1 
zadria. 

I concimi non vengono consegn.i- 
ti ai contadini o si riducono alla 
met.\ in confronto all’anno pas¬ 
sato, sono state inviate disdette ai> 


UIIIII111U3UU id iiisuiuutioui.- ut-we airitti di gestione di tutto li com- 
navl Liberti/ può con faciliin -rii- plesso cadaero nelle mani dì Lau¬ 
ro per la modesta somma di otto 
milioni. Al monopolio delle linee 
il navigazione egli univa ora quel¬ 
lo dell’opinione pubblica r-.eridio- 
nale. Il motto era naturalmente 
' per sé. per la famiglia, per l’ita- 
'la ». Ma sulle sue navi 1 marittimi 
di Precida, di Ischia, di Torre del 
Greco facevano la fame, gii emi¬ 
granti di tutto il Mezzogiorno \iag- 
giasano come best.ame. la sua flot- 
ta era già nota in tutto il mondo 
marittimo alla pari di certe com¬ 
pagnie panamensi o greche costi¬ 
tuite a bella posta per frodare le 
leggi. Lauro era ormai consigliere 
nazionale c le guerre fasciste non 
facevano che ingigantire le sue 
' fortune 



ime che le loquio tra i due parlamentari, che Dio. animando con la loro insolita alle otti, del mattino in piazza forniti da Messana stesso, il quale mezzadri, alle Cooaer.ative agrico- 

hi, e svenne ** svolse nell’ufficio del ministro, presenza quel luogo austero Ctvllo d’Aliavu, freddò a brucia- nc fece dono u ,Fra Diavolo, per- le centinaia di cartoline di liceo- 

fferrnvn con secco « rapido. _ Reto con il suo mitra, i fratelli chè vegliasse su Giuliano e li fa- riamento ai hraccimii Per nmntn 

.ra dell'are- “V. MallOSl 8 CfinveanU ^ di lui nel ,;_aa i to^^ euaU di^ te^^^^^ 


-2- terroriaznti numerosi cttfadinl e cam che il brigante di Montele- 

, Fra Diavolo, con il suo geni-carabinieri Compiuto il de- pre avesse dl-abbiifito alle direi- 


Liberato dagli americani 

La sconfitta del fascismo avrebbe 
dovuto significare la fine. Così 
sembrò alPìndomanì della libera¬ 
zione, quando egli fini In un cam¬ 
po di concentramento a Padula; 
ma provvidero gli stessi alleati, pri- 
ima della loro partenza, a resti¬ 
tuirgli la liberteà, i suoi beni edi¬ 
lizi e terrieri, le sue navi, 1 suol 
pacchetti azionari e. perchè no, 1 
suoi giornali. Poco importa se Be¬ 
nedetto Croce pubblicamente lo 
definisse a quell’epoca « un certo 
armatore strettamente legato a in¬ 
teressi e a opere col regime fasci¬ 
sta ed in fzarticolare con la ban¬ 
da C.ano ». La sua fisionomia ora 
Si precisa meglio 

li modello al quale, protetto dal- 
I la involuzione clericale, ispira que¬ 
sto secondo capitolo delle sue atti- 

ziamento ai braccianti. Per quanto Achille Lauro r» la ad una riti- ^qL^urdl? gV^àn'^dl raS:s?a“ 
riguarda 1 too.ooo ettari di terra nionc del Partito Nazionale Mo- ^^3^0 che elegge , ^^ci uomini di 
soggetta ad esproprio, dopo la pres- oarchico, vevliato dal ritratto del nducia al Parlamento e Interviene 
ilone continua di commissioni e di sovrano in prima persona nella vita poli- 

azioni sulle ^terre, sono stati pub- dersi conto della fiducia che in lui del Paese. Alcuni deputati di 
blicati solo i piani di esproprio di ripongono l grandi dcirarmamcnto estrema destra sono legati a luì 
42.000 ettari ed emessi i decreti libero. Questi sarebbero, a leggere da rapporti di dipendenza o di so- 
per soli 5.000 ettari e nessuna asse- le loro lettere minatorie e i loro cictà diretta di affari, il Partito 
gnazìone di terra è stata effettuata articoli 1 più autentici benefattori monarchico, del quale è presidente. 
Per questo i braccianti, i contai dell’umanità; « lavorando per sè e f! ® tutfuno ai ver- 




■t 

Ìt-Ù ' 


mili esibizionismi sono in centra- opportuno quindi mandarlo via». /rateili Piatielli, il grande copo/o-Ut un nomo come Messana Scel- per soli 5.000 ettari e nessuna asse- U® loro lettere minatorie e i loro cictà diretta di affari, il Partito 
sto con il decoro che dovrebbe *‘^**^® rispose freddamente, rnigtia Vincenzo Rimi, rispettato ■ f'- *' Ì ^dnto, difendendolo e man- gnazione di terra è stata effettuata articoli 1 più autentici benefattori monarchico, del quale è presidente, 

essere mnnieniri!. di,ranfP (SI •Messana mi serve e quindi lo ^ temuto in quel di Alcamo: tutti tenendolo al suo posto finché ha dell’umanttà; «lavorando Pcr sè e confonde e fa tutfuno ai ver- 

\**^4** tenDO*. costoro si annoverano tra gli abt- processo di Viterbo, si rt- potuto. Allorquando l’Opposizione j ?,t braccianti, i conta fnmiclip hivorarm per 'icl nel Mezzogiorno con la Flotta 

tacoh.echeessi sono, soprattiifto, Pochi mesi prima l agente nw- frequentatori dell’Ispettorato t'ela nelle sue reai' proporzioni: in Parlamento costrinse con la sua dmi_ della provincia di Grosseto so- ^ l.auro, i cui impiegati sono • co- 

molto fuori posto in presenza del- narchico del ministro degli Interni di polizia. In una stanza dell’Ispet- Diat'olo, era intoccabile. implacabile denuncia il ministro no m lotta. Essi sono consapevoli ftrettl pena 11 licenziamento ad 

rimperatore. II prigioniero Par- della Repubblica italiana aveva re- tarato si compilavano lasciapassa- ^ rapporti di intimità tra l’ispet. richiamare Messana dalla Siei~ che sojo attraverso quesu strada, ' (/n capitano della Costiera aprire’ e dirigerne le sedi. I suoi 
to si è battuto bene e coraggio- f.® prezioio servigio aU’on.le tesserini di identità. generale e • Fra Uiawolo » Ifa, Sceiba , punì. l’ispettore ge- intensificando questa loro azione, . ... giornali conducono campagne di 

; Bamente; e cosi doveva essere, * *?**• P®.*'*® d’armi, salvacondotti: gli in- ^ tVfV nerale colluso con banditi e ma- riusciranno a far applicare la leg- «ritto queste pa- stampa dietro le quali v'è la Flotta 

poiché lottava nello «tesso temno che andavano in quei triphi più loschi, le collusioni più , ‘'0^”’^olfo in crimini efferati, ^ j aorìre in orosoettiva la ^“.1^ ^donale del suo gior- Lam-o. Quando per ima nuova e 

Sai 1- - «f. I * riassumendo un pronuncia- veraotmose venivano orditi oro- dubitate pertanto che , Fra inviandolo in Sardegna per Iq lot. prospettiva, Ja 12 .Roma», è l’armatore più raffinata onerazione reJimiT 

per la vita e Pfr la hberfà. La profilo politico intorno al par- priS ^dove la giustizia aveva ri- “hbia avrerfito Messana ta contro i briganti di quell’isola! concreta nforma agraria. AchiUe Lauro, niente può illumi- g carattere clericale ouesta volt« 

Tnoglie e i fieli erano oresenfi ì,..*. u”. .“.T. _ .1 delta straoe che si nreoarava a _ £ la lotta dei lavoratori oer sai- __“ carattere clericale questa voJt^ 


moglie e i figli erano presenti %sto ilZ\^do e T preparava a 

per dar forza, con il loro amore. Alle ore 22 del 4 gennaio del I confidenti più stimati de' Portella delle Ginestre e l’ispetto- 

ftl suo braccio, e per ricordargli 1947 , sulla soglia della sua casa, comm. Messana, furono Vito e ffcnerale nulla abbia fatto per 
la vecchia casa che avrebbe rivi- o’’® stato trucidato a raffiche di Salvatore Ferreri, detto - Fra Dia- 

Bto, se vinceva. Quando il suo ”***’’“ *1 Xc^rsto MtraDlia, se- colo ». Costoro erano giunti a Pa- f" ' < 

secondo avversario cadde la don- ^retano della Camera del Lavoro icrmo — conte ha rivelato il co- 'C' 

. ; - r I* 1 ** * * 5 ciacco, Il 16 opnlc lei Questura lontiHIo Paolantonf a Viterbo — I 

na strinse I figli al petto e pianse di Agrigento diramò «n comuni- prop„,g(,- di credenziali per ftfes- ’ 
di gioia. Ma era una felicita solo cafo annunciando l identificazione ouenute nella Capitale dn un' 

passeggera. Il prigioniero vacillò, degli esecutori e dei mandanti del influente uomo politico, il quale > ^ 
dirigendosi verso di lei, ed essa orate delitto. 'Tra costoro figura- contava sulla discrezione e sulla ' 

TÌde che la libertà che si era » P*^ **** nomi aeH abilità che* certamente rispettare ’ 

conquistata* era òtala conquistata feudale penerafe avrebbe saputo dimostra^ 

troppo tardi. Era ferito a morte. ^ 7 'rielle ^pestose giornate che 

Cosi li primo Jempo si chiuse in „e del movimento contadino per p^chi conoscono un episodio par- 

modo molto soddisfacente l’occupazione delle terre di cui il ticolarmente imnressionante che 

< Apparve poi I astro dello spct-compoono Miraglia era stato uno riferisce all’tn.'rtancnbile attfrità 
tacolo, e venne accolto con nn ap- dei più appassionati animatori. criminosa di - Fra Diavolo» e che 
plauso fortissimo e con uno sven- perentori ^hiesta dello mtcressnnle momenfo 

folio simultaneo di migliaia di guerra intestina che ' 

fazzoletti Man-elliia Va- fermà il corso della giustizia. Gli caratterizzo i tortuosi metodi di 

Iprinniic Ìntime A’mrto il mn wern 'Arrestati furouo rimessi m *‘^*’'* dominio delta mafia 
Jerianus (nome d arfe. il suo vero (d, un colpo df spugna cancellò primi mesi del 1947 il quar-< , 

nome è Rossi) e uno splendido « comunicato della Questura di generale della mafia della 1 

esemplare di sviluppo fisico e un Apripento. La pratica passò agli provincia di Trapani ri ritmi ad 

artista di eccezionale merito. La otti. Alcamo, ner discutere un impor- 
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sua gaiezza e il suo brio sono _ . .ii ni - tante ordine del aiomo' Vangancia- 

irresistibili. nelle parti comiche, liB Slr8||l! 01 KICSI mento della banda Giuliano e l’e- ' 
ma sono tuttavia inferiori alle ^ r^ripofamiglia di Alca- ' 

sublimi concezioni che lo emìdnnf, U'odio onticontodino * la tdo- mo. Tiiffi d accordo sul primo ptm-j 
A n lenza erano stati familiari al - pu- to, la battaolia dìvamvò allorché 

nel regno grave Mia tragedia. piRo, d. Sceiba rin nel lontano si thissò g discutere eirro la fra-\ 
Alentre C(in 1 ascia descriveva cer- ottobre del 1919 , allorquando, gio- zione che avrebbe dovuto assu- * 
chi ferwj sulle feste dei barbari vane d’anni e agli esordi dello sua pierai f pieni poteri, nello zovo di 
sbalorditi, a tempo esatto con ì carriera (era allora delegato di Alcamo. Due fam'rlie erano in 
movimenti del corpo e l’impen- P.S.) Ettore Messana ordinò a lizza. Rimi e Cataldo. J vartir'fnf 
f narsi delle gambe, il pnbblico si sangue freddo il fuoco contro una di Rim riuscirono a bavere I 
lasciò trasportare da un’ondata *** contadini di Rieri, in gran fratelli Cataldo per { quali da quel 

Ji ir ^io^n%Ta -—- 

do il rovescio della sua arma piazza principale del paese. Venti 

spaccò il cranio di un barbaro, furono i morti e cinquanta i feriti. |§| 

e. nello stesso istante. la lama n 2 maggio 1947 , Sceiba, aiitn- ^ 

divise in dne il corpo di nn al- domani della strage di Portella ABAl 

tro, l'nrlo entnsiastico delPap- Ginestre, dichiarò olla Co- 

plauso che scosse il teatro aveva «*»t««»te che bisognava escludt^e - 

«atro 

-.y® parie di una assemblea di precedente^ nonostante VineQvivo- — i 

critici* che ecli era un prende caMIe fonogramma del maggiore JotinilV Itplinfili 
maestro nel ramo più nobile del- dei carabinieri Angrisani, il quale * ' 

. la sua professione. Se Vitcllius nveva espresso la sua asciutta opi- Tratto da qutìsto dramma di El- ' 



E’ la lotta dei lavoratori per sai- narne meT^lo il contènutò che Imó- clericale questa volt^ 

vare U nostro patrimonio sociale, df^ome SioTtid'àt nan1f"t^ 

Su questo grande problema i brac- fortune. L’inizio di esse può essere a mandato dai uncemn 

cianti e i mezzadri hanno la soli- P/™! dirigere U • Alattino^. a %ese de* 

darierà degli operai delle miniere, del fascismo, m un circolo di Sor- risparmiatori meridionali, egli ri- 
delle fabbriche, la solidarietà dei Lauro era allora un piccolo cave in premio il .Roma., cL ra- 

tecnici, dei commercianti, dei hot- Pidamente si trasforma, pur attra- 

tegal A a verso le ambiguità con le quali 

T I - J - j- ' °’i Amalfi. Non avc\a tenta di Ingannare I lettori. In un 

U lotta dei contadini marem- aderito al regime ed «a noto co- propaganda fascista. Da 

mani i una lotta nazionale; la ri- me un . mormoratore. Qu^la se- Napoli contro larga parte della 
forma agraria permetterà di esten- ra un prefetto fascista lo redarguì, stessa base del yjo' parlilo. Lauro 
dere 1 70.000 ettari di terra semi- volarono anche alcuni schiatti che pr.A:lama la santa alleanza nel 

nati a grano e con una maggiore SSSl d^TTe^arluUo'Tav^^^^^ Mezzogiorno tra monarchici, mto- 
concimazione raddoppiarne i’atiua- etiopica lo trovò pertanto In ori- * repubblichini di Salò e all'itu 
le produzione. Saranno aumentati ^a finca Ormai avera a t^era del battesimo 

i a milioni e 200 mila ulivi, i vi- àmtoo drmolti gerarchi una sua nave, riceve il frater- 

gneti, i frutteti, verrà eliminau la fr^ue^tava le c^Jè. rano«eva ^à " VrStonT'Fon IV 

erosione delle zone collinari, verrà a menadito i corridoi del Ministero bi^cc' n’cIIo stes.^^ tempo”' ^rò 
efrettuaia Tirrigazionc mediante la della Marina Mercantile e della conduce trattative confldenrial: con 
rirabzzazione dell’acquedotto del Guerra e come essere informato p.C. per le elezioni amministra- 
Fiora, che ponerà silo sviluppo ® *«1 mercato del noli, nel jjy ^gjja capitato del Mezzogior- 

colturc industriali più o meno ir- *" P'®"° no.'l sud affari pro-^erano i' dto 

. n più giunge insieme con la prò- dd'^giornafi af^su(f^servizto*^ehi^ 
D, questo sono consapevoli , rfamazione dell’impero. quando ^ànf . 7 ?om? del s^d • traSrl 


Messana (al centro), dopo la deposizione (atta al processo di Viterbo, 
ai intrattiene con Ì 1 questore della città e alcuni fnnrionari di P. 8- 


PRIM 


andranno avanti nella lotta che matori. ottiene dai ministri fascisti l'intero rarmamento a renova” 
hanno iniziato, sicuri della solida- l’escluriva dell’esercizio delle fi- mentre il porto di Napoli si fa più 
rìetà di nini gli strati, per 1 , tra- nee da e per l'Africa Orientale. e ^mmeno to mercT del 

sformazionc e Io sviluppo dell’agn- Era un fatto senza precedenti, un Mezzogiorno vi vengono caricate, 
coltura, dell’industria, per far gran- monopolio conquistato nei corridoi 22 matrimonio di una figlia gli of- 

ai ..brfli i p„» . le ci,.à aell, S.LT’SI 

provine,e, p.M. p,ee._^ per rEsleemo Oriente e per ,1 ‘j;«e„riÌ”u poh.i'ef 

AURELIO RISALITI Nord Europa senza timore di con- miliardi ed czl: conosce Z- 

Ispettore dell, rederbraccbintl’correnza. Quelle degli armatori non perfezione Tutile di certi 

■ .. - Il I I . investimenti pubbl.citan, come 

— — ^ finanziare uno stadio o un gior- 

naie sportivo, ai fini della conqul- 
sta di una amministrazione. 


A RO 



TEATRO I dramma conserva una certa fuaj 

I I efficacia romanzesca, con il ricorso 

ffuilllllj 111 liuti» questo di minore precisone, an- 
Tratto da questo dramma di El- che se gli manca un vero rignl- 


C/NfMA Izlone per cui g 

■ - - una voce, e Gin 

Lei^gendA ili mia voce rb"ra'ni*dwa*' 

Leggenda di una voce porta I! rio del Monaco. 


stv» Intanto la progressiva involuzio- 

— ssÈSmS jjg atlantica del partito clericale 

porta sempre più in primo piano, 
■ come programma di governo, quel- 

zlone per cui gli è stata prestata Ideila voce di Judjr HolUdar non «o- lo stesso che è alla base delle for- 


A PROPOSITO DI < NATA IERI • 


curnouito con mufia -. xx» pTtrmm-u. iiutui.eia. ii uiduuiid, Lume e « venia Baeiiriixuia ui m«evii*v»- •— w—•--——.a t ^ au uumu ..v* tiua, «^20 un ii.ix.um>s - — - — — ---— 

buco, nei momenti piu critici e Sicilia dell’ispettore Messana ta, è stato Prato fuori in aeguiio. te. L’esecuzione non è stata delle napoletano, fino ai cuoi primi sue- B - un senso di gelo si dlilonde m a La’jro «padrone dei mari del 

frementi dello spettacolo, come parantira il ministro da ogni sor- nella speranza di ricalcare il sue- più felici benché a dirigerla fosse cessi. Poi verrà un film americano. uV 1 descritto che guadagni pro- 

per cercare ammirazione. La pan- presi. Lo ha clamorosamente ri- cesso del film, benché fosse pre- un re^sta straniero, John Hanau, ormai ultimato, che si occuperà flAlIfl. battutorie. dS nfù humour grandi monopolisti del- 

M, durante il combattimento, per celato fi colonnello dei carabmie- cedente di alcuni anni. La cosa è che al dice l’abbia già messa in «ce- Partlrolarmente dei successi di Ca- _ antJdemoCTatico nostrano: «Non mi i «nnamento libero le guerre ame- 

Incbinarsi e ringraziare quando Poolctifoni, dichiarando, netto piuttosto comprensibile quando si na a Londra II complesso degli ™so in America. rjcwImio c pubblichiamo- prenderai mica per una (orza oscura f’-cane. 

gli viene gettato nn mazzo di fio- **"* deposizione a Viterbo, che pensa che la «toria narrata è attori che la recitano, fatta ecce- H regista Giacomo Gcntilomo «l - rt,§»r»*ti aggi«to 7 ». Gaetano Spiega quel giornale che per 

ri è anchfdi cattavo gusto *^®***"'* fnsabbfò le indagini sulla quella, pateticissima, d’una fan- rione, oltre che per la protogoni- è trovalo di fronte al problema di ... Sm lfIÌ^;ni del «im . K.t. wte^a* afme’ìir tora lo l’aumento dei noi-, in seguito atto 

» mino «toinrà «n Portelln. ciulla Sordomuto, Belinda, che in «ta, l’attrice Inglese Sorrei Car- una vita romanzato, ma non «i PUÒ , JL** rforeo m che auMta* falsifi- scoppio della g-jerra in Corea, una 

Hnnò - nnULltoo^' x medico ap- 90TU per Camillo Pilotto, è aasolu- dire che egli Io abbia affrontato miìt^ueUe dri gtortSb razione del testo originile miri *^ 1 - petrcliera di 14 mila tonneUate, 

unno a gnaraare ii pnnmico per f mandanti, ma gli stessi esecuwrt prende ad esprimersi nel linguag- tamente raccoglitlcct<h ed è diffl- con decisione e con partico’are se- democratict nemmeno un. h. oMto tanto . sdrammatizzare una situaz:o- che prima guadagnava in un tiag- 

tatto lì tempo, invece di fare a della strage, tra I quali quei - Fra ^ìo dei sordomuti e dopo una cer- elle lasa'arst persuadere airtncre- rietà. Egl] si è piuttosto preoccu- racconur* fedelmente al lettore che ne risolvendo in chiave grottesca e gio molto meno di centomila dol- 

pezzi gli avversari. Una sìmile Dìacolp». ovvero Salwitore Per- u serie di disavventure, quali l’es- dibile vicenda da cosi Impersuasivl palo di accentuare i particolari di cosa accade in realtà in quella ri- momenti più Impor- qualche mese ne guada- 

leggerezza può andar bene in prò- £li^i da tm giovinastro .nterpreU Ma lei. la Carson. xale più facile suggestione, in funzione to di G.?toSo ca al miltoni d“uom "l'elle « 45^0 gnò circa 3 W mila ^ più tordfq’jasì 

▼incia. non ne dubitiamo, ma non l"”® dazione si svelge nel da sola assai più di tutto Io apet- di un pubblico meno attento: ne è SrancinlT che non è *Mltonto eronl-|al cinema da che parte sta oggi, do-j mezzo milione, con una media, per 

si addice alla dignità della me- ° Canadà, in un ambiente di conta- tacolo. C’è una luce nel volto di venuto fuori naturalmente un Ca- sta cinematografico dell. Voce re- ve rinasce e dove già miete ritttme quattro viaggi, di un miliardo di 

IronolL 'del- bambino, e per questa donna, una tale commoven- ruto assai Improbabile dal punto ^bWearm ma Miche riudioso di ^ « "w®'® fire l’anno. Prima che 1 noli «ulto 

iropoii, .•••». questi enm nella sene aei- difenderlo), doverne poi anche uc- te semnlicità rei «uol g^tL una tJ, . a ..«a ***' clnem.. uomo rappresentoUvo narismol .. j 2 ’so facessero ouestl miti 

«Il bambino prodigio è sfato n «a™ =aat aIà storico, ne e venuto una intellettualità cinematografie, e Ma tanfé. Evidentemente si nostri lacessero 

meraviglioso. Con facilità estrema 1 1 ^ 5 ,. ® «orta di fanciullo «predestinalo. Segretario del nostro Ctreolò Roma- critici estetici non bMt. nemmeno 


Ricerivno c pubblichiamo: 
Caro Chiaretti, 


stro critico pur senza spingere mollo guerra iinguagg.o aegii arma¬ 

lontano la sua osservazione, poteva tori gli Utili che Cff*C «3 
bene avvertire 1 lettori che anche U vendono definiti • il fiore della mi- 
testo della versione Italiana contiene sena». In quanto alla seconda ua 
una voluta* madornale f.nistficazione: v... -.«s-* 

quando l'attrice Judy Holliday grida seUimana.e a ro.oca.co ha con raol- 
all'uomo del trust * Sei un nazista! » efficacia in un articolo dedicato 
- un senso di gelo si diffonde in a La’jro « padrone dei mari del 
qualsiMi platea, perchè, nel testo Ito- Sud •. descritto che guadagni pro- 

mettono ai grandi monopolisU dei- 
battuta tipica del più banale humour i.u..—, t- 

antidemocratico nostrano: «Non mi * libero le guerre «me- 

prcndcral mica jier una forza oscura ficane. 

della reazione in aggi»to7 ». Gaetano Spiega quel giornale che per 


J’”>"’%7qu"ò bai Sto .e^::S;;nl del film, Nat. ^^^TdeìV uS 

ma non «i puo jcrl* «al quotidiani romanlT H set sforzo di rilevare che questa falsifi- scoppio della g'-.erra in Co.ea, una 


meraviglioso. Con facilità estrema j 
sgominò i sani qnattro cuccioli 
tigre, senza ricevere nessuna fe¬ 
rita, tranne la perdita di una por- 
ETone di cute. Il Massacro Gene¬ 
rale è stato reso con una fedeltà 


critici estetici non basLi nemmenoK^^®^^ Lauro • apevi » 


DOMANI SULL’UNITA* 

L’americano Slem 


vantaggio, rispetto 


tlghlficato 


di dettaglio tale, da ottenere la J«va armi a Ginliano portare l’azione ad un maggio- Po; c* creiamo senz’altro, anche popolare. Noa manca naturalmente ra d'arte. ^ P'ù colossali colpi della nostra ma- 

più alta fidneia e stima a coloro “ VriUIiano dj «tudiare con una * non p<^a^ «re a mrao di fa «torfa d’amore, condotto anche rìna mercantile.. Co^Lauro- aa- 

ì quali, ora defunti, ri hanno pre- „ , • • j il «^a predatone l'ambiente. l'ottu- penmreche tor^ «loro ^ e ««a secondo gli stessi «hemi. 5f.to Stai ^ SIm*T«o *bS^«ltrve”?SSJo ZZ- P®»®; 

^ parie. n terzo aervtzio delta ^tà crudele e fanaticamente rell- erai» Pj'I H quadro di costume al anima Spresentoiu * gS^ u^tal Sri trust, promettenti. Non U ^re che elA J"* * -Iìi« 

f I • AA 1 j* • • ■ me fdossi di Quella c bvgvb il oÌ 4!)uanto iton le ^If -• . _ a « non soltanto c non ntù roffiRunti olmono In parto* snehe 11 spleen nneoTB cno p^r ijucsto 

«In generai*^ lo spettacolo di avomeente mchtezta dt ^tere di dare al pe’rsonaggio di attori di ieri sera. Comunque 11,'’*’^ me«o di come gMigxter occ.slo5.ll ma^ell. progreMlvo .offoramento d'ogol libe ra tulzionl occorre -una certa espe- 

len sera ha fatto onore non solo Beltnda un niù «rande reenirn 11- pubblico ha mostrato d’acrargersi ^b* al Inseriscono nella atmoaiera autentica qualità di esponenti e democrattea voce i^l nostro ttew r-enza •. L’esperienza degli scia¬ 
gli. j: _:_._.____— oeiinua un oiu granue respiro ii- __,_... __«i m-mu a.i «-(«n einema nazionale, semore oiù Ionia- _ r_ _ 


ajla direzione del teatro, ma alla 
città stessa che incoraggia e «o- 
stiene spettacoli co«l comple¬ 
ti e istrnttivi Vorremmo aol- 


VITO SANSONE 
• GASTONE INQNASCr 


luminandone” attraver^ *^Io scher- *** « Fb» applaudita, al termine di una consueta Napoli del primo dell’attuale classe dirlg^e .merle.- I^’Sriv'esernoto'rt^ ®be si nutrono del sangue • 

I!? mte le SSJ SmatuSrin di ogni quadro^ • di ogni .tto e Novecento. 01 | interpreU «no U n.^h.^prrierito^o^^ SSo'.’^Sé^n^^Vhi^pXd;^^ delle guerre che essi ««« pro- 

un modo che al teatro non è certo alla fine dello «nettarolo. giovane Bandi, gradevolmente Im- doppiaggio di Rina MorilffA parte nvndo tnteroT vocano. 

pennesM. Tuttavia, anche cosi, il» L 1. pegnato sclto difficile Interpreta- tt fatto eha 1 valori dri dapplaggtg ANTONXXXO TROMBAlXàRZ NINO EAMSONS 
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Comminata a Lorenzi 
la terza multa dell’anno!. 
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SPORTIVI ISSSSIGLr SPETTACOLI 


SEI.GOAL A DUE CONTRO L’INTRAPRENDENTE MARZOTTO 

I I III M —I III W ^ 

Sotto la pioggia a Boiogaa 
modiocro prova dei Giovaai 

I Buon giuoco dei difensori del Torino (Orava Nay-Farina) e dell’at* 

I tacco del secondo tempo (Castaldo Oimona Bacci Qalli Cervellati) 


BOLOGNA, 24. — Pur con lo ecu- 
oAnte di eeeere stato falEato dallo 
pioggia « dalla coneeguente peeun- 
tazza del campo, rallenamento odler- 
della Nazionale del Giovani non 
è stato chiaramente indicativo: que¬ 
sta è onche rojilnlone del Pretjiden- 
te della CT., Beretta. 

Non buona ImnrC'Rlone hn fornito 
ve; primo tempo la linea dattacco, 
apparse slegata e Inconcludente La 
maggior parte dello azioni pid peri¬ 
colose sono Intatti derivate i>id da 
prodezze personali che da effettivo 
gioco di assieme Maggiormente so¬ 
lida è risultata ln\ece la diiesu, che 
ha avuto In Orava. Nuy e Farina 
tre pilastri della squadro. Dscreto 
la prestazione del laterali Plnartil e 
Nesti che hanno rifornito con senso 
di opportunità gl; nttacconil Nel 
quintetto di punta discreta la prova 
«li Broccini La maggior intesa è 
stata fra lui e Lucentlni e Farina, 
mentre quasi nullo è risultato il 
settore sinistro (Pandolfìni-Fonta- 
:ic->i) 

Ltì ripresa ha me.sso poi in 'uce 
un attacco più omogeneo, con Bucci 
Iierlcoloso e flccante. tiene coadiu¬ 
valo e sorretto dal tancle.Ti sinistro 
Oalll-Cervellatl a da G'niona Nav 
ha trovato nioffo di eccellere anche 


COLPI 

D’INCONTRO 

Malcostume 

I 

Da un Ectlimanale eialto die si 
-pubblica a Roma etralclanio qualche 
perla: 

C'ó un gusto matto a giocar male 
rt vincere. Contano solo i punti nel 
<:ampionato di calcio (titolo di pri¬ 
ma pagina a cinque colonne). 


.. ha Roma rigiocherà con la Lazio 
coltanto Quando il calendario fede¬ 
rale le imporrà di giocare con la 
Lazio. Sino a quell’epoca non c'é 
nulla da fare. E anche allora, non e 
detto che la partito potrd nuore il 
carattere di una pacificazione se mol¬ 
te cose nella Lazio non saranno mu¬ 
tate dalla scorsa stagione. Noi non 
ilhncnticliiamo c pur essendo meno 
cocciuti dei novaresi, su questo punto 
fcnianio duro. 

' • • • 

... et vuole un monte di pazienza 
con la gente di provincia dell’Alta 
Italia: semplice, schietta ma diffi¬ 
dente e meschina. 

• • • 

Qualche altro cretino, che... Dico 
n questo cretino, che va' Infirmi la 
tegalità delle vittorie delta Roma, se 
s'ha per caso dove abbiti il si 0 . G<oco 
iter Cardo, dico a questo cretino, se 
se rende conto der cattivo servizio 
che fa allo sporte scrivendo certe 
stupidaggini e poi infine, invece de 
fosse ' imbotti, quer cervellone . in- 
nacquarito che dà... 

Basta. Lo stomaco ha le sue esi- 
ffenze. Ma chi s’ha (voce del verbo 
s'hapere) se si rendono conto del 
cattivo servizio che fanno alla squa-j 
dra di cui si proclamano paladini? I 


nel secondo tempo pur con conops- 
gni di difesa meno sicuri stato 
infatti nel secondo tempo che li 
Marzotto si è potuto rendere iierico- 
oso ed ha concluso due delle su* 
p'ù (ielle azioni Pedronl eembniva 
sfasato e l>lu volte si è lasciato g.o- 
care dall ottimo Slmoiiceilo ,\mlie- 
tiiis 1 -iQnn d„ Er.cr.;;Uirc. 

iT*tt .mugg ormenle U piccolo e scat¬ 
tai te Bugatti della Sjial, che ha 
fatto strabiliare almeno un palo di 
volle 

li .Marzotto t piaciuto per la fre¬ 
schezza e la vivacità delle azioni e 
tino al termine ha fatto Intero M 
suo doveie di al enutore cavalleresco 
e non s]iigoloso 

Beretta hti rilevalo che molte coso 
dovroi.no e'>sere studiate jirima di 
addivenire ul a • formuzlone-tlpo Ad 
ogni modo (lua.cosa oggi s; è visto, 
na detto Piesumlliilrnente al pria- 
bimo a, enamenio s.iranno chiamati 

I reparti arreimtl del primo tempo 
e ratUicco de seco:'do 

Quella di fervelloll è stata for.se 
una jiniva indlcat'. a per risolvere 
1 , proiilemtt del! estvemo sinistro 
della Nazionale t .4 > Negativa la 
I>vova di Pedronl 

Nel primo temilo le siiuadie si so¬ 
no cosi scli mite agli ordini doll'ar- 
liltro Benedetti e con B.gogno. che 
sostituiva Siierone. al bordi del 
campo: 

N.4Z GIOVANI: Bugattl, Grava. 
Nay, Farina; Plnardl. Nestl; Lucen- 
tlnl. Brocclnl. Forina (Udinese). 
Pandolllnl. Fontanesi 

MARZOTTO: Berlocchi. Pungaro. 
Bordlgnon, Guestlno; Bergamasco, 
Voronlch; Dania. Forlani, Scagllari- 
nl, Remontl. Orlss 

La prima rete degli azzurri si ha 
dopo cinque minuti: Brocclni rac- 
crglle Una palla sfuggita a PandoN 
flni e segna. Il giuoco non è ravvi¬ 
valo da fasi Irteressantl. e te cose 
pl'i notevoli le fornisce Bugattl, che 
riesce ad e-sllilrfil in qualche te'la 
parata, grazie airintrnprendenza - e 
a'ia decisione de, giovani attaccanti 
de: .Marzotto che lo impegnano. 

Continua s jiiotere sempre plil 
imersiiinente e il gioco del naz.o- 
noli è slegato .\i n 2 scct-nda rete: 
segna Farina girando di testa in 
rete su calcio d'angolo, sorprenden¬ 
do Berlocchi, che el tlfA con una 
splendida jiarata al 39 Ma tre mi¬ 
nuti dopo la terza rete, la migliore: 
Lucentlni conclude con tiro llccanto 
e angolato una bella trama Brocclnl- 
Pandolflnl 

Nella ripresa si schierano: 

N.az GIOVANI; Bertocchl. DonaU. 
Nay. Pedronl; Beraldo, Angelerl; tia- 
sta’do. Gl mona. Baccl. Oalll, cerve!- 
tati. 

MARZOTTO; Bugattl, Bcarrone. 
Bordlgnon. Bovina; Olacomello. Ma- 
russi; Slmoncsllo, Bulgarelll. Novali, 
Remontl. Porln 

Malgrado 11 temerò slà sempre più 
pantanoso, rattacco del Giovani 
metto In mostra Un giuoco scintil¬ 
lante. soprattutto nel tandem sini¬ 
stro AI IO' Cervellatl sbaglia d! poco 

II bersaglio, ma si rifà al 13‘ segnan¬ 
do di prepotenza «u corner battuto 
da Castaldo II correr l'avevs origi¬ 
nato Bugattl deviando a stento una 


stangata di Baccl Al 10' Ta!* del 
Bo'ogna segna ancora; colpo di te-1 
sta su |>ailu lanciata da Galli 

Al 25' goal di Baccl annullato per 
fallo di mano, quindi 11 Marzotto 
spinge e fondo e ai 29' segna con 
Slmoncsllo In seguito a jiunizlore 
del l.mlte I Giovani segnano la lo.'o 
ultima rete un .minili^., ..un 

Galli (]>sr una mancata jiresa di 
Bugatti ) sd ancora 1! Marzotto per¬ 
viene al successo al 39' con un bei 
goal di Simoncello 

IERI KMRA A RF.KGA.MO 

Minelli ai punti 
batte Chombraud 

BERGAMO, 24. — La serata piigl- 
li.stiea organizzata da • Bergamo 
R.ng » ha avuto di fronte u nume- 
roijo pubblico lido succe^to spor¬ 
tivo Livio MInclli, che la.scla l'Ita¬ 
lia e l'Europa per recarti negli Stati 
Uniti ad incontrare K:d GavMan 
campione mondiale dei peil • wel- 
tcr.s • si è c^ihlto stil quadrato in 
un combattimento col francc.-e 
Chambraiid. vincendo ai punti net¬ 
tamente e dimostrando di essere in 
piena rlpre.-,a e in ottime condizioni. 



li’ALLENAMENTO DI IERI DELLA ROMA 

Tutt’ altro che positivi 
gli e sperimenti di Viani 

Domenica dovrebbe rientrare Eliani a terzino e Tre Re 
sostituire Nordahl - Ogj^i la Lazio contro ì ragazzi 


•Ji.- 



a l 




#• 


Anche il cirlì.snio... pìceaiisaiino 
II» il suo Coppi; si chiama RE¬ 
NATO OUAURACCIA e si è lau¬ 
reato. domenica a Roma, cam¬ 
pione Italiano categori.i 1942-43 


j Ieri allo Stadio sì è svolto l’al- 
lenainento della Roma, squadra al- 
lenalnce la Juve-Fhiminia. Sugli 
, sjiaUt pochissima folla; 

I La stiuatira giallo-rosta è scesa 
|ia campo nel primo tempo .nella 
[seguente formazione; Risorti; Tre 
IRc, Cafdaiclli. Naidi; Acconcia, 

I Venturi; Pci is.suiotto. Zecca, Ca- 

ì»tt» • * l.-vv* 

l.,e numerose innovazioni non 
sono state commentate molto favo¬ 
revolmente. e non a torto. Sin 
* (Jnlle prime battute n è visto sii- 
b.to che la si|uarira giallorossa 
Inori aiioava Spe-s.‘-’o i m(,dcsti al- 
It.iccan'i della Juvc-Flnmmia su- 
Jperatano i difensoti; ver-o il quar¬ 
to d'oia il centravanti ilcgli alle- 
'iiuton superava Cardarelli e Ri¬ 
sorti e tirava nella porta vuol,"!, 
Milla linea bianca interveniva Tre 
Re che salv.Tva .-Ml'nltncco i giol- 
loro-S] SI perdevano in giochetti [ 
accadeniici. Solo fine reti veniva- , 
!'.o re'i'izzate da sundqvLst e Pe¬ 
ri «'Inolio 

Nella riiircMi la Roma sj «chie- 
lava cosi; Albani (Ferrari difen¬ 
deva lu degli allenatori; Elia- 

ni. Tre Re. Cardarci!!; Acconcia, 
V'enturi; Merlin Perissinotto. Zecca, ^ 
Capacci, Sundqvi.si. 

Anche questa formazione non ha 


DOMENICA A BA RCELLONA Si ATTENDO NO LE RISPOSTE 

Ascar i oFangio? Ferrano Alfa? 

Sul circuito del Pena Rhm si deciderà l'aspra contesa per il cam¬ 
pionato mondiale • Ancora una volta ai pneumatici il ruolo decisivo 


ATTESI ENTRO OGGI I SOVIETICI 

Da domani sera a Milano 

i mondiali di sollevamento'pesi 

Verrà disputata anche la gara dei **masHÌmi Itg ' 
geriff per gli ercoli al disotto dei 90 chilogrammi 


Domani aera avranno ' Inizio a 
Milano, al Palazzo del Ghiaccio. 
1 * campionati mondiali di soUeva- 
mento pesi, per la prima volta or¬ 
ganizzati In Italia. Nella giornata 
inaugurale ai svolgerà la gara de: 
pesi piuma, mentre le prove di tre 
altre categorie Agallo, leggeri e 
medi) verranno disputate .sabato, 
e le ultime tre (medio-masfiimi, 
massimi-leggeri e massimi) do- 
m^ica. 

La categoria dei .^massimi-lcggc- 
xi» figura per la prima volta in 
una competizione intemazionale 
ufficiale. Essa comprende i pe.«i- 
sti che vanno da Kg. 82.5 a Kg. 90 . 
Dopo tale limite sì entra nella ca¬ 
tegoria dei * ma.sstmi - 

lersera il vice presidente della 
Tederation Internationale Haltero- 
pbìle et Culturistc, Jean Dame, 
ha comunicato al comitato organiz¬ 


zatore che ai campionati prende¬ 
rà parte anche la squadra sovieti¬ 
ca. che dovrebbe arrivare a Milano 
entro oggi I pe.M.sti sovietici atte¬ 
si sono Udrdov (gallo), Teimiskian 
tpiuma). Svetilko ileggeri), Pe- 
skarev (medi) Vorobiev (medio¬ 
massimi), Novak 1 massimi-legge¬ 
ri) o Kutzenko im.nssimi). 

len.^era è giunta a Milano la 
squadra inglese composta di sci 
iresisli, e nella giornata di ieri so¬ 
no proseguiti nelle vane palestre 
di Milano gli allenamenti dei con¬ 
correnti arrivati nei giorni .«cors’.; 
seguiti con particolare interesse gli 
statunitensi e gli egiziani. 

La squadra italiana, com’è noto, 
è cnmpo.sta da: Amati t gallo). 
Giordano tpitima). Pignatti (leg¬ 
geri). Fiorentini e Lizzio fmedio- 
massjmi), Zardi tmasMmi-legeen) 
c Mancinelli (massimi). 


L'inien.sa stagione dello sport ali -1 
toniolili'stlor) Ma per concludersi- 
doinanica. 2 fl ottolire avrà luogo .sul 
circuito <U Pena Rhiii il (irmi Pre¬ 
ndo di Spagna, iiitiniii prova del 
campionato del mondo formula uno. 
Barcellona premierà. Inoltie, il nd- 
gllore guidatore deU'anno che sarà 
prolinbllmente Io .stes-so che riceverà 
.‘♦ul rettilineo del IVna Rhln. li tro¬ 
feo dei Gran Premio. 

Non si può dire che manchino I 
presupposti necessari |)er smuovere 
l lntercese degli sportivi per questa 
ultima corsa die deciderà per l'as-'e- 
gnazlono del titolo di campione del 
mondo • ai quale posfsono aprlrare 
soltanto Fan^o ed Ascari. l due al¬ 
fieri dell'Alfa e della Fernarl che 
durante 11 lungo campionato hanno 
totalizzato 1 quattro migliori punteg¬ 
gi. L'italiano e FurgenUno si trovano 
alta stessa quota e l lnteresse della 
guru è llmlta-o alla battaglia che s: 
daranno 1 due piloti, ea Indiretta¬ 
mente le due maggiori Case Italiane 
costruttrici qi automobili da corea. 

FaP.glo o .Aecar.7 A.scarl o Fanglo? 

I tecnici delle due Case afogUano 
anch'cssi la rnargiicrltu poiché come 
abbiamo avuto occasione di vedere 
in un Intero anno. la differenza tra 
r.Mfa Romeo e la Ferrari è cosi mi¬ 
nima che è Imjioisilb'.le pronosticare 
la vittoria dell'una o deU'altra. Non 
■-enendo conto, a'inicnde. del XXII 
Gran Premio d'Italia, vinto dalla 
Ferrati con sfacciata potenza. Poiché 
é neces-sarlo riconoscere che a Monza 
le quattro vetture deiFAlfa. dopo 
aver battuto le rivali durante le 
prove, erano scese sulla pista eenza 
una adeguata preparazione, tanto da 
mettere '.n luce, nel primi girl, ele¬ 
mentari deficienze che ora non è 11 
ca.so di ricordare. 

Ques'.a volta, essendo tn gioco li 
campionato mondiale, l dirigenti del¬ 
la Casa del Portello hanno voluto 
prepararsi a dovere: Barcellona non 
è Monza e l'esame *]iagnoIa è defi¬ 
nitivo e non prevede appello. Sap¬ 
piamo che le vetture dell'Alfa sono 
state me‘«e a punto nel giorni scorsi. 
Sulla plMa di Monza, con estrema 
coscienza. I tecnici hanno sopratutto 
mirato a rollaudare i pneumatici 
sulla lunga di.<>tanza per prendere lo 
misure ada te alla corsa dei Pena 
Rhin II circuito di Barcellona mi¬ 
sura Infatti. tDIff metri e dorrà oe*- 
hcre (jCrcorso dnl bolidi lien 70 voi¬ 
le. iier un totale di 442.120 chilo¬ 
metri 

Se si considerano, quindi, le ca- 
> ratterlstlcbe del percorso con le sue 
innumerevoli curve veloci ed l suo: 
rettilinei si può affem:*—e che mi¬ 
gliore tanco di prova per laureare 
il campione de] mondo del piloti * 
delle rase non si poteva sccgl.ere. 

II c'rcuito rlcliiede in f.vttl alle vet- 
ure 1 ! ma-sssrno sforzo: pronte acce¬ 
lerazioni. frenate decìse e massima' 


potenza nel rettilinei. Sia alle Fer- 
ittri che alle Alfa Ron co non do¬ 
vrei)],cio fare diiet'.o tali requEsltl. 
elle caratteriz/jino ai>punto : pro¬ 
dotti di M.irane;io e delle officine di 
Portello Ctil vincerà dunque a Bor- 
cellonu'» 

Quanto ahlilatno detto .sopra po- 
treble sertire ad esimerà da una 
ri.sposUi Avendo segui.o tn questi 
giorni le prove dell'Alfa Romeo a 
.Mon/a e delie Fermr; a Mnranello. 
CI crediamo autorizzati a rl-spondcre 
come abbiamo risposto atta vigilia 
di Monza; vincerà il Iwllde che ri- 
«jMirmlprà pio gomme. Conte 1 lettori 
ricorderanno li Gran Premio d'Ita¬ 
lia si sarchile concluso, forse, diver¬ 
samente se Fanglo non avesse {lerso 
Il battistrada 

Come é noto, le vetture modenesi 
potrcbliero compiere tutta la gara 
eenza dover ricorrere al rifornimenti, 
menire 1 bolidi milanesi dovranno 
osservare la forzata fermata per lien 
due volto. Orbene, se le Ferrari do¬ 
vessero camlilore t pneumatici, la cor¬ 
sa potrebbe rusolvenil in favore delie 
avversarie le quali, con 11 riforni¬ 
mento. potrebbero cambiare anche I 
pneumatici, prendendo «due piccio¬ 


ni con una fava » Polche a Barcel¬ 
lona come .u tu a ,Mv>-':za non i-1 
pi.NSituiC pensare che 1 ! tenijjo perso 
per 1 , rirornimento può e--».-ere gua¬ 
dagnato in veloc’.'à 

li pena R.iiu vedrà, quindi, una 
corsa tirata e non rimpiangerà la 
scorsa edlz.lone dei or.m Premio che 
vide vincitore uno del due canditati 
alla Vittoria nel cumjiionuto. Alber o 
Ascari il quale la fece da padrone 
daU'alto della .«u.i 4500 Ferrari. Que¬ 
st'anno la stessi vettura che nella 
•>corSt edizione si piescntò in e.sjje- 
rlinento. si c.menterà con la degna 
rivale di Fanglo; una 159 riveduta 
e corretta. 

FRANCO MENTANA 

Comun icato U .I.S.P. 

SI avvertono tulle le società 
afTiliale atTCISP. gli atleti e i 
dirigenti che oggi aiie ore 18.30 
avrà luogo nel lorali dell’tJISP 
(via Sicilia 168 c) la premiazio¬ 
ne del Festival Sportivo svoltosi 
il 15 settembre al mmpo del- 
TAcquacetosa. 


ingranato. Molti giochetti e pochi 
Itiri in porta. In difesa, però, si è 
notata maggior sicurezza però va 
notato che gli allenatori erano no¬ 
tevolmente stanchi. In questa se¬ 
conda parte dell’incontro segnava- 
* no Zecca, Venturi e Capacci, 
i Alla luce dell'allenamento di ieri 
la formazione da prendere in con- 

t .,,cir*i(./.loi'iu i)ci ùuiiieiiii.(t c Ljuciió j 

con la difesa del secondo tempo 
j (naturalmente con Risorti al posto 
di Albani) e con iin attacco come 
.quello di domenica scor.'^t; tuttavia 
non è improbabile che Viani in¬ 
nesti Zecca a mezz’ala riservando 
a Perissinotto il ruolo di ala de¬ 
stra. Ieri Zecca, pur non facendo 
cose eccezionali, hn dimostrato pa. 
recchio di tirare in T>orta. anc'ne ' 
Se il più delle volte fuori j 

La .situazione dell'infermer'a ' 
giallorossa é la seguente: Bellini ì 
|pur correndo liberamente non può 
i‘calciare fil giocatore ci ha dichia¬ 
rato che lo scor.so anno per un'al- 
t’'n caviglia slt»gata rimase un me¬ 
se a riposo); Nordhal è .stato sges¬ 
sato, ma anche contro il Genoa 
é difficile che potrà riocare: Bor- 
toletto è in pieno allenamcnio e 
'.sarà di.sponihile fra un paio di 
settimane 

' Alla I-azio nes.suna novità. Ieri 
mattina pllenomento a scaglioni 
.sotto la guida di Notti; si sono al¬ 
lenai'' anche Alz.ani e Flamini. Og¬ 
gi alle ore 1.5.30 allenamento tra 
titolari e una squadra ragazzi; mol¬ 
ti giocatori di prima squadra ri¬ 
marranno a riposo precauzionale. 

P’’e'3a'azlp'’e oli?»'!)ionl(a 
pe*’ I pugili « azzurri » 

n Con.slgllo Direttivo della Fede¬ 
razione Pugilistica Italiano, nella sua 
ultima riunione, ha disposto che la 
preparazione olimpionica dei pugili 
« azzurri » abbia Inizio subito dopo 
lo svolgimento dei Campionati d’Ita¬ 
lia e preri.snjnente con il mese di 
aprile. 

TnACCAMO CA^SAFOOTE 
PÌ9. RUBARE UNA FORMULA 

Due induidu: «ono penetrati 1 al¬ 
tra notte I e, iiX’a.i de..a filiale d.i 
Padova de a d tta .à.v Miinan:, ma 
nonostante i .oro sforzi non sono 
riusciti ad aprire la pe'ointe ca-ssu- 
forte Uno de: dirigeni,. della società 
ha dichiarato che re' za alcun dub¬ 
bio. 1 due ludn tendevano ad Impa- ! 
dronlrsl de.'a formula della Br-.llan 
tire Venterà e cubana àpjiunto {ler 
evitare che tpiest'a formula possa 
cadére nel.e man. di concorrenti, da 
tempo la direzione ha pe^ò provve¬ 
duto a depositarla nei forzieri di 
una grande banca Come é noto la 
Brl.’ontina Vegetale Cuiana resti¬ 
tuisce ni caiielli il primitivo colore 
•’e rende incomparabile lo splendore 
dando alla persona un asjietio gio¬ 
vanile e dlnam.co II prodot'o. de’la 
Aly Mariar.l e C di Roma * in ven¬ 
dita ne’ e m.gllon farmone e prò- 
1 fun.er e 


TEATRI 

CIRCO MEDRANO (Plaaa Manciol • 
Foro Italico): tutte le aere ore 31: 
« Parata del Circo 1951 *. Giovedì, 
sabato a domealca: due aPettaeoU 
ore 18 e 21. 

ARTI: Imminente: Piccolo Teatro 
deBa città di Roma: «Quattro co- 
loose della società * di Ibsen, con 
E. Maltagliati, T. Buazzelli tee., 
regia di O. Coita. 

EUSEO: ore 21: C.la R. Rlee4 < An¬ 
tonio e Cleopatra * di Shakeepeore 
NOTTAMBUU: Fiorenzo Fiorentini 
e la cubana Sulena 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.la Ni¬ 
no Taranto • Cavalcata di mezzo 
secolo • 

POSTELEGRAFONICI (P. S. ilacu- 
to): ore 17; «Teatro opera dei 
pupi » 

QUIRINO; ore 21; C.la Gloi-Cimara- 
Bagnl «Lulù * 

ROSSINI: ore 17-21: C.la Cheeco Du¬ 
rante • Il cacto sul maccheroni » 
VALLE: ore 17: C.la Sorrel Carson 
e Camillo Pllotto in «Jihnny Be- 
lìnda > 

VARIETÀ' 

Altieri: Ogni regazza vuol marito 
e Rlv. 

.Anibra-Jovinelll: Vecchia San Fran¬ 
cisco e Riv. 

La Fenice: La fortuna al diverte e 
Rlv. 

Spct' ♦cot'-fi)*' t-nn F Ricci 
• Cantnne iiiarlnarcjsca a 
Nu 'TO: Strada eenza nome e Riv. 
Principe: Le ragazze di Harvey e 
Riv. 

CINEMA 

A.B.C.: La glande missione 
Acquarlo: Quadiigl.a de.le illusioni 
Adrlaclne: Boomerang 
.\drlanu: Polca mtaeria 
Alba: Le avv. n'.ure di capitan Blood 
Alhambra: Sambo 
.\lcyone: Lo spettro di Canterv.lle 
Ambasciatori: Il grande avventuriero 
Ap Ilo: Un mone..o alla C.,r-e 
d'Inghilterra 

Appio: Frecce avvelenate 
Arcobaleno: Born Jesterday 
Aquila; Gl Paso 
(18-20-22) 

.-\renula: Adamo ed Èva 
Ariston: Tè per due 
Astorla: Lo spettro di Canterv.lle 
.-Vstra: La Venere di Chicago 
.Atlante: La prigioniera n. 27 
Attualità: Totò terzo uomo 
Augustus: Il grande agguato 
.Aurora: Uomo bianco tn vivrai 
-Ausonia: La Venere d: Oil.-.'go 
Barberini: I tre segreti ^ . 

Bernini: Frecce avveleno,,* m 
Bologna: Frecce avvelenatt 
Branc,iccln: Lo spettro di CanterviUe 
CaPItol; Nata ieri 

Capranica: L'uomo venuto da lon¬ 
tano 

Caprantrhetta: Primo festival del 
doppiaggio: «Inchiesta giudiziaria» 
Castello: Ka.spa 
Centocelle; Abbiamo vinto 
Centrale: Mentre la e't*k dorme 
Cine-Star: Venere di Chlcego 
elodie: Ho tneontrato l’amore 
Cola di R'enao: Frecce avvelenate 
Colonna: Bill sei grande 
Colosseo: rt segreto dei golfo 
Corso: Nata ieri 
Crlsl.iHo: Sangue indiane 
Delle Maschere: Assedio d'amore 
Bette Terrarze; Tl ritorno del lupo 
D'.'i» Vittorie: Frecce nvve’enate 
D“i Vascello: L'awentura di lady X 
m.ana; La cor.«ara 
n'Ti'’: Cav.al'eri di ventura 
Europa: L’uomo venuto da lontano 
Fxcelstnr; La fortezza et arrende 
p-<rne«e: La g-’bb'a di ferro 
F.aro: Sapt-a Lucia lurttanft 
Fiamma: Caroline Cberle 
Fiammetta ; 4 In a geep 
Ftamlnlo; P. bandito galante 
Fagliano: AlValba giunse la donno. 
Fontana; Tl ritorno del eamp'one 
naUerl.s; La vendétta del corsaro 
GintH cesare: La Vene-e di Chicago 
Oold“n: La Venere df CThicago 


Impertolàt Knrleo Caru«o 
Impero t B x>eaao del diavolo 
Indanoi La aua donna 
Iriet Im gabbia di ferro 
Italia: X rapinatori 
Maastmo: Donna di frontiera 
Mazzini: Io ti salverò 
Metropolitan: I tre aègretl 
Moderno: Enrico Caruso 
Saletta Moderno: Totò terzo uomo 
Modernissimo: Sala A: Il diritto di 
uccidere; Saia B; Ho spesato un 
demonio 

Novoelne: D tradimento 
Odeon: Sangue indiano 
Odelscalcbi: Singoalla 
Olympia: 1^ rosa del sud 
Oifeo: Donna nel fango 
Ottaviano; Al caporale placctonc ■- 
blonde 

Palazzo: La riva dei peccatori 
Primavera: Le sedicenni 
Palestrina: Cuori sui mare 
Parioli: Grand Hotel 
Planetario: La donna ombra 
Plaza: Vita col padre 
Preneste: Il pas‘o del diavolo 
Quattro Fontane: Lo spettro di Can. 
terville 

Quirinale: La Venere di Chicago 
Quirinetta: Papà diventa nonm 
R“ale; Francl.s alle cor.-^e 
R^x: Fi ecce avvelenate 
Rizlto; I.a fortrzz-i si arrende 
R voli: Papà diventa nonno 
Roma: A*uore e veleni 
R'‘hlno: Virginia 
salano: t: irav-m ’n corv»“,t- 
Sala Umbcr'o: Tre passi a nord 
Salone - Margherita: Il padre della 
sposa 

Sanl'lpprllto: L'erede di Rob'zi Hood 
Savoia; La Venere di Chi-?go 
Smeraldo: Amrre e sargiie 
'p'endnre; p-r--, rni = pria 
Stadium: La città nera 
Siin^re nema: t..i ve: '«•"a de] ccr- 
.«aro 

S-perga; ^I -a-olo a V=g«lù 
Tirreno: Una ro‘'a b'r''.-'a per G'uMa 
Tr"vl; Lo ‘ o C »'tcrvl!’e 
Trlanon: Angelo perduto 
Trieste: T •» D r*.-i ép'l'irfe-nn 
T'iseolo: Il pon'e dei «epza n=>ure 
Ventnn Ap-""; Speec'-T’e v.ic bendo 
V’rbano; .Abbasso m'o rn-'''''o 
T.'PO"t''a d'’’ Cfi-r .—- 
Vittoria: L'aquila de! deserto 
V''l'urn'>: F’--'-''e rvv • 


«IMPORTANTE» 

Sì av^'orte il pubblico che il 
filnì 

Caroline Chérie 

il capolavoro europeo nella 
versione Integrale che tanto 
successo riscuote al Cinema 

FIAMMA 

Il locale più accofflienfg di 
Italia, non verrà programmato 
in futuro in nessun altro ci¬ 
nema d'Italia, 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 


2!I i£I 

VIA JLOn^^^ 32 

Tel. 43.528-43.590 (Unica Sede) 
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LA SOLITA MULTA A LORENZI... 

Pioggia di squalifiche 
a giocatori di serie A 


MILANO. 2A — La Lega Nazionale 
de.,a F.I G.C. ha disposto che a par¬ 
tire da dumeoica 4 novembre tutte 
le gare di Divisione Nazionale ab¬ 
biano inizio alle 14.30. 

La Lega ha iqualillcaUi per due 
giornate Pagliano (Palmer-e). e per 
una giurnata; Ekccr (F orentm.i). 
Caprili (Lucchese). Manani (Udine¬ 
se), Bronée (Palermo). Gcr»lonl 
(Livorno). Corradlni (Casertana), 
Rabittl (Como). Bullent (Spai). Ja- 
cobinl (Chinotto Neri) e fcaesin 
(Siena). 

Ha ammonito: Blason (Inter) c 
Malnaxdl (Novara). 

Ha multato di l:re 23 ooo I.orerzi 
(Inter) di L. 15 ODO Cattaneo (Co¬ 
mo) e Nay (Torino'; di lire 12 000 
Quadri (Crmo), TrevLsaa (Legnano); 
di lire 6.000 Hansen (.Atalanta) e 
Quare.s{m.-) (Spai); di lire 4.000 Ber- 
tanl (Livorno). 

Una multa collettiva di lire 20 000 
é ateta Inflitta rL«pott!vamente al 
giocatori del Lecce e del Oilnotto- 
Nerl. 

La Lega ha mu'tato d* lire 50 OOo 
il Brescia e la Gallara'ese. d. lire 
40 000 l-I'-'er. di lire 4O(y)0 li Como, 
di lire 20.CO0 il Cesena, ere. 


I,* Lega ha multato rispettiva¬ 
mente di 40.0.)0 lire U PUa, 11 Li¬ 
vorno • lo Sìabla per aver contrav¬ 
venuto alla dlspcaizione federale 
che dichiarava obbligatoria la di¬ 
sputa del campionato riserve al 
quale non si sono iscritte. Alle so¬ 
cietà Roma e Treviso, ritiratesi dal 
campionato riserve, salvi gli even¬ 
tuali diritti di parte a norma dd 
ILO., è stata Inflitta la multa di 
lire 30.000. con Incameramento della 
tassa iti Iscrizione. 

I primi accoppiamenti 
per il Trofeo « Baracchi » 

BERG.AMO. 34. — GH organizza¬ 
tori del Trofeo Baracchi, gara a 
coppie che si disputerà il primo 
novembre a Be.~ganio su un per¬ 
corso di km. 100 , hanno procedo.o 
alla formazione di alcuni accop¬ 
piamenti. Fausto Coppi s.)rà :d gara 
con l’olandese Van É-t. Kub.er con 
Bartall. Kamber con Croeltorti, 
B'omme con Decocq. Petrucci con 
Martini. 


]x. - 
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\ I Race dei 5 . 000 ’- 

F'T-rtae»!"' VMONI!DtUAFWiNA 5l ] 
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CtHrtfgghi « btSMm 
parteM p«r Ili pttu «el 
merfiZM ■•( «art gei 
Norg. 

L* gvàlità pii pregiate 
g< guaate ■uateaiasime 
peaee gene seelfe g« 
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^ LA ROCCA 

w 

per preparare i suoi famosi 

% FumiiHDiura 

Sfililo 



RÌDERE 

RIDERE 

RIDERE 


XI 13 


Circo delle 4 sorelle 

(Si \3 & m ói Sì & 


Ueposllo: SOCOMPRAlà, Via C. Tavolacci, 1 - Ruma, tei. 380 > 
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A PREZZI DI FABBRICA 

DICCIO-Vio dei Prefetti 33-33a 


' ' ' " ■ - ■ — - - - Il — — di.'ise il beccaio I realizzarsi. Vuoi es.'jore mio luo-jvere un capo, meglio tu che unNj-mi che potranno procurarsi: iojfl) donne, sgozzatori di bambini, j condo. era riapparso, questa vol- 


Appendire delP UNITÀ 


Luisa Sanlelice 


Gl- r a, zà ci 
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AfeESSANORO DtlRAII 


— Io non d vedo una parola ne, ed io con la mia lunga scia- ragione Michele» Ha ra- 

tutto questo nel proclama — boia ciascuno di noi insomma -^one» — Sgridarono parecchie 

rlQMse Michele, — però devo prendendo qualche cosa e mar- parecc 

dire che la cosa è probabile; ciando contro i francesi. _• jujbene — riprese Michele 

noialtri, gente istraita. chiamia- “ - _ se iS ragione dimoriratelo’. 

mo questo un sottinteso. I" domando di meglio» che 

— Sottinteso o no — ribattè farmi uccidere: quelli che vo¬ 
li beccaio, — non è meno vero schiata. — si fa presto a oire, farsi uccidere con me lo 

per questo che i francesi marcia- marciare. , dicano. ] 

no su Napoli e forse i saranno — Ed è ancora piu facile a fa- _ j , ^ 

fra quindici Rloml. re, amico beccaio Cè bisogno d. jjarono cinquanta voci _ \Soi 

— Sì — disse Michele, — poi- una cosa soltanto: è vero che ^ 

diè vedo dal proclama che inva- questa cosa non si trova sotto la ì^ù chiedo di 

dono gli Abruzzi: ma sta in noi pelle delle pecore che tu sgozzi; 

poli che essi non entrino a Na- ci vuole coraggio. Io so da buona » ' « «« 

«oli, fonte, io. che i francesi non so- — V:\a Michele! Viva il n<>- 

— E come Impedirlo?. no più di diecimila: ora noi a *^ro capitano. gridarono mol- 

_ Niente di più facile — ri- Napoli slamo sessantamila lazza- 

' prese Michele. — Tu, pef esem- roni del re pieni di saluie, so- — Buono! Eccomi già capitano 

pio, prendendo il tuo coltellac- lidi, con buone braccia, buone — disse Michele. — Pare che la 

iglò, Fagliaccellc col luo trombo- gambe e buoni occhL i predizione di ' Nanno cominci a 


(1. 


ri' 


fRUClA 


giiono farsi uccidere con me lo 
dicano. 

— Io! Io! Io! Noi! Noi! — gri- 


— che quanti me ne cadranno gotenente, Pagliaccello? altro. vado a prendere la mia sciabola, affermando che erano tutti ba- ta a cavallo deU'asino. per ri- 

tra le mani... — SI che lo voglio — questo — Ebbene, quelli che mi vo- vi fu allora un gran movi'men- f-tardi del diavolo, e dandone per prendere il suo po.'to in mezzo 

_ Sj _ ribattè Michele, — rispose. — tu sei un buon ragaz- gliono per capo vadano ad aspet - to nella folla, e un centinaio di prova che tutti quelli da lui ve- al circ«)lr, cht lo aveva eletto. 

ma secondo me, non bisogna a- ** giacché bisogna sempre a- .armi in via Carbonara, con le uomini pronti a riconoscere Mi- doti portavano, su un punto qua- Le due vetture reali si erano 

spettare che cadano nelle nostre _ . chele il Pazzo per loro capo, u- lunque del cor^.. Timpronta di du.nque separate a porta Capua- 

mani, perchè allora saremo noi ^ ^ .<cirono dal .gruppo e si misero ’in artiglio inilizio certo che e- na. La regina prendendo con lady 

a cadere nelle h ro: bisogna an- U ciascuno in cerca dell arma sen- nano tmti destinati a cadere fra Hamilton, sir William e Nelson 

dare loro incontro, bisogna com- | | p()teva essere quelli di Satana. Era dunque ur- per la Marinella, il Pillerò e il 

batterli ovunque li incontrere- *'« X3fcllWV»'-- ricevuto nelle file del capitano '^ente impedire loro con ()CTi Largo Castello, e il re entrando 

mo. Un uomo \ale un altro, che ■ - » Il Michele. mcMo possibile di entrare in Na- direttamente col duca d'AscoH 

(iiavolol Se io non temo te, se “’j | V Frattanto qualche altra rosa « ^^poii. bruciata da cuna per Porta Capuana, 

non temo Pagliaccello, se non te- ^ della città, dell^Srra'’reme a ^ra appunto di fronte a Porta 

:no 1 tre figli di Basso Tomeo. g Toledo e il Vomeri), in cima Bimoci o iT^lvà rii Capuana, sulla piazza che si 

che dicono sempre che mi ac- I I fKUCtA a»a salita dell’Infrascya ^'JJIanofoSe D^«a?a Ìi dV--a^tcndefinoaigradinidellach:e- 

copperanno e non mi accoppano | _ monaco, un certo fra Pa- ,7Sor4) di Fi^rpSfico"^ di San Giovanni a Carbonara, 

mai, con Diu ragione sei uomini orattuttolT oerorLS^è avP^à Michele aveva dato appuntamen- 

che ne temono uno solo sono ^ oropno asino, aveva visto degli , ,, ., oerorazione, a\.e\a . . i nnali fia fa- 

sei vigliacchi. ‘'"1 braccio sini- mas.-'imo effetto sugli u- torneo» 

z».. w. » L- * J- giro carico di affìs«i che incoi- ditori. grida di entusiasmo si cendo. erano mollo aumentali ai 

— Ha ragione Michele! Ha ra- «*- f erano levate dalla folla; due o numero, perche ciascuno aveva 

gìone! - gridarono parecchie va^im S cSÌ"?n^e il 

altn“n,r'osÌ mSmbrà^ 

unn degli affisici. A quella lettura Pyifico avrebbe marcilo vf"*» <^be il re do\e\a 

aveva .sentito svegliarsi in $è il centro il nemico. FVa K«.nicci»Ti« «.•).« .« 

suo ardore guerriero visto che aveva allora nsoosto che *1 re sapeva benissimo che n 

egu era stato soldato e marinaio della causa 

V 'orima che frate. del re e dell’altare, e che su avrebbe avuto mai nulla da tc- 

''J I JL- Allora, aveva battuto furiosa- umile cavalcatura, scelta mere; r^a^ quindi stupito 

4^1 A a terra la sua mazza di Pf*” ^ suo ingresso quando vide in un as^myamen- 

iw 11 ^ 1 ■ l!l^ lauro, aveva domandato la paro- i»‘)nnfale in Gerusalemme to 5°“^ numeroso, alla luce dei 

I la, era salito su di una sedia, e. Allora risuonarono le grida; fy^» accesi ogni cento pas- 

T '■ tenendo l’asino per la cavezza, «Siamo pronti! Siamo pronti! e. e dei ceri piu numerai che 

in mezzo a un silenzio religioso. Fra Pacifico aveva domandato bruciavano davanti olle .dadon- 
■ B aveva spiegato aH'immenso cer- «solo cinque minutt. aveva risalito nc. luccicare le sciabole e ieran- 
I ■ V chio che la sua popolarità gli rapidamente la rampa dei Gap- dei fucili. Si chinò •' toceondo 

■ aveva riunito intorno che cosa ouccini. per deporre in convento Ì8 mano la ‘■pai’-) di qiieìlo 

fossero i france.si. tutti empi, sa- il carico, ed effettivamente cin- che sembrava il capo dellfi 
■r» aalit* ■■ ■«* tedi», fenend* Taeln* per la eatezta.,. crileghi, saccheggiatori, violatori que minuti dopo, secondo per se- truppa, (Co«cini«o^ 




■r» aalite aa ona acèT*. fencnd* Tasln* per la eatetta.,. 
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IL QUESTORE DI COSENZA AL COMPAGNO CINANNI 


ImpressioDante elenco di violenze l' p?,**??»'''" 

• A j -18 --.«- 8 - * 11 —18 se non parlerò piu di pace,, 

CODipiOlB uSQlI 3ni6n(!3Dl 3 N3P0ll io sdegnolo rinuto d«l stgretano Mia F.d«a>lon. comu- 


Le interferenze d.c. nella Magistratura Impediscono la punizione dei responsa¬ 
bili ‘ li nostro bilancio militare supera quello fascista alla vigilia della guerra! 


Lo sdegnoto rifiuto dti stgretorio delio Foderozione cornu* 
nisto cosentino dà luogo od uno condanno per oitroggio 

COSENZA, 24 — Sulla baso di jdichJaràalonl. c già numeroso voel si 
lina perfida montatura ordita dalia ‘«'•■"o ricluedere un ulteriore 

poli!,, i, Tr,bim.io di «r,". .«rii 


UN GRANK DISCORSO DI PIECK AL POPOLO CECOSLOVACCO 

• r 

“lino spirilo nuovo di pace 
è nato nel popolo tedesco,, 

^ * V " i - ' ' 

11 presidente della Repubblica Democratica esalta ramlcizia ceco¬ 
tedesca e condanna i preparativi di ' (![uerra dei nazisti di Bonn 


ri senato ha discusao ieri u bi-itmazionc dellas^suido giuridico yo- Dopo il ASPAROTTO ,, coniiiaenn Paolo Cinanni. t,„ nUo, 

lancio della Difeea in due cedute, luto dal gcvernu a proposto aoi na parlato PACIARDI il quale ba ! j.’edeiazionc prò- iòne co' 

Nella mattinata, dopo un discorao tnbupah nnliUiri che, in coulra- ripetuto i soliti slogan della pio- ' f...p^T alla pena di un l,a coi 
del rt. e. GALLETTO, ha preso la sto con le nonne della Costitu- pagniida govcniRtn-n sul riarmo e . -collisióne per oltraggio preso u 

parola il compagno PALERMO il zmne, sarebbero competenti a giu- sul Patto atlantico. Ha aggiunto ,, . nubblica. L.a storia del delfaum, 
quale in un documentato intervento dlcarc tutti i cittadini validi a^le che Io gesta criminali americane Umcp-nn a finito assurda che diiTl- pr'P*»Mo 


■ Egli si è occupata particolarmen- i',,"*' ‘ 7 

le di Napoli dove gli ampric,ani .!®. 

hanno stabilito un loro quartier ónmpHoàYn' hmfn 

generale occupando uno stabile ed , ‘ rrmr e^r ASATtl 
imponendo nelle vicinanze con loro fio dS H pmmc't c 
propri ordini ai cittadini napoi^clam nientrc^l socialista‘c/ 
noime vessatone per li traftìco. ehie=to Vimmi^^ione t 
L'.nvas’oi'o americana è in atto pro.senfante delle forze 
e ia citta d: Naiioii si trova nella negli organi tlirettivi r 

^le.i.a degradazione ed è espo.ita - die «vei.-i avuto l'iinprudenzn di 

allr- medesime violenze dell ultima -- il tiocumcnto air.nle- 

5 UC. .a e dopogueira per opeia del- —— — ^ 9 # • — • le.^'^ato. e-vogita allora una mano- 

;£-=“==: Poliorafici c cariai -"S'—s-rs; 

tua;, episodi di Violenza alla Pro- ^ ■ « «« P i/ 

cura della Repubblica, ma Palermo ^ • c fCsiimomanze f* 

ha immediatamente documentato l!| «I P*^uden • ^ y 

cattivo esito di tale ricorso per la |||br | lì II l|| II | i| |||l| Cfll^iri di ritirare 11 passaporto, 

interferenza degli americani e dei | |^^ * * ■■■Wr W a 9 UBVf| I Quo.'iti t fatti, .smentiti dei resto 

d. c. anche nel confronti della Ma- ' __ capo di gabinetto del prefetto 

glstratura. li 24 giugno 1051 due ~ doti. Pani, che hanno dato origine 

marmai americani vennero Eorpr^ KomniRnlì IbVCHTìVOIÌ allfi niTIIKISlU (inllil C. G. I. l.. dprocO'^o Evidentemente la ma- 
Ai in un furto con scasso ed arre- II'»' 1-»- ». gistratura d è fldal.i anche questa 

u'**opÌ?iLione^^u tr'ibuna^^^^^ li fimrcnto iilnvfififlri In rnlrilHizinni volta di ciò che le ha raccohlaioj 

nò i due . marines A a due annrdi - -- - la polizia e di questo non le .si 

reclusione ma la Corte di Appello Granslt lnierCbt« ha Ru*,citato '.a la capacità tìacqulato (lei mercato vì^ 

con una procedura inconsueta li ietterà beila COIL alia Condltidu- m roatrlnge iilterlornieme con un J" fuor: dnl proce.so di VI- 

as^o.ae perchè 1! fatto (furto con stria «ulìc proiio^to <11 rfewiiamontn tiatino iiotovolc per le picco'.© e me- tiopo le dIchiara/ionJ di 

scasso) •< non costituiva reato ». deireconomia nazionale ie'^'uto a‘!«i dip n.bu,-: r «■ .*^cf-lb.'' alia Camera, non ...^irelibe 

_J.l di .vl'.artcare i! merwitn at- dj ;,, (uit-ationo drllnumento bei P-ù opportuno che i nostri gii’dici 


ledi perche concorra o compagno Palermo ha dovuto compagno Cuninn. ch:c< e un 
per la riconquista della emettere che non è lecito con- m'^t'.iporto per 1 e.stero; il que.mro 
za nazionale. ». a-: ....... r l.i.'eia d documento, ma ne con- 


Finito lo stato dì guerra 


siiienle 


Poligraiici e cariai 

per r aiimeni» ilei s alari 

CtimniRnli IflvnrRvnIi ailn n‘‘tMi««lR dnllH C.G.I. l.. 
pnr riniiimHrR ii riiRrcnto Rlnvfifidri In rRtrilHizinni 


no Sara costretto a concederei DAL NOSTRO CORRISPONDENTE nuto rivolto agli ospiti dal pre-ii- vita venisse cancellato il faSClSTtto*' 
' proiog.a. .almeno nelle] ... , ^ » dente deir.\s.'pmblca cecoslovacca, LTTnione Sovietica si è ispirata itt 

ctiiirnlliicinrtA^ f^irnìo * IR AG.V ^ j Johun, Wìlhcn Picck ha pre- tutte le suo azioni a queste di¬ 
lli esame tn ntiesfinóe ti ** n'^Presidente ^ j pjjcoj.T .salutato da un calo- chiarazioni e ad esse è rimasta fe¬ 
lli esame oggi la questione Picck alla Repubblica Cccoslovac- aAr.ininr, Fai, n-. ir.,,.,,,», fi.-ie 

iiinicuti, bolle tarUl'o ferroviaria pa «pr il raiforzamento deil'amici- ha innanzi tu.- Olle. . • • ♦ 

.sto bai ministro Malvc.stltl nellar", ; J,,.. In ^e^ ricordato quanto il Partito co- La violazione df questi nnnoipL 

r.i iiiebi.i bni 7 ,,e- errnifr L''I ‘ mur,;..*,,-. t'isr;.-!! ceotm a* i,'i\'Orn- ;ia parte citili, potenze occidentali,, 

iifs-icne. Uopo avere appoitato tu ifteft.a Oggi nel cor.Eii cecoslovacchi per la solida- ha portato Invece nel territorio da 

e nuxllfìriie al iirogetio. Io lui Una grande mnmf sta/.inno, tiu- g rasilo che essi hanno gene- essi occupato, alla rinascita dal fa- 

-so. per le iiecibi«iil brfìnltlve ‘*'* 1 ,** hanno parlalo il ro.»amente offerto ai dirlgentt del .sci.smo e della macchina cha ha 

Presidente dellR Repubblica pc, tedewo costretti in esilio dal alimentalo rimperlalismo tedesCO- 

crn,ica tcdeiaia, Il I resideiitc Cr(itt- nazi.smo. Pleck ha quindi tratteg- Mentre da un lato gli occidéntali 

nltfl In etntn rii nilPt*rfl *« n primo ministro ceco* g,{,jo nelle sue grandi linee, il .«t sono legati alla vecchia casta 

IIIIU lU bldiu Ul yuerrd slovacco Zapotock.v. Ess, hanno ,\,,liippo della vHa politica dirigente reazionaria nazista, la 

tm ^ U P (ìPminnìn pronunciato t loro dir-corsi nella ledesca Unione Sovietica ha stretto Invéce 

. . c uciiiiniiia fiolle esi)o.siz,ionì rii Praga, di La diehinra'ione di Po.-tdam — i suol legami con la classo operala 

sHiNOTON M -- n pre-iiienie ^d Un pubblico rii operai ha detto Pieck _ aveva crealo la tedewa e con le forze più sana 

nn 'irf foriiialiiu-iiie jirocl.iiu.ito flcmocrntiei delle grandi fabbriche, preme.ssn per redidenzione di una della nazione. Gràz'e alEaziona 

In line dolio st.ifo di guerra fra '•' con Indi ni. di studenti. Germania unita, pacillca e demo- dell'U.R.S.S, tra i lavoratori so¬ 
lali iTnifi e la nerm.mln | Dono nn breve .snìnto di bertve- cr.itlca‘ una Germania dalla cui claldemocraticl e comunisti della 

Germania dellcst, .si è radicala 
«**w*a- j>i- profondamente la coscienza che nel- 

LA PACR DEVE TORNARE AL PIU’ PRESTO IN COREA! Uro vittoria, E il 22 aprile 1946 è 

_ - ■ ■ - - , . .. . . .s'tftio croato il Partito aoelallsta 

_ ^ unlflcato tedesco. 

■ ■ ■ * ■ " Pieck ha voluto quindi puntuà- 

condotto la Germania democratica 

■ ■ ■ ■ ■ nuova via. La espropria- 

_ ■ ■ ■ ■ zinne e nazionalizzaziòné dello 

a mMm ^ ^ ^ m -am m -am AZ ® f 

■*1 VIRIVI banche. niorma agraria. 

■ I forma della sono questi 

prandi avvenimenti, che hanno mu- 

- ___ tato 'adlcalmenté II volto della 

Germania, e che hanno creato nél 

\ncf»e t soldati di Van Fleet salutano con gioia l'accordo :”°ai:r'm/mv.7,o'd.“Sè'no^™^ 

-- !ò stato radicato per anni da) ré- 

psif-kvr; *•' t liiaB* r,Vi« r.r,rioI/,. r_ ,ii .«ar...rri»m:i"ùnc borghese di prima, C dal l.a- 


LA PACE DEVE TORNARE AL PIU’ PRESTO IN COREA! 


Nam-lr chiede per oggi 
a ripresa dei negoziati 

Anche t soldati di Van Fleet salutano con gioia Vaccordo 


la ripresa dei 


nella nece.ssltà di difendersi da se travedo :’e;ev«n.ento bei «alari e de-L.ó.k pritu nrn;;.! a7ror;une Uei gior- 

h chlonioL,, bella nazione dairinl/lativa balla 

zilìatitiche, ha continuato 1 oratore, ulteriormente 'n «uà poftis^lone coiJrc.U è occutwtta ieri anche la 
'•ome prova questa lunga .erie di una nota uhlciasa pubbhcatn un ^uo 

.attentati criminali contro concitta- quotidiano boclalde:r.<.<:rutlco. U po- una reia/ionc beH on Pastore, L o- 
iiìsi aprile aizlone del’.'UiL ennai-e notevo'm-i’- raiore <li>po eatersl batto lieto che le 

1931. il vetturino C!io Otfav ario te rnodltlcata « meno riluttant* c: oream/za/ioni .simlncall. affrontino 


aps'.atéro a oubbliche sconcezze di .'fatto eh? la ConfindU-*!trÌn. oppo.ncn- nazi.^nule mi infine -egnnlato che t! jÓi'è àómhe^ nna^^cmqu^ d?%epu- 

marinai americani che molestavano do«! a, e .nranrt,*.e .-leLa CX3IL. ni Comitato rentrule bell» Eetlcra/Ionc i lati b. t- (in maggioranza I cosi* *'*' 
’c donne. Il 27 giugno 1931 l'impie-jrea’.tà nuoce agli «tese, Intcrewil bi italiana de! lavoratori poligrafie; ejtictti •vespisti»! si r.nnn dichiarati j la 


ililV “ rtii alcione delVUib #ini>ai-e notevo raioro ef^crM tlPlto lido che le P^*r hi ^lpn’^a ficllc li .'ittutjve dì ! Ititisjway un nuovo voltsifaccia» le dei refffiimeiti c delle divipio- «aecoTuio l piani del goNferno 

1931. il vetturino Ciio Ott.avlario te rnodincata « meno ri;uttant« c: oream/za/ioni .sindncall. affrontino InChleStd DdrlamBfltSrfi a^nn^1lZIo. Nel loro me-'.agKu, all UUinted Status And tVorid Re- ni. e sii uomini -duJ»hiosi„ o anicricano. — Ita detto PiecK — in 

venne aggredito e rapinato della fronte alle iiropoc-fc delia CGIL, «.‘on o-uti le gravi con^eguen.’.e bella cor. • ” j 1 •uan ’■'’** 'imniir t^l-o Joy. vio’.vua'; jic-ipor' pubblica un ait.coìo in cui ..demoralizzati,. so*n> stati Irasfe- ^-t‘*'hibre-ottobre doveV'ano esfere 

vettura da un ^jruppo dì maririGS » m quale iin/l concorda por xiuuturn econonilca. lin aniiup^sa chel PBT IO $0300310 INA? pedar* chfcddMo pciiuiit(» clic là U aprirne profondo idliiritio por le rdi dtilla Cor<^a in Chapponc c ^ pulito tulle le condìiio *i 

enn alla testa tu.e Michnc! F-sCiiOr, quanto riguardo 1 <J* ree':/- « | profitti induHtrlaU »iotio iiot^\ol- a r:u:'M)iir licllc due cÌclct*a'»oni hv* [cieH'cnll perniile desìi interventi- 'ostìtuitì enn truppe fie-clir. Per L'L.*onoiillche c politiche per cr^l*- 

<’he scorrazzava por la ciltii minat- /ore runità dazuoc* dn ftìrdacut' mente o'unientnll in <|ue 5 ll ultimi j PrOiisIrno «umentn <1elle \tMi«n a Pau ì\luu Jun doinallma Uti .amci»rai.i in Corea. Da mille a -oUeV'aro *l morale dei ‘^olda^u ^itliìre una nuova wrrjnncht nc*ife 

riandò i passanti. Il 24 maggio 19 d1 su. la linea da iiurap.-c'r.deie per e‘e- » c che ppìri «non i^onn pur- terlttr ferroviarie e!l * unu.c! A Pioi Muu .)•>: silduemila americani. '>e non di più, *:trtto aumenfato d nurneio dei ^'t'rmaniu occidentale, la rcaila 

gl: abitant: delie strade <Ti S. Te- vare U tenore <3*. vita e rian\mAre trojijH) rien -csitlti in fonti di la%*oro o -— ..»■ n .» llavora gi<à n completare ratirc/.* muoiono ogni ^leltìmuna in Còrèa cn))pcìì:inì militari c degli « i»=trUl- è che, in modo particolufe 

rcsella degli Spagnoli, dei vichi l economia na/Ionair. asvorOiti <iai (ìbco per u^o protlutli' ho .sraiutntn dell'f.N.A. dopo le /atura liolla tentiti che oroiteià — il giornale. Gli amenca- lofi r-, e mentre prima e=?l?leva un thlratitt* le ullime scttimftnc, la re- 

l, ungo Moiitecalviirlo e Baglivo e ‘P-i. gji htewi indvwtriall «i profi- '‘i* :t-gointf» ballo Stato». iii'eipcllanzu prcRcntut.i dal com- !.. oonfoicnza. Convogli .imcrìfHni ni Manno pngnndu un caro prtz- capponano per ogni reggimento, si^tcnza contro la rihlllltarizzazlo- 

della via Traversa Pensa dovettero scnslbi!! prepios-silA bovut« a', Nei ciuabro bella granbe canipagna i alinriiVi» *uPO portiti stamiuir per iMalliirC zo, clic aumenterà ancora nel pr6«- ora ve ne è uno per balt.pgiione. T’é éd’ :I tiarmo hanno èsstinlo d- 

ass'.stére a pubbliche sconcezze di fatto chp ConfinbUstrla. oppor.cn- na/i.^nibe mi nfine "-egnalato che t! clic anche una elnnunntina dl^^denu- ‘hi'-no ad essa palloni colorali e simo inverno se la guerra non ce^ Jn occasione del primo anniver- hiensloiil .sempre più ^aVl. Lft 

m. irinai americani che molestavano dwu a, e .nranrt.*.e .ìeLa COfU in c-onntato cenirule dell» Eettcra/ioncilati d. c do inaggiornnxa 1 cosi- elettori ohe .segnino i limili del- serti. l.<i proporzione delle nòstre snrlo della partecipazione dei vo- ‘'cis.sioiie arbitrarla della n/)S;rA 

’e donne. Il 27 giugno 1931 l’impie- rea’.tà nuoce agli «tese, intcresel di ìtallanH de! mioratori poligrafie; e detti •vespisti»! si sono dichiarati Ib zoiin neutrale. I>crdil( crc.sC»' ogni '■'cltìmana che lofilari de! popolo cinese alla d peso finanziarlo sémpra 

gaio Alfredo Vigenti venne colpito er,tw. nuclei di ir.bufitr:to'.i ad es»»a caitrd. riunitosi nel gtornt scorsi, hu tavorcvoH nll» presentazione di un La tregua, ehi* dovrebbe prulu- pas-a fi córrir.nnudetile d», Tokio guerra contro gli aggressori altieri- crescente della occupazione miU- 

senza ragione con calci, pugni à aderenti, i qua.l avvertono la ne- votato un <nterea.>^i:te bocuinento n»; disegno di legge per nn'itiehiesta par- .jete alla pace è ora a portulii «i d.?l Nvir York World Trlepram ftìid coni in Corea, il Pre-^idiiim dcìln * preparativi sempre più scu- 

bottigliate da un gruppo di soltuf- cos<5ità di giungere rapidamente a qua!»» npprovar.o incondizlonativnien- •Bnientare sulla geationr beiristiUito ,nnr>o. per poco che i negoniuori Sun illeva anch’egli in un di.spac- Htiprema .A.i='emblea popolare del- perii per creare un iiuoVo esercito 

Hciaii americani in una loro rissa un aUoreanienio bel mercato Si o*- te le bènhernzioni de! dlretti<'o bel- «ssli iir.iMoni.Analog.i richlwta verrà americani diano prova di buona éio le giavi perdite «aibile dagli la Repubblica democratica nopola- tedesco, tutto ciò indigna profon- 

nella Galléria. Il 26 giugno 1951 11 eerva a questo proponilo che ; Irr,- la f'GlL aul'a richiesta di aumenti rebercon- volontà * non inastano in riveli- omericuni in Corea. _ re coreana ha conferito al conian- riamente il noBtro popolo... 

marinaio Franklin Mac Gurf tentò glduncnto delia conflnduAiri» é ber- del «ìlari e degli .stipendi, ovspn.indo Ajlra questione tutt'orà sul tàppeto ti'eBJ’-ioni inammissibili, tali da 11 corri^-pondeiite del Séw Torìt dante di quei volontari, gcn. Peng Avviandosi alia conclusione, il 

di Sp&cciure con prepotenza dollari tato dal grandi rnnropo'.i. i quali che la benunria dello scanctalos'i 11- è quella bèlla denuncia del redditi, provocare nuov.imentc un punto Times, Barret. de.«erive in un di- Teh-hual. TOrriine della Bandiera presidente della RcpUbblic.a poòo- 

falsi. Il 22 ^iu^no JD51 «marìfiee» rorìtro^iano il mercati*» e ffe^coro <\ v<*!lo prollttt \in {>artioo!ftre Sabato proMinio pcatle il nuovo tcr-*mf>rto nell** iTaìfntivc Dopo il caccio da Selli la ^itiiosione nei-* J^trto d! 1 cla'^'se. ncf Venortne laro icdoaca ha detto: Co?l coinè 
iccoMeiiarono un giovane in Piazza rea!Ì7/«ro e evat: profitti anche »o valore tier tl settore «•artario mine fi.s«ftto per Li presentazione delleIfallimcnio delle ultime offen'r.ve di lo Corea occiipata dagl! amerie.aiiì: appoggio riato airEsereilo popola- le frontiere tra la Polonia e la 

•Municipio. 11 24 giugno 1931 la ven- - -- . _ , _____ __ - Sotto vari aspetti in p.irtico- j-e corcano e per la capacità da lui nuova Germania .sono frontiere di 

telino Maddalena Fabboggi fu per- mre sotto Insiielto fisico, èConoMii- dimo.str>)tn nell'innuggnri* diiri.s-l- paco, la questione del r.ei'tro ia 

Lo.=.sa da un altro gruppo di yma- APPA^^mOMATA HFPOQTTTOMP OFT PRATFTf TIFf f A VIPANTìr^ 'a mi colpi al nemico. =eniì alla propria patria della m,- 


•Miinicipio. 11 24 giugno 1931 la ven¬ 
tenne Maddalena Fabboggi fu per- 
Lo.=.sa da un altro gruppo di < ma- 
nnes ». Il 10 luglio 1951 il marinaio 
Americano Vaugham Beach ferì 4 
persone e ruppe mobili in una pen¬ 
sione. T! 10 settembre 1951 11 rficias- 
sottenne .Antonio Conte venne fat¬ 
to precipitare da un ritrovo ame¬ 
ricano con conseguente frattura del 
cranio e deMa spina dor.sale. E an¬ 
cora; ;! 26 settembre 1931 zuffa di 
• marine.s • nel bar dell’Angiporto, 
il 27 settembre 1951 minacce. Insulti 
ed assalti di un gruppo contro la 
Popolazione. 

Dopo ouesto impressionante elea- i 
.‘o di delitti americani a Napoli, | 
Palermo ha posto alTassemblea at- j 
tonila il seguènte dilemma: o 13 


APPASSIONATA DEPOSIZIONE DEL FRATELLO DELLA VIRANDO 

^^VlnGBnxInm è stata assassinata 
ma non so né da oh! né parohéi,, 

**\jm nostra IVIna ^ fitaia neoiga dno volte.» * Kttore brando piangeva a dirotto 


maggior parte dei coreaTii ha rag- ' 

giunto il suo minimo livello. Con , 

le fredde giornate che gift ctìmin- • SSlySOQld lnCUrSl 0 n 6 
ciano a venire. In maggior parte * 2 . 

H'-pcttano rinvemo con p.aura. scn- SU rliyOngySng 

zn più nè energie r.é flsor.'e.,. Dal- ■ 

Tinvemo scor.<p, I coreani sono PHYONGVANg. 24. — I/avlarione 
vj<«uti con razioni minime. I ..11 lo- «iiierlcana he nuovamente eotloposto 
ro re.Aiitenz.a fi.Mca è '■tata minata. Phyoiigyaiig ab un .selvaggio boin- 


=eno alla propria patria della mi¬ 
noranza itdesca in Cecoslovacchia, 
è stata ricolta in maniera giu.stà e 
definitiva. Noi abbiamo dàto n nt.i.- 
Mi lcde.schl Un posto sulla loro 
terra, ed essi .sono divenuti : icrti 
difensori delia nuova Germania 

Io termino _ ha concluso Fièck 

— epprìmcbdo l’augUrìo che qtie- 


Palcrmo ha posto alTassemblea at- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE figliuola, sposando il piofòtte di- ?T Gronde si opponesse. Pensarono de. che si presenta/a a: iovorc in óan»! TVrczzl'Xel'^genè'ri' ìilini'éntà- ucci»r pèr"“ùna~'bón7ba" caduta"drret- nan-fi il pericoiò. 

tonitó il seguènte dilemma: o 13 BOliOGNA 24 _ Arnaldo Vj- plnnml/co. avrebbe dovuto recarsi a un dfìnto avvenuto ad opera di ritardo. Mi disse che ciò era enn- rj jn Corea « *000 *01 di «opra del- tornente su di ee.«o. Anche negli altri l« ultime oe-o’e del presidént* 

governo italiano è incapace difar ^ Umiltà, ex ministro Inmaito, a Barigkok. un ferzo individua. , Anzi, dice il saio dal fatto che la mvaìfe pn»»fl- po«,Mb.hlB di molti coreani, e là unaiRérl molle donne e bambini soao Renubblirà ‘ democratica *e- 

r:spettaré la d.p;ta de nostro a Bangkok: ecco i due per- Grande dapprima aveva de- teste, fu in mamma ad avanzare Va notti insonni, fumando parec- denutrizione e ormai comune». dcM:a «ono sta ^800011^^ Un n- 

Paese c degli italiani ift Italia op- ^^naggi principali di questa quinta ci.»o di partire solo: i due si sarei- d so.qiPfio che uno dei hngs avesse chio. Quanto ai «entlmenti popolari, ,h aJronVim imeHeanl bhmh«r lermmahUe 

èuro non \uo3e perchè e schiavo procc.-so Orande, beco sposati v,, anno dopo, fmprov- sparato- Furono i miei hogs. nel (porno Barrei dice die .1 coreani dichia- dano*ògnl nSlteSa dtìà tèrminab.lft app.aUso èhé ha sotto- 

dei. ,mper,a.i^o americano. Con noce affo Arnnido Virando ha ^ Tormo il gnidtce .sfndfore, deffo cii.«oraria. ad urrprtirmr. raiio pubblic.imenle e con forza j „,o, 5„„ornL II 23 mattina Ph%n- ^ 

Pacando ad anal^zare la corsa . ^ Corte- - Desidero ehm- tiUenutn dai ministero una lunga Jevine, raccolse ;e prime fdn ce’- Eravamo tutti convinti de' sm- tTie vogliono la pace». gyang è stata nuovamente bombar- «uno di P:eck. 

Al riarmo. . oratore ha rilevato che perche da fanti auui «oste- h'ccnra, e quindi il matrimonio, an- l'inchiesta, c il Virando pre.<^enio odio. Portai via Orande: trascor- IJ corrispondente della Frauda data. A3ILETO BOCC.ACCl?fl • 

*“ armamenti . . j. j Parte Civile. \ov '‘'i po’ a.f/rcff.ifamcn!c. T•<“n- due niemoridh se a casa mia, noU» insonni, in un da Phyongy.mg. Tkaccnko. scrive _ _ _ __ _ _ . 

: 2 o - de bj^lanc.o genera.e) abbiamo nessun interesse materia- ne celebrato. (■■ Non ho sapu^ stac- Virando: .Altre cose mi aveva- pianto disperata, continuo. Teme- che lo enormi perdite e il vicino 

-e 5 °me^ alll viaiha deUa rhe Grande venga condannato da loj - bi eca deJfo Grande, „„ sorpresa. Ad esempio, ia povera ramo che anche In: commelles^e inverno provocano scoraggiamen- JA JA 

; i " a un mese o a cento anm non ci rinvianao la sua partenza per Bang- Vino era fata vestita, prima del- qualche pazzia. Ricordo che aìi’in- to e confusione fra gli uificiau ed WM Wm BMB.B JQB BV ■ 

Turio aulito OTDOne 'sacrifici che imporla. Vogliamo solo tuiriore io ^;Ok]. Ed ecco gli sposi alla par- deposizione nello cbs.vi. db Bo- doman.. at funerali, che, furono di ; soldati americani in Cor«.11 ^^ 

oJjoZ onore di Vinccnzina. Vincenzina c .. .. da un infermiera. Poi, tornaci- una cena solennità, mi bagno in tenente colo'mello Crake fat o pri- _ ____■ 


n molti si sono x^enduti i vestìM bardamento Questa volta, gU aerei visita coniribu.sca 8 rat- 

rturante la stagione e'^tva, hi cam- '^niericanl hanno bombardato la cUi4 forzare e ad approfondire le rela- 
hio di cibo» l** flotte del 22 ottobre, zloni di amicizia è.sfsléntl ffà la 

Bavrei notè r-h. moiu rtioririin- bombe sono cadute nel qiiftr- Repubblica cecoslovacca e la Rè- 

Barrct nota che jr molti moriran- jj, Moranbon. ove bj lameti- nubblica democratica tede»ca Con¬ 
no .. prima della fine del! inverno, umo numerosi morti e feriti. Tulli 1 nuc 

Egli ammette che, in sc.^uito all.i bambini rifugiatisi nel ricovero del t.nU.amo dunque m comune què- 

domlnaiinne dalle truppe ameri- blocco di case di Kensamal sono stati grande opèrà di pace » supé- 

cane. 1 prezzi del generi alimenta- uccisi per una bomba caduta direi- nanio il pericolò. 


ei: imsjeriaiiimio anici airauu. ^ j v 

Passando ad analizzare la corsa Con a.fo .-^rnnWo Vjrundo ha 








Tutto che irnvona. inielare iv ecco gu spazi aua par- deposizione nello cassila da Bo- uomani. a# Junerait, cìi^ jurono di : souimi emerirani in ..... 

rtAnaifiA mntfsinranyfl onor#» di Vfnccn^ina VinceniiTìa f m p da un ìnferoitera. Poi^ fornan- hno cena soiennitu, mi haguo io iPneuto colonnello Crako. *ptto pn- 

è del!oM^te«!> govCTr,o”iCono«cSio uccisa due‘tolte; dai colpi di ArnaMo Virando raggiunse i due do di recente a Bangkok, neìi'a- spalla di lacrime: zm-braru che ^ 4 \70I DI? 

kfèri '^oonorte^M^ner calunnie.. sposi a Venezia: i. vede veramente f,osto scoiso. rimasi esterrefatto nel -mi le.Afifo fosse piovuto. parlato molto duranle 11 In- B, ■ I ■■ A V I II i^|4 

^:^r^^PT^OTtab..l per li popolo P* racconto muove dal ricor- rlici. ma più tardi la corn.p.m- ?„aMa«are che. poco distante dal Sono ormai le IS.IO nuaudo .1 •«’-'roi.'atr.r.o. del ;; V U. 


AVVISI SANITARI 

nt rol AVOI PFi DAVID STROM 

SFECI .ALISTA 


'td’iano fi racconto muove nai ricor -1 cnu'.taiiire cnr. pucn ciisinroe Ciui 

O'ièiM . •mnonèCff *icr*fic! non **0 «””1 trascor.in con \ma.\tlrnza che arrivava da Bangkok in. i dillio, a qualche centuiad d, me- j 

’endonò oerò a creare un esercito confortati da una esistenza tehee. iospeltt mamma Virando, cui parve tri. c'è un ospedale. i 

TaziÒnaìe ma di parte al servizio «canzonata talrolta, prive di preoc- che Simi dicesse poco, troppo poco. Adeszo e la volta del P.G. e de- 

non già dellTtalia ma deirimpcrsa- cupazioni: fra i due esisteva la mas- Ore. nel racconto di Arnaldo V:- gl, avvo-at . j 

lèmo «tàtunitenec. sima confidenza. ravdn, rivivono i giorni della tra- a una domanda deV'avv Mar- . 

L'ultima parie del discorso di Una soia cosa preoccupava '.a io- ged-n. I ar'ivo del telegramma col chesini (PO.) V'randn precida che , 

Palermo è Mata dedicata aUa con- Imiplfa V'rando; e cioè che la loro qii-i’.e Grande annunciava la morte ,-j cazi.i entro fa quale renale ae- | 

Jdl] moghe; Ja telefonata a Bang- posìa Vincenzina. era d' •il ccn- 
ki'l. per Sapere, per sapere riiJ'o, timctri piu funga de' iiecessa'io. 

«p « e is l'oce delie impiegate oddctie. Prei>.aeii*.e - Wd du»iquc. escln- ' 

I ^ I I 4^ M giOM j'i' te'.eioni che ripetevano ad •‘ir-ldete il .suirid o. Ma quale rrnren- 

JLlit oCUUiCi Ctllil VkCllllCirCt ben rom- :e date alfoni.odio?-. 

[prf..o. la .ragiCa parola. suiCtdui,\ Teste: - Questa r la nostra an-. 
lU'Cid'o. .ìiu* idio. 'gmna Ge In chied’amn; rof/Lanio 

fcontlnaaz. delta 1. pag.) minire ner difendere la nroduz'o- La partenza delia fomiolio V'*'! -.aperU, aricìie no- Nma m>u può 

za-.zzzszior.; «irdacsli e aeir.A.'t'O- nc vincola, per limitare ;! mo""'- ranrio per Smoafiore: un altro te- tolti fa vita: era •una. for- 

ciazsor.e c-dìì, valori diretti per Vini- po'.:*', degli industriai: lait.crr-ca- :c(irz-r-,r.za d» Ltiora. cui n por- sp/.rUv.i. e proiofitm- 

mcc.;ata entrata in vigore delia ìeg- -'ear;. dei tabacch ciiiton degli zuc- iuri di smad-o dovuto a - f>azz:n „ .,,'e religiosa. Amari tau'.n. Ri- 
zz r.ell'attuaìe forrnultzio'.o e vo- chcr;er: e dei chimic:. e -ricipieite maternyà - Uornro ,ji.-a'ido porU, per l'A- 

zl amo sperare che Fanfan senta L'oratore comun:.Ma ha detto aK Singapore fa ripiha di A'ata.'e „„ ./icrmto-: non o- 

.1 b'socr.-' di dire il suo pefltiero qut-.Mo orooosito che l’aumento de-. Grande era ad at.entìerit. rrehbe nir.r.g.ato pui «o’n. eh- pw- 


DERM-ATOtOtìd 


eccitato, poi ha segir.'o . pr' -'o pr.«Mbne... Pf, P A Tel. 34-3àl . Ore *-2# - Festivi 8-13 

I Fr.i ! .«s-ildati .«! diffonde *empre -- - 

OIOV.ÌXNI P.ÌNOrrO V ,, l m.'.l.<.itrnlo a,r qil».-ta gu„- W-"*^.oOMO» M 

-EMIItROIDI,VEIKIIE!,IMECOllllllll Alfredo S 

% _ _ _ . - ■ ^ 2 2 Chirurgia plastica - Pet:- - Impotenza VENEREE - PELLE - l.MPOtE.VZ.l 

K 2SA2S2 2V2 22^^^^2(^A2 v. SaUrla. 72 - Or» D-I» /p C||I||CT EMORROIDI VENE V.4RtCOSS 

m 2IS9SII ■ p«n. 8-12 . Tel. 8«!-96è (r. riuNlLl Ragadi, Piaghe, tdrdcele. Ernie 

IBP I ■ — » . . ■ I.» ■■ cura Indolore e kenza operàzlone 

: iottmfi hiAnehi PEHEFF - Sneeialisla corso Umberto, so4 

I Af"®¥¥iW*iil Darmoalfilopetla - QhtaniJol. !Prp«i=o Piazza dei Pcoo’.Oi 

____ _ — - - mcrmsionm !»*»•»«•- Impetanz» Telef. 81-9?» . Ore »-80 - Festivi S-H 

.... T'a Pii,e«rro 3A irt .a Or-a 11 14-10 - --— ■- 


28 negri uccisi 

dai trafficanti bianchi 


CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza del PcsotOi 

Telef. 61-9?» . ore »-80 - Festivi 8-13 


a questo proposito prezzi dei ccr.cimi — autentico re- 

Alleata ha quindi concluro .1 suo gaio del governo alla Montecatini 

■ 3 . 5 r-*r =0 afferir.ardo che 11 governo, _ imporrà ur. nuovo onero dì circa 

posto in diffitoìlà dagli impegni d; miliardo a’.Va.ar:coltura e prò- 
querra e da-.ie presnor.i dei grup- vocherà una contrazione de'.'.'-aso. ' 

p: reazionari, tci.ta u: salvare il tanto inferiore al febb.sogno. 


p: reazionari, tci.ta d: salvare il tanto inferiore al febb.sogno. 

.taLeb’.ie c ■'n a cei^g g,a e i fertilizzanti. Grifone ha sotto- 

dono.o e.oco. ce.'car.ao ai zn&n.e- ... ^ 

r.erc la facc.ata delie leggi agrarie l-^catn 1 oppcrtur.ita c: naz:cn.a!; 2 - 


/.! occoL»r dicendo- Niua e qu» - piacevano 'antn. finn a! 

F:i un tuffo al ritoTC. Me corner, rror-no 

^ica? 1 O'if.-iameriie. vcQUo dicl.-aorre t 

No, Nir.a era li. rinchiusa m »<mt' jV.iu fiemeutn 

bn»*(i cft Efiro. * PortìOTTio *•( O) 

d/.*se Grande —: ma f Virondn. fi-- opera de: Gr.md^ 

oJn e madre ,. ro lero proseguire^ > 


Alcool iIh ardere nie.s.so In vendttn 
clnndeHttnnmente come bevandn 


SESSUOLOGIA 


ENDOCRINE 


.. - j Medico .BR, sr.QL*.\nD-. WWIIIIvIm 

-—-—— -. IS.neciatirrato so'.o per !a cara di ... 

au»'s*&«t fiì-ma d-iTiìDo^enza d:-fun— ^^àl).n*ttè tuSdlCO ■^péc.a..z8àta sa.o 
ATLANTA. 24 . — Lo «frutlamentoKora -.mpaz.zwcono ner V. d-y.ore. Il «oni ‘ e •cèma'.ia .-JLùzU con eoli «RsfunZlonl iiMSue::. cara fàdleele, 
il nifir-: fi in n'de; negri, che si ev: upps tutu j-raggio .i. ’una ^ 'na atroncato a!- metodi scìentifi': rie r.oa propri). **'**?, 

, ^ j ‘ . i- camoi CO"' ‘a toTip ; ta ti»-' go-jcu.n. .mmed;atamcnte altri dopo 48 FrlgSMIà. sterilità Cura ringiovanì- -mpoteai* rJbei.e. psico.l. ^ab.e. tte- 

e: Grar.dr o tm%o,to Br.zomo!z:z. Ir.nu- bo-.czze ceés-ua'.;. Vecchiaia prézccc. 


dei fertilizzanti. Grifone ha sotto- per Bangkok. 

Lncatn Toppcrtur.ità d: nazion.aiiz- .4i-era>ìo acuto da Ettore i'. rac- 


Cosi .Arnaldo Virando ha erme 
so ’c. .'.u.i rìeposiZ.O'ie. 


mr.'n- 

. ecaV.>moe 


D <t. f..'ifTe-e-.ze. 


mento fme:o<So Bogomotetzi Ir.nu- 


■»rq fatev; lifu-ic-T. na e«cia- menre aiiaccaio la rcaercons-irBi »»“>= -- - - - ìa'ci ne oiavtine de la ciila di Bas.a- eRflIlnalO ;1 tcr.'^o.c c a '■ JT, ‘ 

mato l oratore r.volger.do-i ^ì d. c. perc'r.è non e: è opposta all'aumeri- Tef»''P'’’- -ì’concede un ‘28 ^rcg^. ner pm^rr. 0 “ perchè. aUndo bévuto 

t contaaini sapranno str.s-^herarv. òei orezz; de- ccncim;. s-j«c> ' „ Am-ldo Virando colcca iuterrc Io. e alla riapertura deceduti t--'C-r=e‘ ogg-’ per aver dell'a’.cooi clandestino credevano di 

vornorvJet'èT'ma? e continS^! reazioni del d. c. Bonomi. chiunque aveva cono- Io roce dei l'eccellenza Gcrvario metilico contenuto risentire de: dolori che non wl- 

k Intm rifoS con Grif^-e ha.nr.o parlato gli sefuro la .«oreJls. Xrisitò la co« della »• nome de! mini.s:ro , * ^ . raggo d: una. come slevano «c non nella lOro Immagl- 

i^^iire^dÌJir&Se on- PIIGUFSE (d. c) . CARA- tragedia, vide la camera matnmo- ^ ^^^ricXLz^ qua s.asi • 

"delle Terra- terra e non guerra! .mA (mon.K ntof^ - . vniutn in m « inrhi bevanda a coollca fabbricala ^ 

(Applauri caldi a «mistra. Molte ripresa delia seduta hanno ^j^^^^arÌ\T''conunr^a^W^nt^^ na liemmente Volfandcs, versò buon mercato « venduta cland^i;- 

ronpratulazioni). parlato ;! compagno socialista Carlo Umiltà - ugpz a 

4 S.AMPIE-raO. che ha denunciato Bero^delli. che aveva conosciuto lo ripete egli stesso - desiderava ^c-ranS-'^^a c^Sie. Questo 

ha r-nvoluzione della riforma agraria. Nina. -o-^cinre ,l Siam, ma per far ciò pD t «Mir di luna » ^hrun bianèo 

natavi* ^^cììmna^èruT^GRiFONE. ridotta ormai B Ooche leggi stra!- fu zi primo che rivelò ad Amai- era ha fmmeaso sul mercato c'.andesti* 

Fàii si è ccctioa^ gratuito della ciò che non vengono nemmeno ap- do Virando che } colpi di pistòla bame.nte in «far. quantità, è risul- 

cris deuS?ol^rt aStando Plicate. e il liberale CAPUA. il erano siati più di due .Ugga i *** tato comporto da a'cooi da ardere 

che nST è^tam aSor? ^iSunto quale ha indicato nei disbascamer- Olorralt. gli eonsigUó. • rZo^Z srdeoa VmlVA i 

R l.veRo produMivo del 19^^ No- effettuati senza alcun d-Ificeir-.i- Fu tornando verso Sinfpore che Crind? fleto bS!^ a%olU^l^^^^^ . . a « 

noftante l'aumento notevole della jnent^ delle autorità foreotalt «o- ■Arnoldo ^rl6 ancora dòn qimjcu- . ottime cohdi-lont la si- P**" le <!«btìnaia di poltri n^ri 

d!f uvom<.ri'°as5«ii%'’is rr- ix 

f*nor? al> 230 mila lire annue. *0 ‘^•^*0 strano-, gii disse il èato- qualche bicchierino di liquore a 

Ciò provota .-aturalme-.te una «i- Calabria dalie alluvioni dj quésti giudice. Teste: - Li av^rui di stare lon- buon mercato, queato «raggio di 

tuBzioné di tottoconsumo che è la giorni- Ormai per i Virando non vi era- toni dall'ambieme pettegolò ette mna » è alato apietato, atroce. Ai- 

èàU<e principale dalla crisi Produt- Si è quindi iniziata rilluatrazto- no più dubbi e decisero: autopsia, talvolta li ourebbe circon4ati. Mos- cunl aono morti :»tantaneament«. 

tiva. Grifone ha èhleftp al governo ne degl* ordini del giorno. fonoitanie che in un primo tempo « poi qualche nmpropero a Gran- «Rri aono divenuti ciechi, aliri an-«, 


risentire de: dolori che non e«l- 
slevnno «c non nella loro irnmagi- 
r..-ìz;or.e. 


iS^Esauniiio 


(preMO Stazione) . Ore 9*18, 18-19 - 
Fe.Mlvi 9-12 Sale eesiarate. Non si 
curano venerea. H dr. Coxleltt pon 
dà cons-oltl in altri latitati In Italia. 
Misfitaia di attestiti. 

Per inforiaazioal fratalta derfrara. 
Rfaaalma riiemtetta a letietà 
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VISITA IN CALABRIA NELLE ZONE ALLUVIONATE 
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( co MSI GLI l>i STAGIONt 

‘‘Salvate i nostri bambini!„'Coinecollfvare e curare 

gridano le donne di Badolato j fiori per la vostra casa 


Le gravi responsabilità del governo che nulla ha latto per il Mezzogiorno 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

^ CATAl^ZAKO, 24. — Bacioiato ha 
5 mila abitanti. Già quasi 500 fa¬ 
miglie sono senza letto e vivono in 
edifici pericolanti. Agli angoli delle 
stradette scoscese del pae.se trovi 
Continuamente, sui mun, le stjiscie 
di vernice rossa dipinte dai tecnici 
del Genio Civile; ad andate oltre 
quel segno c’c jjcricolo d. morte. 
Spesso ci rlcliiamano. ci ferntanu, 
ci fanno tornare ind'etro. Molte 
strade sono ostruito dalle macerie 
e dalle macerie arriva insopporta¬ 
bile il fetore delle carogne di asini, 
inaiali ed altre bestie. 

Le donne piangono c si disperano 
perchè è tornata la pioggia. Sanno 
che se continuerà come nei giorni 
.‘^^corsi questo potrà signiilcare ia 
distruzione dcìrinteru naese che 
iion ha più una sola ca-'a '^Mira 

Fuggire? Andar via? A chi, come 
noi, arriva qui, da fuori, è questa 
la prima idea che viene in iniuu-. 
Poi va in Municipio, va nelle case 
dove si affollano in una sola stanza 
di pochi metri fino a dieci persone, 
parla con la gente che incontra per 
le strade: fuggire? E dove? Dove 
andare? Ognuno conosce il pencolo 
che corre restando fra queste stra 
de e in queste ca.se eppure non 
può fare altro che restarci. 

E non si resta perchè c’è quai- 
cosa da salvare. Quella che et a la 
ricchezza del paese è .stata già di¬ 
strutta. Chi sulle colline aveva una 
tomolata di terra che attraverso 
lavori di anni e di generazioni era 
riuscito a sistemare a terrazze per 
contenere il terreno, ora pos.siede 
della roccia nuda; i giardini di 
agrumi che circondavano il paese 
non esi.stono più; laggiù alla mari¬ 
na la piena dei fiumi ha sommerso 
e fatto scomparire otturi ed ettari 
di frutteti meravigliasi. Quell.a clic 
era la ricchezza del pac.se è già 
andata distrutta. 

Non è la prima volta che in que¬ 
sti ultimi anni Badolato vive mo¬ 
menti di terrore. 

Nel 1947 vene colpito dal ter- 
lemoto. Stamattina in Municipio 
ci hanno fatto leggere un’impres- 
i onante documentazione. Si tratta 
di una «rie di relazioni deU'alIora 
sindaco del pae.se, compagno Luigi 
Propeano, al mlni.stro dei LL- PP. 
Tupìni. In queiroccasionc l lim- 
zionari del Genio Civile accerta- 


jrono Circa t-tO ca‘-‘' ’oaHPnhO;; p::;j; 
li'.ori.a: uno sol posto e lecero .sa- 
pe.’-e che avevano .-icevuto ordi.’ic 
di comunicare che le ca.->e inabi¬ 
tabili non dovevano sujieiarc il nu- 
meiù di 40. 

11 sindaco naturalmente protestò 
contro quelTarbitiar'o criterio di 
neccitamenti. Venne allora chiama¬ 
to e minacciato dal prefetto di Ca¬ 
tanzaro percliè ritirasse la s-ua pro- 
te.sta. Ma il sindaco, in una .sua 
succes.siva relaziono die è negli ar¬ 
chivi del Municipio di Badolato, 
ribadì il suo punto di vista c fece 
pre.sonte quanto pericolosa fosse la 
situazione nel pac.se. Chiome anche 
clic rimerò abitato fo.s.sc spo.staio 
almeno verso la marina, lontano 
dalia minaccia di frane. Deputati 
comunisti interrogarono 'rupini che 
diede ampie assicurazioni. Poi di 
Badolato non se ne parlò più. Ora 
In seguito alle alluvioni le prime 
case crollate sono state propiio 
quelle danneggiate dal terremoto 
del 1947 e tutto il paese è minac¬ 
ciato dal terreno che frana. 

In tutta la zona che comprende 
undici Comuni ed era una delle 
più intensamente coltivate di tutta 
la Calabria, i danni a.scondono, co¬ 
me affermano i tecnici, alla Impre.'-- 
sionantc cifra di circa 20 miliardi. 

Cifra che non deve meravigliare 
.se si con.sidera che la superficie 
agraria complclamcrite sconvolta si 
aggira .sui diecimila ettari circa, 
lutti intensamente coltivati a frut¬ 
teti, olìveli, agrumeti e castagneti, 
e so .si pen.sa che degli undici pae¬ 
si colpiti cinque .sono quasi inte- 
rnineiite di.strutti. 

In una riunione che si è tenuta 
Ieri n Sovcralo, una documentata 
denuncia contro l’incuria del go¬ 
verno è venuta da un tecnico, dal 
doti. Sgrù del consiglio di ammi¬ 
nistrazione del Consorzio di bonifi¬ 
ca « As.si CopanelloSe si fossero 
potuti e.scguire i lavori di riinbo- 
schimemo, di arginatura e di im¬ 
brigliamento dei torrenti — ha del- 
to il doli. Sgrò — quanto limitati 
.sarebbero stati i danni doirnliu- 
vione! 

Perché non sono .stali fatti quei 
lavoti? Bisogna domandarlo a Cam- 
pilli. deiix ex maclifna della Cas.sa 
del Mezzogiorno fin dalla .sua co¬ 
stituzione. Quando egli venne qui 
a Catanzaro promise che i lavori 


sentati 1 pro,^e‘.ti dei Cunsorzi d. 
Ixinifica. Inutilmente i dirigenti ac! 
Consorzi, in ut-a riunione alla qua¬ 
le noi SICS.SÌ a.'.sisicinmo, gli docu¬ 
mentarono che quei piogetti ciano 
stati da tempo inviati alla Casra 
Campilli -Si diiC‘c affermando che 
dov'c-varw. OS Si re lnr.^t■ andati .'-inur- 
lill. E ne riclne.-c dei duplicati 
I duplicali non laidarurjo ,.d eS'ert 
.spediti, ma Campilli non si foce 
piu vivo. Poi è venuta l'alluvione, 
i torrenti .‘■i .‘■ono Cfinfiat., i fiumi 
hanno .straripato, le colline .sono 
franate. L’i'ileia eeoi.oin.a a^i.eola 
della zona è .^tata '•vonvolta. I pro¬ 
getti forse aspc-tti.iio ancora di es- 
3"ru pre.si in rons'ch razione. 

E' mozz igiorno e la pioggia con¬ 
tinua a cadere. Scendiamo una lun¬ 
ga scalinata. A iin angolo della 
strada alcune donne gridano, pai- 
Inno animatamele. Noi dietro. i 


aitiiuairtou-nte. C.G 1 metro. 
— Lo casa di una delle donne 


Ho sentilo pro¬ 
prio ieri u n 
[/tardi «fere la- 
tnenlarsl ner 
i ployiie In.iLleuti 
che rischiano di 


pencola.nte _ mi spiegano. Se eroi-1 " 

la liavulgera anche quella sotto-- 



quella 

stante. La proprietaria di quest’ul 
t.ma chiede che alcuni muri delia 
c.ì.^a pericolante siano abbattuti, ma 
l'altra si rifiuta di farlo. 

Qualcuno vedendoci girare per 
il ime e in eompagnia di as3e.<-':oti 
comunali ci ffombia per funzionai! 
vciuUi da Catanzaro o da Roma. 

— I bambini! I bambini bi-so.gna 
-alvnrc. Bi.'^ogna portare via i bani- 
h'ni dal pne.se! — ci dicono con vo¬ 
ce aflanno'a quelli che ci circon- 
.lano. 

Non chicdoTio dell’acqua, non 



fe lutti i lavori 
òtaf/ionali p i ii 
iirf/cnti ma i no¬ 
stri <1 f/iardini ». 
che si estendono 
per pochi centimetri (/uadrati 
dentro minvicoli vasi di 'crra- 
cutta, non temono certo le intem¬ 
perie. 

Dedichiamoci dunque at «ostri 
pezzettini di giardino c scrutiamo 
per prima cosa il calendario del 
giardiniere. Esso dice di prepa- 


.arl.-.no della luce, non raccontano■ rare innanzi tutto il terreno. Bi- 


dni nani fiubiti. Sul paese incombe 
d pencolo della morte. Le Case 
continuano a crollare l'una dietro 
l'altra. 

RICCARDO LONGONE 


sognerà dunque tirare fuori tutta 
In terra dei rosi c lorornrlo sol- 
fife. Se avete ancora le foglie c 
f fiori secchi della passata sta¬ 
gione, stratificateli con la terra. 


In questo pe^ 
riodo si piantano 
bulbi di tulipano, 
narcisi, giacinti, 
Ireste, crocus. a- 
ncinoni ecc. Que¬ 
sti bulbi dovran¬ 
no essere sotter¬ 
rati a circa 10 
cm. di profondi¬ 
tà. Si possono 
piantare aliene 
tuberi di calla, 
c il e fioriscono 
anzi molto prima 
di tutti gli altri. 
Questo è anche 
il periodo piu a- 
datto per pianta¬ 
re rose, arbusti 
sempre verdi, 
gelsomini, viole, 
mammole, i sile-\ 
ne, le lobelie. 

Diamine — di¬ 
rete voi — rione 
metteremo tutti 



NOTE 

mediche 
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L’ACCORATA D ENUNCIA E L’APPELLO DI UNA D ONNA TEDESCA 

Un bimbo di olio anni rapito atta madre 

dal Borg omastro deila zona americana d i Boriino 

Le persecuzioni contro il padrCy attivo militante socialista - L’arresto della madre 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BF.HLINO, ottolire. — Ricordalo 
il rnpiincuto di - baby - Lindbcrg? 

La Berlino atlantica rrssisfe in 
(ptvsie sctltnianc ad aa dranima 
fieli più conunorcntc e che sa.icila 
una ii'digtiazinuc più larua ancoro. 
Un bimbo di otto anni, Juarhiin 
IVnid, é stato rripito dal borgonia- 
stro del settore americano di Ber¬ 
lino KressiiKinn, o malgrado le di¬ 
sperate preghiere dei genitori, un 
cara non è .sdito restituito: più nul¬ 
la si .sa di Ini, né dove si trova 
né se è aiiconi in vita. 

Joachtm IVind, orfano di padre 
e di madre morti in guerra, fu 
adottalo da Margherita Sperling e 


QUANDO LA SUPEUSmiOMÌ PRHX'ALHVA SUL UUIIN SF.NSII 

I 

Una 
e fu 


donna inventò la forchetta 
scomunicata dalia Chiesa 


L’agenzia « A. P. » Informa che tòme per S» U 7C usavano e for- 


secondo una etatistica dell’< Une 
ECO » 740 milioni di persone manr 
giano solo con le dita, 199 milio¬ 
ni con le dita e il coltello da cac¬ 
cia, 530 milioni con i bastoncini 
(alla cinese) e 320 milioni con cuc¬ 
chiaio, coltello e forchetta — i 
ragazzi, esclusi dal computo. 

L’< Unesco » non precisa, con le 
sue statistiche, se chi mangia con 
tutte le posate abbia o meno una 
tavola ben guarnita: se chi ha. per 
così dire, i denti, non difetti per 
caso di pane. 

Per quel che riguarda noi Ita¬ 
liani. 1! caso è davvero curioso. 
Abbondiamo di forchette ma siamo 
Quasi alla fame; per 
soprammercato. n o i 
siamo quelli che per 
primi hanno lanciato 
nel mondo la forchet¬ 
ta: son trascorsi da 
quel di mille anni e 
ancora non mangiamo. 

Narrano Rii antichi 
cronisti che una prin¬ 
cipessa greca, consor¬ 
te del doge di Vene¬ 
zia. Domenico Selve. 
(1070-84). fu !a prima 
donna a! mondo ad 
adottare la forchetta. 
Castel. — apparendo, 
per questo, come una 
donna corrotta — man¬ 
giava « per mezzo di 
piccole forche in oro 
a due denti *- Ma! 
gliene incolse. Gli ec¬ 
clesiastici non esita¬ 
rono a scomunicare la 
inventrice della for¬ 
chetta. E quando morì, 
in seguito a malattia. 
San Bonaventura eb¬ 
be a dire che tratta- 
vasi evidentemente di 
un • castigo di Dio. 

« Ecce judicium Dei! ». 
ripeteva, ancora tre 
secoli dopo, il venera¬ 
bile Ollivier Maillard. 
riferendosi alla pove¬ 
ra principessa. 

•A dispetto' delle scomuniche, ia 

- forchetta però fece fortuna. 

Per tutto il Medioevo e il Rina. 

- scimento la forchetta è un ogget¬ 
to rarissimo. 

Enrico fu. passando per Venez;8 [ 


II 


chette e dita. Alla corte di Luigi XV 
soltanto il re maneggiava la for¬ 
chetta. in Inghilterra fu introdot¬ 
ta nel XVIII secolo. La rivoluzio¬ 
ne francese ebbe l’onore di dif¬ 
fondere nei mondo la forchetta. 

L'uso da allora si generalizzò. Noi 
1838 ogni buon borghese — per 
mangiare con pulitezza — non può 
farne a meno. 

Forchette d'oro, forchette d’ar¬ 
gento, poi di rame, ferro, piombo, I mazlone della natura, ridonano la 


atre è coltivata; 1.600 milioni di 
ettari, molto poiio. E- tutta l’altra 
terra perchè rimane incolta, infrut¬ 
tuosa? 

Nel mondo vi sarebbe pane per 
tutti, qualora si imitas.se Tesempio 
dei popoli dell’Unione Sovietica, 
che a mezzo della rete dei colcos 
e soveos, con un sistema di coiti- 
vazionp razionale rendono quanto 
mai ubertose le loro terre, e che, 
con le grandi opere per la trasfor 


alluminio... Le forchette oggi non 
si custodiscono più in astucci in¬ 
tarsiati, come preziosi monili. An¬ 
che ii « menage » più povero, ne 
è abbondantemente provvisto. 

Armatissimi di posate, non sap¬ 
piamo cosa mangiare! Soltanto l’8 
per cento delia superficie terre- 


fertilità a immense nuove regioni 
Diciamo, le forchette avrebbero 
ben altra fortuna, se nel mondo 
fosse bandito lo sfruttamento colo¬ 
nialistico. e ne Si pote,=se trasfor¬ 
mare. con 1 dovuti criteri, la pro¬ 
duttività potenziale delia terra. 

RICCARDO MARIANI 


da suo marito, una famiglia di la¬ 
voratori berlinesi, senza prole. La 
signora Spcrltng c una tipica mas- 
.•.aia tedc.ica. semplice, huoitn, pre- 
occu/iata deila sua casa, fervida di 
amore per il figlio; una donna oggi 
stravolta dalla disperazione, che 
ciiitde al mondo intero d’aiutarla 
il r.a Cere il suo Joachirn. 

Da tempo lo autorità americane 
del settore di Kreuzberg, dove In 
famiglia vive, avevano messo fili 
ordii ili pupa Sperling: è un buon 
lavoratore, attiro «lilifnHte del SED. 
Un fervente democratico, buona 
preda rìniupte per la Stummpolizei. 
Una sera, infatti, Sperling s'accor¬ 
se che ia-polizia lo attendeva atta 
parta di casa; si allontanò. 

Un giorno, la polizia arrestò 
.'•Icrgherita Sperling, accusandola 
di avere denuticiaio alia polizia 
popolare un negoziante che, nel 
settore democratico, faceva loschi 
affari. In realtà. Margherita non 
aveva fatto alcuna denuncia de! 
genere, pur legittima: ma fu te 
««la i« carcero per tre settimane. 
Joarhini, il bimbo, restava solo, con 
la madre òi prigione ed il padre 
temilo lontano da casa dalla mi¬ 
naccia delUarrtsto. Una sorella 
della signora Sperling, FrauSchultz. 
lo prese con sé; la polizia l'aVverti 
che avrebbe dovuto tuttavia man¬ 
dare a scuola i! bimbo non più nel 
settore democratico ma in quello 
niluntlco. 

Ma una mattina, le si presentano 
due infermiere: .. Abbiaiiio l'ordine 
di prendere il bimbo, deve essere 
tiSpitato in un collegio. La sua fa¬ 
miglia non dà sufficienti garanzie 
di moralità -. 

- E’ «it’ofiima famiglia -, 

- Ottima famiglia? Risulta che il 
padre non torna inni a casa e che 
la madre è in carcere, non si 
beve perche ... 

La donna non sapeva che fare, 
di fronte ad un ordine delle auto¬ 
rità; del borgomastro Kressmanu. 


Qjumela lezione di taglie 


Per ottenere il dietro geometrico. 
Si tracci un rettangolo lungo quan¬ 
to la lunghezza totale del dietro, 
larM quanto la larghezza delle 
spalle, più cm. 2. 

Ai quattro angoli del rettangolo, 
a cominciare da sinistra verso de¬ 
stra, si segnino le lettere A-.Al per 
il lato superiore c le lettere C-Cl 
per il lam inferiore. 




; «copre a sua volta la forchetta e 
ne introduce l'uso alla corte dì ' 

' Francia. i 

Nel eccolo ’ XVII in tutta Euro- ! 

■ pa ia forchetta è ancora un ogget-1 
to di lusso. Lo storico Locatelli 1 
racconta di un prete piemontese il n 
; quale, tro^-andosi a pranzo alla i 
corte di Francia,, tentò di rubar» ’ 

, una forchetta: le donne, avverti- j 
i ta !a sparizione del prezioso aa- j 
' Reggio, lanciarono allora cosi al- • 
i te grida per il palazzo, che il pO- ' L 
vero prete, sentendosi sospettato e • ' 

: temendo di dover subire una per¬ 
ii Quisizione, tirò fuori la forchetta e 
!. ec !a infilò tra i bottoni della to- 
naca, dicendo che l’aveva messa h 
'j o?r nettarsi i denti, 
r La rnémm ftiaatat» di 


Da A (sulla linea A-Al estremità 
del iato superiore) (;i misurino cm. 
6, ot;c;,er.d.> un punto. 

Da questo punto, andando iri al¬ 
io. al disopra del rett.inpoio. ni'- 
suri cm. I L't’':ri m tà di tale m - 
sura vie.'.c .ndicata con la leite- 
ra .^2. 

Si trace: una leggera curva clic 
unisca A con i! punto A2. 

Sulla linea A-C de! rettangolo: 
Inì..«iir:no dia 4 a .ó cm . a ;»eci'n- 
!da dcll’-.nclinazioncdelle sjial’.c del¬ 
ia persona ottenendo D. 


Per trovare la l.r.ca de; fianchi 
da] punto B (sulla linea .A-C del 
lettangclo) -s; m.sanno da 13 a 
20 cm.; si oltiene L. 

S- riporti la stes'sa misura da Bl 
ver.-o (ili e s. lia LI R.unire qa.li¬ 
di Cun una trattegg.ata L a LI e ?! 
avrà la tinca dei fianchi. 

Si prenoa la differenza fra la 
circ.'nferenza del petto c qu<.Ila 
della v.ta. si divida oer tre. Il ri¬ 
sultato s; divida a sua voita :n 
due; meta da B verso Bl. ottencn- 
de B3 e Fallra da Bl verso B ot- 
La ste.s.'a (-pernz .-'i.e s. r.jveta sai-1'enei.do B4. Unire con u.na linea 
ia I.nca Al-Cl nel rettangolo: ta-| B.3 al punto A eri al punto L, ot- 
'.c: m.sura 3arà indicala con la lei-j‘cnondo cosi la tinca del mezzo 
fera DI. I dietro. 


fi giorno successivo, la signora 
Sperling veniva rilasciata, non es¬ 
sendo utata provata l'accusa II 
colpa era ormai fatto, non era più 
necessario trattenerla lontana da 
casa. La madre, per giorni e giorni, 
cercò invano il figlio. Tutti gli uf¬ 
fici comuimli, i comandi di pulizia, 
gli asili cd t collegi dichiararono 
di ignorare ogni cosa. Il borgoma¬ 
stro Kressmann le rispose al tele¬ 
fono che non «e sapeva nulla, e 
che del resto la faccenda non lo 
riguardava. Ma la madre riuscì in¬ 
fine a scoprire dove si trovava il 
suo Joachiiii; hi: mattino andò n 
quel collegio, con papà Sperling. 
Il bimbo era casualmente ad una 
finestra; riconobbe i ijenitori, inco¬ 
minciò a piangere, «-papa, mamma, 
portatemi a casa, sto così male qut->! 

La scendi giù subito!-, gli gri¬ 
darono. 

-Non posso, sono chiuso a chia¬ 
ve Fu l'ultima volta che gli Sper- 
ling videro il bambino: una sorve¬ 
gliante trasse via Joachirn dalla fi¬ 
nestra, chiuse i vetri. I genitori 
non poterono entrare, fu vana ogni 
preghiera e minaccia. Ma Marghe¬ 
rita era adesso più tranquilla, sa¬ 
peva almeno, ora, dove if bimbo 
si trovava. Ma già il giorno dopo. 
Joachirn non era più là. Scomparso. 

Intorno a Margherita Sperling si 
era naturalmente stretta la solida¬ 
rietà delle donne del vicinato, del¬ 
le amiche, di quante venivano a 
conoscenza del caso. 

Anche nel caso del rapimento a 
un certo punto, la coscienza sporca 
ha impedito a Kressmann di man¬ 
tenersi sul terreno dei pretesti - le¬ 
gali-; egli non ha saputo oltre so 
stenerli ed ha assunto chiaramente 
ratteggìamento del ricattatore. Egli 
rifiuta di dire dove ti trova Jva- 
chiin W'ind; in tre occasioni diverse 
ha dito tre diversi indirizzi nella 
Germania tli Bonn: Cobleiiza, Nuo¬ 
va Fulda in V,estialia, ta Baviera. 

Ma naturalmente, c'è qualcosa di 
più forte di Kre.s.Mnnnn; c'è l'amore 
materno di Margherita Sperling. 
ad esempio, che non piegherà fin¬ 
ché r.on riavrà il figlio: eti una 
legge che si impone dove non val¬ 
gono i codici, quella dell'umantià 

In questi giorni, in una piccola 
stanza alla Schweizer Hans, in Ber¬ 
lino democratica, ha ariro luogo 
una riunione: alcuni avvocati, una 
amica della famigiia Sverl-.ng. g:or- 
nal’Sti. Con semplicità, la «oiirin 
ha raccontato la tragica vicenda di 
Joachirn Wind; e con parole di fuo¬ 
co. tiM avrcuiro ha ch'esio ai g.or- 
aali. alla radio, dell'est e deli'vvest, 
senza distinzioni geografiche e po¬ 
litiche, ZÌI nome del più rlcmentare 
dei diritti uman.i — quello di «nn 
madre di avere suo figlio — di in- 
rifore tutti gii iior.iini e le donne, 
in Germania e fuori, aa interveni¬ 
re per stivare Joachirn U'.nd e re¬ 
stituirlo ai genitori. 


aiuto: -Scrivete a Kressmann! Di¬ 
tegli thè mi restituisca mio figlio!-. 
L'indirizzo del rapitore, per le ma¬ 
dri italiane che sentono di avere 
qualcosa da dirgli, c il seguente: 
Bezirksbiirgmeistcr Kressmann 
Bczirksvcricaitii-ig Kreuzberg 
Yùrkstrusse . Berlin West - Deut- 
iclilntid -, 

Non è soltanto un caso di cro¬ 
naca nera, questo. E' qualcosa di 
assai più grave: un pauro.so esem¬ 
pio di quello che prepara al mondo 
la fusione della -tecnica- ameri¬ 
cana con lo spirito nazista. Il de¬ 
stino di Joachirn Wind interessa 
tutte le madri. 

ENZO RAVA 


questi vasi'.' .\el 
vano delia <tne- 
stra io ho pensa¬ 
to di porre 1 
miei. Mi sono 



cm poggiano su 
due assi sottili 
possono essere 
facilmente tolti 
dalla finestra. 
Quando le mie 
piantine comin- 
ccraiino a fio¬ 
rire. isserò i 
mici due assi e 
monterò il mio 



fatta preparare 
due piani di ta¬ 
vole comuni mu¬ 
nite di fori ro¬ 
tondi di diversa', 
grandezza e oj 
varia distanza! 
tra di loro. En-\ 
tro questi fori-piccolo giardino, 
infilerò t niieif Nella figura po- 
vasì che potrò] irete ve de re 


così facilmente 
levare e mettere. 
D'altra parte an¬ 
che i due piani. 


chiaramente t 2 
piani montati e 
i vasi infilati nei 
fori 


... 


(J)et la. vostra betienfui 


Guardatevi dal freddo 


4. 


l 


Unire quindi D a! punto D: con 
una tratteggiata. 

Dal punto D, sulla trattcgsr.ata 
D-DI m.3Urare la lunghezza delle 
j-Spalle della persona e .s; ottiene j 
! D2; unire A2-D2 con una re'-ta. 

Da D sulla linea A-C del rettan¬ 
golo s: misurino da 14 a 16 cm.: si 
oltiene M 

Da DI (sulla linea Al-Cl del ret¬ 
tangolo) s: ripeta la stessa opeia- 
zione: ottenendo MI. S’ unisca M 
ad MI co.n una iraliteggiata. 

Per formare l’incavo della ma¬ 
nica, si segni una tratteggiala che 
tongiunga D2 a MI. 

Da D2, sino al punto M2. sr :rac- 
:ci una curvilinea. Questa curvih- 
, ; ne* deve avere il suo maggiore in¬ 
cavo di cm. 1. 1/^ che dovrà effet¬ 
tuar.*: alia distanza di due terzi 
della tratteggiala D2-M1. L’incavo, 
manica .sarà così ultimato. 

Dal punto A (sulla trattegg.ata 
i .A-C del rettangolo) m.stirare la 
itinghezza parziale de] dietro. L'e¬ 
stremità di questa misura viene 
indicata con la lettela B. 

Da AI (sulla tinca .AI-CH del ret- 
j iungolo) si ripeia la stessa opera- 
'ciosa: ettaaaado BL, 


Unire quindi Mi. B4 e Li com¬ 
pletando cosi :1 dietro. 


Con ravvicinarsi dei primi freddi, 1 
Iniziano anche l primi Inconvenien¬ 
ti contro 1 quaii blaogna reagire. 

Le donne daha pelle aseal deli¬ 
cata ed arida, si vedono formare sul 
volto dell© plccoic zone blancustre 
squamoae chiamate voliitiche. Per 
guarire questo epiacevoie Inconve¬ 
niente c'è un rimedio molto setn- 
pìice e non costoeo: grattugiate una 
carota e mettete la jiasta che si è 
formata sut punti da curare 
Contro g’.l arrossamenti e le irri¬ 
tazioni provocate dal freddo dai ge¬ 
lo vi sono poi altri rimedi. Eccovene 
uno: fate bollire del finocchio in 
poca acqua applicate il liquido che 
rlmairà. in compresse ben imbevu¬ 
te. su; volto arros.sato. Se vt manca 
fi finocchio potete usare anche il ti- 
g..o. in questo caso però ;! decotto 
dovrà e’^re alquanto concentrato 
.\r.che .e mani risentiranno de; 
iinm; freddi, perciò r.chiedono al¬ 
cune cure Un consiglio fonUamen- 
t.ale è quello, specie per le massaie 
di asciugare perfettamente le mani 
ogn; qua! volta sono costrette a 
immemvrie ncli'scqua. facendo quin¬ 
di un rapido ma-^iggio 

Contro le screpolature sarà bene, 
la sera al momento di coricare:, un¬ 
gere le mani con cella glicer.na o 
cor. una delle moltissime creme ap¬ 
posite che troverc'e in comn.e.-cio 
Vi sono po; molte persone che 
soffrono di geloni, un alira delle po¬ 
co piacevoi: c piaghe» di stog-oncL 
In genere re vanno sagieette le gio¬ 
vani Per una cura competa e ra 
dicale, che tenda ad e'.minare ta e 
disturbo, sarà bene rivolgersi a un 
ir.edKio. vi sono però a’cun.i cons.gn 
prato’ 

E’ buona regola non avvicinare 
mai a font! di calore troppo vite, 
o a fuoco scoperto, come t cem.'netti 
B’.sc^gna Inoltre fare delle frizioni 


gr. 1; o anche: tannino gr. 2, resor- 
clna gr. 2. acqua di rose gr. 10 
Quando 1 geloni sono aperti han¬ 
no bisogno d: ancor maggiore cura 
e attenzione e do,ranno &i>ennel- 
lore con una soluzione di permjin- 
gatiato di iiotassa aU’l fjer 2000. SI 
farà molta attenzione che i’. gelone 
Bt>erto non rimangii a contatto del¬ 
ia calza, ricoprendolo con un doppio 
strato di garza su cui si disporrà an¬ 
che un pò di cotone idroflio. 

Per prevenire i geloni, che deri¬ 
vano spesso da Circolazione difetto¬ 
sa, sarà bene camminare il più pos¬ 
sibile e arche ricorrere a pediluvi 

LUCIA 


^ ,d; aprilo canforato e. mattino e se- 

«• arghcrzia Sperling domanda a ya., spenTieilar© bene 1 geloni con unii 


tutte le madri, a tutti coloro che 
sanno che tesa vuoi dire amare 
un oimbo e che possono immagi¬ 
nare che cosa vuoi dire vederselo 
strappare, d- intervenire in suo 


delc seguenti lozioni; tintura 4. 
iodio, benzoino e oppio in parti 
uguali; oppure: lormolo. g.-.cerina. 
a’cole. in parti ugua.i; oppure: col- 
’odtone gr 40 .otì.o cr'sta’ltzzato 


Il " pane dei mo rti 

(SocLiiaiDio di noett»© tra, 1© lettrioi) 
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Il pane dei morti 

Sono DiscoUt che sogliono farsi ■ 
Roma per la commemorazione del 
morti. 

Ingredienti: mandorle doìct. gr. 200 
farina gr. 100; zucchero gr. lOO; bur¬ 
ro. gr. 30; uova n. I; odore di scorza 
di limone. 

Sbucciate le mandorle e pestatele 
con lo zucchero tn modo da ridurle 
olla grossezza di mezzo chicco di ri 
so mettetele tn mezzo aita farina, as¬ 
sieme agit altri ingredienti e forma¬ 
tene una pasta morbida aggiungendo 
un po' dt rosolio o d’acqua vite. Ri¬ 
ducetela a piccole pastine a forma dt 
una grossa fava che disporrete tn 
usa tatua unta ai buire • apen 


di farina. Cuocetele al forno dopo 
a%erle dorate con un pennello in¬ 
tinto neiruovo battuto. 

Mana. di Siena ci manda la se¬ 
guente ricetta: 

Polpette di cavolfiore 

Lessate un cavolfiore del peso dt 
un chilogramnr.o circa. Sminuzzatelo 
finemente e aggiungete 3 uova battu¬ 
te. un cucchiaio di parmigiano e uno 
di pan grattato, sale e pepe. Gettate 
questo impasto a cucchiaiate r,eiro!io 
! oliente in modo che prendano forma 
di polpette Che farete dorare dalie 
due parti ' 

Sardine ripiena 

La sardlhe sono pesci freschi che 

a paaaoeo anoeta aequiatara a piatati 


ragionevoli e ben cvictnate non sono 
disprczzatilL 

Per quattro persone prendete mez¬ 
zo chilogrammo di sardine, lavatele 
e levate loro testa e spine aprendole 
da una estremità airaltra dalia parte 
del ventre. Ora preparate un Impasto 
con 100 gr. di pan pesto. 20-25 gr. 
di capperi intatt finì col prezzemo.o. 
2 cucchiai di olio, un uovo intero, 
sale. Riempite le sardine con questo 
i:npo,sto richiudetele, disponetele su 
un tegame da mettere al forno, una 
accanto ali'altra. e versate su di esse 
ancora un Alino d'olio. Cuccete al 
forno pei una ventina di minuti e 
-ervtte con lualche fettina di limone 

MAIITA j 


A. D. Reggio, — Le varici del- 
l’arto inferiore pos.^ono a giusto 
titolo considerarai tra le affezioni 
da più tempo conosciute di quante 
affligijono l’uomo. Se ne trova 
cenno in uno dei più antichi libri 
di medicina, eli .dritti di Inonon- 
jie dui V secolo a'.'anli Criblo; e da , 
allora continuamente attraverso i 
secoli SI è scritto sulle varici e 
sulla loro cura. L’interesse che in 
tutti i tempi le varici hanno su¬ 
scitato è legato, oltre che ai di¬ 
sturbi di cui sono causa, alla loro 
estrema frequenza; particolarmen¬ 
te colpito le donne, che d'altra 
parte, abitualmente a gambe sco¬ 
perte, più difficilmente rie.-cono a 
na.=condere le deformità di cui i 
noduli varico.=i sono cau.sa; e per¬ 
tanto massimamente se ne angu¬ 
stiano. 

Le varici sono in sostanza defor¬ 
mazioni arile vene che si dilatano, 
si allungano e ai fanno toituose; 
alla base di queste alterazioni ve¬ 
nose è una grave compromissio¬ 
ne del te.ssulo elastico della pare¬ 
te venosa; fibre elastiche che in. 
condizioni normali favori.scono la 
circolazione del sangue nell’inter¬ 
no delle vene, in direzione del 
cuore. Per comprendere più esat¬ 
tamente il significato delle varici 
è utile ricordare oltre il tessuto 
clastico e la sua funzione, come 
ncH’interno delle vene dell’arto in- 
ferioie siano disposte a breve in¬ 
tervallo runa dall’altra valvole ve¬ 
nose, in modo da consentire al san¬ 
gue solo una direzione obbligata 
verso il cuore; le valvole inoltre 
segmentando la corrente sangui¬ 
gna fanno sì che questa non gravi 
con tutto il suo peso sulle piccole 
vene del piede 

Le vene varicose si osservano 
con particolare frequenza negli in¬ 
dividui che per motivi di lavoro 
sono costretti a lungo in piedi: ca¬ 
merieri, pcr.sonale viaggiante nei 
treni c sulle tranvie, venditori 
ambulanti, ecc. 

Nelle donne sono molto frequen¬ 
ti durante la gravidanza, per l'o¬ 
stacolo che l’utero gravido arreca 
olla circolazione venosa e per la 
azione ipotonicizzante sui tessuti 
della follicolina; fortunatamente le 
varici scomnaiono molto spe.sso do¬ 
po qualche tempo dal parto. E’ un 
fatto comunque che le ripetute 
gravidanze sono tra lo cause pre- 
dì-iponenti che più dì frequente si 
ritrovano nella genesi delle varici. 

Ed ecco, come mi chiedi, seppu¬ 
re brevemente, alcune notizie sui 
disturbi che lo varici arrecano: i 
primi sintomi consìstono per lo più 
in un senso notevole di pesantez¬ 
za agli arti, nel gonfiore in corri¬ 
spondenza dello regioni malleolari, 
disturbi che dapprima evidenti so¬ 
lo la sera, dopo le fatiche del 
gonio, si fanno in seguito conti¬ 
nui e si aggravano progressiva¬ 
mente; compare evidente il rilievo 
delle vene .‘oiperficiali. compaiono 
i noduli varicosi, la pelle si fa lu. 
cida. sottile, macchiata, priva di 
peli, infine si ulcera e l'ulcera va¬ 
ricosa non ha tendenza a guarire 
a meno che non si intraprenda 
un trattamento radicale delle va¬ 
rici 

Qiic.sto consisto in alcune fonda- 
rr-entali norme igieniche — quali 
l’evitare a lungo la .'tazione eret¬ 
ta e 1*1150 di calze clastiche — e 
nel trattamento chirurgico o scle¬ 
rosante delle varici. Il medico cu¬ 
rante dovrà giudicare nel tuo caso 
lo m.odahtà di cura che sarà più 
conveniente seguire. 

Il dottor X 
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paletot nuovo, mi chiedono consiglio. 

La moda di qucsfanr.o, che pare 
i'cr ora priva di eccentricità, consi¬ 
glia per I paletot linee svelte e pra¬ 
tiche. piuttosto ampie, per solito, 
pur non escludendo la linea affutc- 
iàta, senuire molto elegante La mo¬ 
la delie sciarne che ha trionfato per 
ulta l'c-'t.itc continua nei colli de.- 



. Sembra che ogni anno l’inverr.o cl 
prenda di .eorpresa ponendoci nuo¬ 
vamente dinanzi 1 preblemi spesso 
insolubili del guardaroba invernale 
Ut parlerò le prossime volte dt come 
risolvere i casi piò diffìcili Lascla- 
te.-nl per oggi scrivere a quello ami¬ 
che che, evendo deciso di farai un 


le giacche Invernali. Si vedono an¬ 
che del dopiù colli Uno più ampio, 
dello stesso tessuto del psietet. ed 
uno sovrapposto più piccino, spe.-so 
di velluto, in questo caso anche 1 
paramani sono dt velluto. La figu¬ 
ra I illustra appunto un pa.etot dt 
lana tipo cammello con doppio col¬ 
letto di velluta E Interessante In 
questo modello l'attaccatura della 
ntanica ampissima tornata ora In 
gran voga, e 1 due soli grossi bot¬ 
toni con asole oblique, sul petto. 

Dn'a.tra novità dì quest’anno so¬ 
no le seconde giacche dello etes-so 
tessuto del tatlieur sul quale van¬ 
no Indossate, esse suppliscono spes¬ 
so tl pà:pr,»t. come nella flg. 2. 
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